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RIFERIMENTI NORMATIVI E ATTI IN TEMA DI ANTICORRUZIONE 
Legge n.190 del 6 novembre 2012. 

Circolare n.1 della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 25 gennaio 2013. 

Conferenza unificata per l’attuazione dell’art. 1 commi 60 e 61 della legge 6 novembre 2012, n. 190 recante 

“Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica 

amministrazione” (Rep. Atti n. 79/U del 24 luglio 2013) Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) e relativi 

allegati, approvato con deliberazione CIVIT dell’11 settembre 2013, n 72. 

Atti emanati dall’Organo esecutivo. 

Atti di ANAC. 

D.L. n. 90/2014 conv. in Legge n. 114/14, art 19 comma 5. 

Dlgs. 267/2000, Dlgs. n. 165/2001 in tema di separazione delle competenze e/o attribuzione tra organi di 

governo dell’Ente e organi gestionali. 

Riunioni periodiche tra il Segretario Generale quale Responsabile della prevenzione della corruzione e i 

Responsabili di Area. 

Relazioni dei Responsabili di Area pervenute al Responsabile Anticorruzione nell’arco dell’anno. 

Relazione finale del Responsabile della prevenzione della corruzione sulle attività poste in essere nell’ambito 

di vigenza del precedente Piano pubblicata  sulla base dello schema tipo predisposto da ANAC. 

Determinazione ANAC n. 12 del 28 Ottobre  2015. 

Determinazione ANAC n. 831/16 del 3 agosto 2016. 

Linee guida ANAC dicembre 2017. 

Legge n. 179/17 del 30.11.2017. 

Linee guida ANAC dicembre 2018. 

Linee guida ANAC dicembre 2019. 

Delibera Anac n. 690/2020. 

Delibera Anac n. 769/2020. 

Nota di aggiornamento ANAC del mese di gennaio 2022; 

D.L. n. 80/2021 convertito in Legge n. 113/2021; 
D.m. n. 132/2022; 
Delibera ANAC n. 7/23 del 17 gennaio 2023; 
Comunicato ANAC del 24 gennaio 2023. 
 

 

 

A seguito delle risultanze emerse a consuntivo 2022, il presente Piano declina le misure di prevenzione e/o la 

relativa tempistica sulle Aree a rischio, già individuate e confermate nei termini di seguito specificati, tenuto 

conto di quanto espresso nello schema tipo predisposto da ANAC. 

Si confermano i contenuti del precedente Piano sia per quanto riguarda la descrizione delle responsabilità dei 

soggetti preposti dalla Legge all’attuazione della normativa anticorruzione, che per quanto concerne 

l’individuazione delle Aree a rischio con relativa mappatura, apportando aggiornamenti e specificazioni al fine 

di rendere il presente Piano aderente alla realtà comunale nella quale trova la sua applicazione e il suo 

riferimento quale strumento di prevenzione della corruzione più facilmente fruibile sia dagli amministratori 

che dai dipendenti dell’Ente ma anche da chiunque possa avere l’occasione di leggere il Piano del comune di 
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Castiglione del Lago. 

 

 

SITUAZIONE ATTUALE DELL’ENTE  

 

Si conferma quanto l’Amministrazione ha deliberato circa la ristrutturazione delle Aree negli anni precedenti. 

Dal primo gennaio 2022 il comune di Castiglione del Lago ha un nuovo Segretario Generale. 

Il Segretario Generale è Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza. I Responsabili di 

Area sono i Referenti del Responsabile della prevenzione della corruzione. Si richiamano le disposizioni di 

ANAC in merito all’incompatibilità del Responsabile della prevenzione della corruzione circa l’assunzione di 

funzioni gestionali nell’ambito di attività di competenza dell’Ente e l’ulteriore documentazione in materia. 

Come confermato dal nuovo Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) per il 2019 (Delibera ANAC n. 1064 del 

13 novembre 2019), l’organo di indirizzo, tra l’altro, deve valorizzare lo sviluppo e la realizzazione di un 

efficace processo di gestione del rischio di corruzione, adoperarsi affinché le competenze del RPC siano 

sviluppate nel tempo, creare le condizioni per favorire l’indipendenza e l’autonomia del RPCT nello 

svolgimento della sua attività senza pressioni che possono condizionarne le valutazioni; assicurare al RPCT 

un supporto concreto, garantendo la disponibilità di risorse umane e digitali adeguate, al fine di favorire il 

corretto svolgimento delle sue funzioni, incentivare l’attuazione di percorsi formativi e di sensibilizzazione 

relativi all’etica pubblica che coinvolgano l’intero personale. 

 

Nel comune di Castiglione del Lago opera il Nucleo tecnico di valutazione - NTdV,  che riveste un ruolo 

importante nel sistema di gestione della performance e della trasparenza nelle pubbliche amministrazioni, 

svolgendo i compiti previsti dall’art. 14 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150. 

In tema di privacy, a seguito dell’applicazione del Regolamento (UE) 2016/679, «Protezione delle persone 

fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali», si precisa che ANAC, partendo dal presupposto che «Il 

regime normativo per il trattamento di dati personali da parte dei soggetti pubblici è rimasto sostanzialmente 

inalterato essendo confermato il principio che esso è consentito unicamente se ammesso da una norma di legge 

o, nei casi previsti dalla legge, di regolamento», «fermo restando il valore riconosciuto alla trasparenza», si 

rende necessario che le pubbliche amministrazioni, prima di mettere a disposizione sui propri siti web 

istituzionali dati e documenti (in forma integrale o per estratto, ivi compresi gli allegati) contenenti dati 

personali, verifichino che la disciplina in materia di trasparenza contenuta nel d.lgs. 33/2013 o in altre 

normative, anche di settore, preveda l’obbligo di pubblicazione». Nel dubbio si considera l’opportunità di 

rivolgersi al Garante della privacy.  

 Il Garante della Privacy nel 2021 (parere del 10 giugno 2021) ha precisato che “devono essere diffusi i soli 

dati pertinenti e non eccedenti riferiti agli interessati. Non possono quindi formare oggetto di pubblicazione 

dati concernenti i recapiti degli interessati quali fra l’altro l’indirizzo di residenza o di posta elettronica”; “deve 

inoltre essere aggiunto che è necessario in ogni caso evitare di fornire dati personali eccedenti e sproporzionati 

che- considerando il regime di pubblicità dei dati ricevuti tramite l’accesso civico generalizzato-potrebbero 

favorire il verificarsi di eventuali furti di identità o di creazione di identità fittizie attraverso le quali esercitare 

attività fraudolente”; infine, infine, non devono essere pubblicizzati quei dati in grado di determinare «possibili 

ripercussioni su occasioni di carriera o a eventuali impieghi futuri in contesti diversi» e/o «conseguenze sul 

piano relazionale e professionale». Lo stesso Garante ricorda che «Resta, in ogni caso, salva la possibilità per 

l’istante di eventualmente accedere ai dati richiesti, laddove – utilizzando il diverso istituto dell’accesso ai 

documenti amministrativi ai sensi degli artt. 22 ss. della l. n. 241/1990 – dimostri di essere titolare di «un 

interesse diretto, concreto e attuale, corrispondente ad una situazione giuridicamente tutelata e collegata al 

documento al quale è chiesto l’accesso». 

 

In tema di Trasparenza, con riferimento alla vigilanza e al controllo sulla trasparenza esercitata dall’Autorità, 

occorre ricordare l’art. 45, del d.lgs. 33/2013 che assegna all’ANAC i compiti di «controllare l’esatto 

adempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, esercitando poteri ispettivi 

mediante richiesta di notizie, informazioni, atti e documenti alle amministrazioni pubbliche e ordinando di 

procedere, entro un termine non superiore a trenta giorni, alla pubblicazione di dati, documenti e informazioni 

(…) ovvero alla rimozione di comportamenti o atti contrastanti con i piani e le regole sulla trasparenza» (art. 

45, co. 1, d.lgs. 33/2013) nonché il compito di «controllare l’operato dei responsabili per la trasparenza a cui 

può chiedere il rendiconto sui risultati del controllo svolto all’interno delle amministrazioni» (art. 45, co. 2, 

d.lgs. 33/2013). 
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Punto di partenza per l’aggiornamento del presente Piano è il concetto di “valore pubblico” che è alla 

base del recente PNA dell’ANAC, come definito dall’art. 3 del D.M. n. 132/2022. Infatti, nel 

prevenire fenomeni di cattiva amministrazione e nel perseguire obiettivi di imparzialità e trasparenza, 

la prevenzione della corruzione contribuisce a generare valore pubblico, riducendo gli sprechi e 

orientando correttamente l’azione amministrativa. Lo stesso concetto di valore pubblico è valorizzato 

attraverso un miglioramento continuo del processo di gestione del rischio, in particolare per il profilo 

legato all'apprendimento collettivo mediante il lavoro in team. Anche i controlli interni presenti 

nell’Ente, così come il coinvolgimento della società civile, concorrono al buon funzionamento 

dell’amministrazione e contribuiscono a generare valore pubblico. Al fine di rafforzare l’analisi dei 

rischi e delle misure di prevenzione con riguardo in particolare alla regolamentazione della 

Governance Locale per l’attuazione dei progetti del Piano Ripresa e Resilienza, al fine di assicurare 

la sana gestione, il monitoraggio e la rendicontazione dei progetti, il Comune con apposita delibera 

di Giunta Comunale ha istituito n. 23 del 07.02.2023 un Gruppo di lavoro che si riunisce almeno una 

volta al mese. Ciò al fine del monitoraggio sui tempi di attuazione delle opere e al fine di prevenire 

l'insorgenza di criticità nei vari settori di intervento o disagi da parte degli operatori interni ed anche 

al fine di scongiurare il rischio della perdita del finanziamento. La costanza degli incontri con il 

relativo confronto, si ritiene, infatti, misura preventiva. Come stabilito nell’atto di Giunta, il controllo 

di regolarità amministrativa successiva riguarderà anche gli atti per l’attuazione di progetti PNRR. 

Altresì, sono in corso di predisposizione  all’interno del sito comunale delle pagine tematiche al fine 

di ottemperare alla disposizione di cui all’articolo 34 del Regolamento (UE) 2021/241 che prevede  

la necessità di garantire adeguata visibilità ai risultati degli investimenti finanziati 

dall’Unione europea. 
Le misure di prevenzione già previste nel Piano precedente relativamente al PNRR, ivi comprese 

quelle di cui ai moduli interessati come la dichiarazione di insussistenza di conflitti di interesse anche 

potenziale, qui si richiamano integralmente. Pertanto, ogni Responsabile che si occupa di tematica 

PNRR è tenuto alla scrupolosa osservanza delle norme previste in materia ed alle misure di 

prevenzione del rischio disciplinate nel presente Piano con riferimento all’attività ricondotta alla 

tematica del PNRR.  

 

Ulteriori elementi di aggiornamento del Piano offerti dal PNA sono il contesto esterno e 

quello interno. 

L’analisi del contesto esterno dal punto di vista economico e sociale, come ad esempio la rilevazione 

di criticità riscontrate attraverso segnalazioni esterne, porta al rafforzamento delle misure previste o 

all’introduzione di nuove. Allo stato attuale non si ravvisano criticità che portano ad una revisione 

delle misure previste. 

L’analisi del contesto interno conferma l’importanza della formazione dei dipendenti e del confronto 

con i Referenti del Responsabile della prevenzione della corruzione; i responsabili di Area sono 

individuati col presente Piano, Referenti del Responsabile della prevenzione della corruzione . Si 

rinvia a tal proposito alla relazione annuale del RPCT pubblicata il 12 gennaio 2023 che è base di 

arrivo per l’anno trascorso e base di partenza per il 2023. 

Si ritengono obiettivi importanti in quanto strategici e, quindi, trasversali, quelli di miglioramento 

continuo dell’informatizzazione dei flussi per alimentare la pubblicazione dei dati nella sezione 

“Amministrazione trasparente” e il miglioramento del ciclo della performance in una logica integrata 

(performance, trasparenza, anticorruzione). A tal proposito il RPCT individua annualmente un 

obiettivo da assegnare ai Referenti del Piano che “coinvolge” la prevenzione della corruzione e la 

trasparenza e che riguarda, quindi, la performance. Il PIAO, Piano integrato di attività e 

organizzazione introdotto dal decreto legge n. 80/2021 conduce in tale ottica a riflessioni ancora più 

puntuali. La scelta legislativa ha voluto rafforzare il rilievo e l’importanza degli istituti di 

programmazione che sono stati unificati con l’intento di spingere le Pubbliche Amministrazioni, parte 

politica e parte gestionale, a modificare il proprio approccio alla programmazione. Pertanto, 

l’obiettivo del PIAO è quello di unificare gli strumenti di programmazione e di rafforzarne il rilievo. 

Solo l’esperienza potrà dire se ciò sarà effettivamente raggiunto. Il Comune di Castiglione del Lago 
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per l’anno 2022, nel rispetto della normativa vigente, ha provveduto a pubblicare il PIAO come 

riunificazione dei documenti di programmazione già esistenti, mentre per l’anno 2023 provvederà 

alla redazione e alla pubblicazione del PIAO entro il 30.05.2023 come previsto dai recenti 

provvedimenti in materia. Sarà istituito un apposito Gruppo di lavoro cui parteciperanno i 

Responsabili delle relative Sezioni. 

La  programmazione integrata  mira ad una graduale reingegnerizzazione dei processi operativi delle 

amministrazioni, ad esempio nel collegamento fra la prevenzione della corruzione e le altre sezioni 

di cui si compone il PIAO, prime fra tutte quella della performance, in vista della realizzazione di 

obiettivi di valore pubblico. Esempio di collegamento fra performance e disciplina di prevenzione 

della corruzione è la misura della formazione che va “programmata come misura di prevenzione in 

collaborazione con i responsabili della sezione dedicata al capitale umano e allo sviluppo 

organizzativo”. Alcune misure di controllo saranno considerate anche in fase di redazione della 

relazione sui controlli interni, stante lo stretto collegamento tra performance, prevenzione della 

corruzione e sistema dei controlli interni. Inoltre, la digitalizzazione come misura di prevenzione. 

Prendendo spunto dal recente PNA, in tale fase di aggiornamento si indicano delle misure di 

collegamento tra la performance e la disciplina della prevenzione della corruzione: 

 

- Misure di controllo: l’obiettivo che si prevede di realizzare è quello di controllare a campione 

almeno il 40% delle pratiche assegnate ad un ufficio con criticità di rischio corruttivo (avendo 

come indicatore il rapporto tra il numero di pratiche assegnate allo stesso ufficio e il numero 

totale di pratiche dell’ufficio stesso). La domanda di verifica sarà: Quante pratiche dell’ufficio 

dell’anno 2023 sono state verificate?  

- L’ufficio da prendere in esame per la verifica delle pratiche sarà individuato dal RPCT entro 

la fine del mese di novembre dell’anno di riferimento. 

 

- Misura di formazione: l’obiettivo che si prevede di realizzare è quello di formare almeno il 

60% di tutti i responsabili sulla gestione del rischio corruttivo nell’anno 2024 considerando 

come indicatore il numero dei partecipanti ai corsi di formazione sull’argomento. La domanda 

di verifica sarà: Quanti responsabili hanno partecipato ai corsi di formazione sulla gestione 

del rischio corruttivo nell’anno 2024? 

- Si considera l’applicazione di tale misura dall’anno 2024 al fine della relativa informazione 

al personale dipendente di cui sopra.  

Si precisa che come ha rilevato l’ANAC “l’adeguamento agli obiettivi della riforma sul PIAO è 

necessariamente progressivo” al fine di rendere il PTCP aggiornato aderente alla realtà nella quale è 

calato. Lo stesso Consiglio di stato, nel parere sullo schema di DPR relativo al PIAO, ha chiarito che 

il processo di integrazione dei piani conferiti nel PIAO debba avvenire in modo progressivo e 

graduale anche attraverso strumenti di tipo non normativo come il monitoraggio e la formazione. 

Come già evidenziato, principali forme di monitoraggio sono le relazioni dei Referenti (individuati 

sin dalla prima stesura del PTPC), le relazioni sui controlli interni, la relazione del RPCT.  

 

Nel rispetto del recente PNA, relativamente alla mappatura dei procedimenti relativi a: 

fondi strutturali, PNRR, fondo prevenzione e riciclaggio si precisa che nel precedente Piano 

erano state inserite misure di rispetto delle regole generali pur in presenza di deroghe normative 

nel settore ad es. di assunzione del personale, misure che in questo aggiornamento integralmente 

si richiamano. Con riferimento ai fondi strutturali e al PNRR, l'area  Governo del territorio ha 

affidato, con apposito atto, tra l’altro,  la rendicontazione  a società esperta nel settore.   

Con riferimento, invece, alla prevenzione del riciclaggio, l'Ente si impegna a prevedere misure 

efficaci nell'eventuale verificarsi di tale anomalia e, nell'ottica della prevenzione,  a prevedere forme 

di pubblicità di atti. Le misure in tale settore saranno inserite nell'aggiornamento 2024, trattandosi di 

settore nuovo che richiede esame ed approfondimenti al fine di evitare l'astrattismo. 

 
Nell’ottica della semplificazione si adottano i seguenti moduli/allegati che formano parte integrante e 
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sostanziale del presente Piano.  

 

Allegato n. 3 Dichiarazione in tema di inconferibilità; 

Allegato n. 4 Dichiarazione in tema di incompatibilità; 

Modulo n. 5 Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà; 

Modulo n. 6 Assenza/Presenza conflitto di interessi anche potenziale; 

Modulo n. 7 Comunicazione di interessi finanziari; 

Modulo n. 8 Protocollo di legalità; 

Modulo n. 9 Pantouflage- dipendenti; 

Modulo n. 10 Pantouflage-privati, 

Modulo n. 11 Segnalazione rinvio a giudizio; 

Modulo n. 12 Segnalazione avvio procedimento penale o disciplinare; 

Modulo n. 13 Segnalazione condotte illecite; 

Modulo n. 14 Istanza di accesso civico; 

Modulo n. 15 Istanza di accesso civico, segnalazione avvio procedimento disciplinare; 

Modulo n. 16 Istanza di accesso civico generalizzato; 

Modulo n. 17 Istanza di riesame accesso civico generalizzato; 

Modulo n.18 Istanza di riesame accesso civico generalizzato, richiesta parere Garante Privacy; 

Modulo n. 19 Attivazione potere sostitutivo; 

Modulo 20 Segnalazione regali; 

Modulo n.21 Contributo Referenti; 

Modulo n. 22 Adesione o appartenenza ad Associazioni o Organizzazioni. 

 

ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO ED INTERNO   

 

L’organigramma del Comune di Castiglione del Lago, si conferma per il 2023 articolato su 7 aree, a loro volta 

ripartite in settori e si conferma il conferimento dell’area del servizio turistico locale, a decorrere dal 1° aprile 

2017 all’Unione dei Comuni del Trasimeno secondo quanto riportato nel precedente Piano. 

Le sette aree organizzative dell’Ente sono dirette da personale dipendente di ruolo, a cui è affidata la 

responsabilità di p.o. La responsabilità gestionale di due aree (Governo del territorio e Vigilanza) è affidata a 

due  dipendenti incaricati a contratto, ai sensi dell’art. 110 del TUEL, per l’intero mandato amministrativo del 

Sindaco (2019-2024), a cui è stata attribuita la responsabilità della corrispondente p.o., attualmente fino al 

31/12/2023. Il primo aprile 2021 è stato collocato a riposo il precedente comandante del Corpo di Polizia 

Locale. 

L’analisi del contenzioso esistente dell’ultimo quinquennio non ha evidenziato patologie degne di rilievo sotto 

il profilo corruttivo o potenzialmente tale, né, comunque, rappresenta un indicatore di allarme sotto il profilo 

dell’esercizio delle funzioni amministrative e dei poteri di discrezionalità tecnica e amministrativa. Nel corso 

del 2022 non sono state attivate o concluse dall’Ufficio per i procedimenti disciplinari procedure sanzionatorie. 

Permangono sofferenze in alcuni settori della struttura per la progressiva riduzione del personale in servizio e 

le incombenze sempre più specialistiche richieste dalla normativa di rifermento. Pertanto, è costante la 

rivisitazione dell’assetto organizzativo, in via di consolidamento, anche con nuove assunzioni, nell’intento di 

renderlo più efficiente e coerente, favorendo l’interscambio di ruoli e di posizioni funzionali. Si conferma, 

altresì, che l’implementazione del procedimento digitale costituisce obiettivo strategico anche sul versante 

dell’anticorruzione, risolvendo molte delle criticità legate all’apparato organizzativo, anche in tema di legalità 

e trasparenza, come già riportato nel precedente Piano.  

Con riferimento al sistema dei controlli interni, profondamente innovato dall’art. 3 del decreto legge 174/2012, 

si evidenzia che una unità di personale appartenente all’Area Affari generali risorse umane ed informatica- 

Ufficio Segreteria dalla fine dell’anno 2022 supporta l’attività del Segretario generale, a cui è affidato il 

controllo successivo di regolarità amministrativa, le attività di supporto al NTdV, il monitoraggio del PTPCT 

e la supervisione sul controllo strategico. Il medesimo Segretario svolge, infine, un ruolo di coordinamento 

anche sui restanti controlli interni. Si conferma che al servizio finanziario è attribuito il controllo contabile, 

sugli equilibri finanziari, quello di gestione e quello sulle partecipate.  

Stante l’importanza del sistema dei controlli interni che contribuisce indubbiamente a migliorare la trasparenza 

delle attività e la correttezza degli atti e quale  strumento informativo finalizzato al miglioramento dei risultati, 

si auspica maggiore sensibilità sul tema sia da parte dell’organo politico che dell’organo gestionale. 
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GESTIONE DEL RISCHIO 

 

A livello metodologico merita premettere quanto indicato nel PNA 2019 secondo cui: il «carattere non 

omogeneo delle amministrazioni richiede adattamenti e flessibilità, sia con riferimento alle fasi di analisi e 

valutazione dei rischi corruttivi, sia rispetto alle misure di trattamento volte a prevenire i rischi stessi». Ne 

deriva un approccio che la stessa ANAC ha definito «flessibile», ossia «contestualizzato» alle caratteristiche 

e alla dimensione dell’ente soggetto alla disciplina di prevenzione degli abusi amministrativi.  

Occorre dunque tener conto nella c.d. gestione del rischio «delle specificità di ogni singola amministrazione e 

del contesto interno ed esterno nel quale essa opera», evitando la «“burocratizzazione” degli strumenti e delle 

tecniche per la gestione del rischio». In sintesi, il processo di gestione del rischio corruttivo deve essere 

«progettato ed attuato tenendo presente le sue principali finalità, ossia favorire, attraverso misure organizzative 

sostenibili, il buon andamento e l’imparzialità delle decisioni e dell’attività amministrativa e prevenire il 

verificarsi di eventi corruttivi».  

Risulta pertanto auspicabile, come rileva la stessa ANAC, «non introdurre ulteriori misure di controllo bensì 

razionalizzare e mettere a sistema i controlli già esistenti nelle amministrazioni evitando di implementare 

misure di prevenzione solo formali e migliorandone la finalizzazione rispetto agli obiettivi indicati».  

Ciò premesso, come già accaduto nei precedenti anni, l’analisi dei rischi sarà effettuata con riguardo ai processi 

(attività) che riguardano il Comune di Castiglione del Lago e si compone delle seguenti fasi:  

A. Mappatura dei rischi;  

B. Analisi dei rischi e relativa ponderazione;  

C. Definizione delle misure preventive, avuto riguardo al livello di rischio individuato. 

Tuttavia, al fine di semplificare l’applicazione delle misure di prevenzione - invero scopo prioritario della 

disciplina posta a partire dalla l. n. 190/2012 - per la Fase A (Mappatura dei rischi) e la Fase B (Analisi dei 

rischi) si rinvia a quanto già stabilito dettagliatamente nel precedente aggiornamento del 2021, mentre qui ci 

si limita a riportare una tabella finalizzata ad indicare per sintesi aggiornamenti che sono determinati da 

situazioni nuove o integrazioni di quanto già previsto con le corrispondenti misure di prevenzione ed i soggetti 

responsabili interni al Comune di Castiglione del Lago. A seguire si riportano le Direttive che riguardano ogni 

Responsabile per quanto di competenza.  

Si evidenzia che la redazione della tabella che segue è stata realizzata con l’intervento di tutti i Referenti delle 

diverse aree. Più nello specifico i Referenti sono stati invitati dal RPCT a monitorare lo stato di attuazione del 

PTPCT all’interno delle rispettive strutture ed uffici, nonché ad avanzare proposte di miglioramento e modifica 

del medesimo. E, proprio nel senso di implementare ulteriormente questa metodica partecipativa, a partire dal 

presente aggiornamento, si è scelto di predisporre un apposito modulo utile a rendere ancora più puntuale il 

contributo dei Referenti medesimi sopra indicati attraverso le loro relazioni. (Modulo 21 Allegato al Piano).  

 

E’ in corso la definizione con il Tesoriere comunale dell’Ente per l’installazione di strumentazione 

POS con riferimento all’area Vigilanza nell’ottica della prevenzione del rischio corruttivo e della 

celerità delle operazioni relativamente agli adempimenti dell’Area stessa. 
 

 

 

TABELLA DI SINTESI  

 

“Analisi dei rischi e relativa ponderazione” e “Definizione delle misure preventive, avuto riguardo al livello 

di rischio individuato”: 

 I processi di aggiornamento dell’anno 2023. 

I processi mappati in sede di aggiornamento anno 2023 sono riportati nel precedente Piano che si richiama. 

Nella presente tabella si riportano unicamente attività nuove introdotte col precedente aggiornamento. 

 

 

 

PROCESSI EVENTI RISCHIOSI  
LIVELLO DI 

RISCHIO 
MISURE 

ATTUAZIONE 

COMPETENZA 
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Attività legate 

al PNRR 

(relativamente alle 

assunzioni a tempo 

determinato) 

 

 

- sensibile riduzione dei 

tempi che potrebbe 

determinare rischi di 

abusi amministrativi 

- discrezionalità nella 

selezione degli 

interessati 

 

medio 

 

- pubblicazione 

dell’avviso seppure 

con tempi compatibili 

a quanto richiesto dal 

PNRR 

 

- sottoposizione ai 

soggetti interessati 

dei moduli su 

conflitto di interessi; 

incompatibilità e 

inconferibilità  

 

 

Responsabile 

«Area affari 

generali, risorse 

umane e 

informatica» 

Affidamento di lavori, 

servizi o forniture  per 

PNRR 

 

 

- Sensibile restrizione 

dei tempi per la 

predisposizione dei 

relativi progetti che 

incide sulla 

predisposizione della 

documentazione di gara 

 

- discrezionalità, pur 

limitata, nella selezione 

degli interessati 

 medio - pubblicazione 

dell’avviso seppure 

con tempi compatibili 

a quanto richiesto dal 

PNRR 

 

- sottoposizione ai 

soggetti interessati 

dei moduli su 

conflitto di interessi; 

incompatibilità e 

inconferibilità 

 

- ricorso alla centrale 

unica di committenza    

 

Responsabili 

interessati 

 

Autorizzazione allo 

svolgimento da parte 

di dipendenti di 

incarichi esterni, 

Procedure di 

progressione verticale 

 

 

Alterazione dei risultati 

della selezione 

 medio  

Adozione di appositi 

regolamenti entro 

novembre 2022 

Responsabile Area 

affari generali, 

risorse umane e 

informatica 

 

Affidamenti diretti 

< € 5.000 

 

Rischio di riduzione 

della platea dei 

concorrenti 

 medio Istituzione di appositi 

Albi e adozione di 

apposito regolamento 

entro novembre 2022 

Responsabile 

«Area Governo del  

Territorio” 

 

Affidamento di lavori, 

servizi o forniture 

"sopra soglia" 

 

Mancato controllo sui 

ribassi, alterazione dei 

criteri di valutazione 

delle offerte 

 medio Istituzione di appositi 

Albi e adozione di 

apposito regolamento 

entro novembre 2022 

nomina di 

commissioni nel 

rispetto dei requisiti 

richiesti dalla 

normativa e previa 

attestazione di 

incompatibilità 

Responsabile Area 

Governo del 

Territorio di 

concerto con i 

Responsabili 

interessati 

Affidamento di 

incarico di 

prestazione 

professionale 

 Rischio di riduzione 

della platea dei 

concorrenti 

 medio - rispetto dell’iter 

procedimentale 

previsto dalla legge 

 

Tutti i responsabili 

delle diverse aree 

interessate 
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(ai sensi dell’art. 7, 

comma 6 TUPI) 

 

- sottoposizione ai 

soggetti interessati 

dei moduli su 

conflitto di interessi; 

incompatibilità e 

inconferibilità 

 

Accertamento di un 

credito derivante da 

imposte o tributi 

 

Rimborsi e 

compensazione TARI-

IMU-TASI-COSAP 

 

 

 

 Discrezionalità 

nell’individuazione del 

beneficiario 

medio - sottoposizione ai 

soggetti interessati 

dei moduli su 

conflitto di interessi 

 

-adeguato rispetto dei 

tempi per provvedere 

Responsabile Area 

Finanziaria 

 

Concessione di beni 

immobili comunali o 

nella disponibilità del 

Comune  
 

Discrezionalità 

nell’individuazione del 

beneficiario 

medio  Adozione del 

relativo regolamento 

entro ottobre 2022 

 

- sottoposizione ai 

soggetti interessati 

dei moduli su 

conflitto di interessi 

 

 Responsabile Area 

Governo del 

territorio 

Pagamento in contanti 

di sanzioni 

amministrative P.M. 

,incassi URP 

Alterazione del conto 

giudiziale relativo agli 

incassi 

basso Adozione di 

pagamenti elettronici 

Responsabile Area 

Finanziaria 

 

Si riportano di seguito le aree di rischio e le direttive impartite 

 

a) Area: acquisizione e progressione del personale 

Sottoaree: 

1. Reclutamento  

2. Progressioni di carriere 

3. Conferimento di incarichi di collaborazione 

 

DIRETTIVA DESTINATARI TEMPISTICA 

a) Distinzione fra responsabile del procedimento e responsabile 

dell'atto in modo tale che ove possibile compatibilmente con 

l’organizzazione dell’ente per ogni provvedimento siano coinvolti 

almeno due soggetti; 

Responsabili di 

Area 
Immediata 

b) Rispetto della distinzione tra attività di indirizzo politico e attività 

gestionale. 

Tutto il personale 

e gli 

amministratori 

Immediata 

c) Rispetto dei principi di pubblicità e trasparenza ex Dlgs. 33/2013, 

come specificati nel  presente Piano. 

Responsabili di 

Area 

Come da Dlgs 

33/2013 e dal Piano 

trasparenza 

d) Utilizzo dei risultati del Rapporto sui controlli interni – atti 

amministrativi - per il miglioramento continuo dell'azione 

amministrativa. 

Responsabili di 

Area 
Immediata 
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e) Rispetto delle previsioni del Codice comportamentale Tutto il personale Immediata. 

f) Obbligo di segnalazione di possibili anomalie da parte del personale 

del Comune al Resp.le della prevenzione della corruzione. 
Tutto il personale 

 

Immediata 

g) Nella formazione dei provvedimenti, con particolare riguardo agli 

atti con cui si esercita ampia discrezionalità amministrativa e tecnica, 

motivare adeguatamente l’atto; l’onere di motivazione è tanto più 

diffuso quanto è ampio il margine di discrezionalità; 

Responsabili di 

Area 
Immediata 

h) Dichiarazione per i commissari, attestante l’assenza di situazioni 

d’incompatibilità e di conflitto di interessi secondo gli schemi allegati 

al presente Piano, tra gli stessi ed i concorrenti; 

Commissari Immediata 

i) Attestazione nel corpo del provvedimento di approvazione della 

graduatoria e in quello di assunzione, da parte del responsabile del 

procedimento, dei componenti della commissione di concorsi e 

responsabile delle dichiarazioni di cui alla lettera precedente; 

Responsabili di 

Area 
Immediata 

l) Composizione della commissione di concorso, per l’accesso 

dall’esterno, con membri esterni indicati dagli Ordini professionali. 

Rotazione dei membri esterni “esperti” 

Responsabili di 

Area 
Immediata 

m) Nel rispetto della normativa vigente in materia, ricorso a procedure 

di evidenza pubblica per ogni tipologia di assunzione. Per le fattispecie 

di cui agli artt. 90 e 110 del Dlgs. n. 267/00 si applica la normativa in  

materia.  

Responsabili di 

Area 
Immediata 

n) Rispetto delle previsioni normative e regolamentari in tema di 

conferimento di incarichi di collaborazione esterna ex art. 7, co. 6 e 6 

bis del d.lgs. 165/2001 

Responsabili di 

Area 
Immediata 

 

Attività di controllo: 
Monitoraggio sul rispetto della separazione tra responsabile del procedimento (che ben può essere il 

responsabile dell’ufficio) e responsabile dell’atto (mediante controllo su atti scelti a mezzo di campionamento). 

Monitoraggio sul dovere di astensione in caso di conflitto d'interessi, attraverso meccanismo di sorteggio a 

campione. 

Esclusione dalle commissioni di concorso e dai compiti di segretario per coloro che sono stati condannati, 

anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del 

codice penale: l’accertamento sui precedenti penali avviene mediante acquisizione d’ufficio ovvero mediante 

dichiarazione sostitutiva di certificazione resa dall’interessato nei termini e alle condizioni dell’art. 46 del 

D.P.R. n. 445 del 2000 (art. 20 d.lgs. n. 39 del 2013).  

Relazione periodica del Responsabile di Area rispetto all'attuazione delle previsioni del Piano. 

Controllo a campione dei provvedimenti emanati, attraverso il vigente sistema di controlli interni in attuazione 

della L. 213/2012. 

Predisposizione degli atti di assunzione a tempo indeterminato sulla base della normativa e/o degli indirizzi 

intervenuti in materia. 

Controlli da parte del Responsabile servizio personale e del RPC sul corretto conferimento degli incarichi ex 

art. 90 Dlgs. n. 267/2000 che non devono riguardare lo svolgimento di attività gestionali. 

Controlli da parte del Responsabile servizio personale e del RPC sul corretto conferimento degli incarichi ex 

art. 110 Dlgs. n. 267/2000 che non devono prevedere requisiti di accesso “personalizzati” e che devono 

prevedere meccanismi trasparenti per la verifica dei requisiti attitudinali e professionali per la posizione da 

ricoprire come la nomina di apposita Commissione. In entrambe le fattispecie gli atti devono essere motivati 
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non genericamente.  

Utilizzo delle segnalazioni pervenute all'indirizzo: responsabile.anticorruzione@comune.castiglione-del-

lago.pg.it 

 

 

b) Area: affidamento di lavori, servizi e forniture 

Sottoaree: 

1. Definizione dell’oggetto dell’affidamento 

2. Individuazione dello strumento/istituto per l’affidamento 

3. Requisiti di qualificazione 

4. Requisiti di aggiudicazione 

5. Valutazione delle offerte 

6. Verifica dell’eventuale anomalia delle offerte 

7. Procedure negoziate 

8. Affidamenti diretti 

9. Revoca del bando 

10.Redazione del crono programma 

11.Varianti in corso di esecuzione del contratto 

12.Subappalto 

13.Utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli giurisdizionali durante la fase di 

esecuzione del contratto 

 

 

DIRETTIVA DESTINATARI TEMPISTICA 

a) Distinzione fra responsabile del procedimento e responsabile 

dell'atto ove possibile compatibilmente con l’organizzazione dell’Ente, 

in modo tale che per ogni provvedimento siano coinvolti almeno due 

soggetti. 

Responsabili di 

Area 
Immediata 

b) Rispetto della distinzione tra attività di indirizzo politico e attività 

gestionale. 

Tutto il personale 

e gli 

amministratori 

Immediata 

c) Rispetto dei principi di pubblicità e trasparenza ex D.lgs. 33/2013, 

come specificati nel presente Piano (§ 2.4). 

Responsabili di 

Area 

Come da D.lgs. 

33/2013 e da Piano 

della trasparenza 

d) Pubblicazione sul sito internet con riferimento a tutti i procedimenti 

di scelta del contraente per l’affidamento di lavori, servizi e forniture, 

dei seguenti dati: struttura proponente, oggetto del bando, elenco degli 

operatori invitati a presentare offerte, aggiudicatario e importo di 

aggiudicazione, tempi di completamento dell’opera, servizio o 

fornitura, importo delle somme liquidate. 

Responsabili di 

Area 
31 gennaio 

e) Entro il 31 gennaio di ogni anno, pubblicazione delle informazioni 

di cui al punto d in tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in 

formato digitale aperto e trasmissione delle informazioni all’ANAC, 

secondo le modalità indicate dalla stessa Autorità. 

Responsabili di 

Area 
31 gennaio 

f) Pubblicazione sul sito internet nella sezione “Amministrazione 

Trasparente” della determina a contrarre in tutti i casi in cui  

l’acquisizione non avviene a seguito di un bando di gara con particolare 

riferimento all’ipotesi di cui all’art. 57 co. 6 del D. Lgs. n. 163/2006, 

determina a contrarre. 

Responsabile di 

Area 

Immediata, al 

termine della 

aggiudicazione 

g) Utilizzo dei risultati del Rapporto sui controlli interni – atti 

amministrativi - per il miglioramento continuo dell'azione 

amministrativa. 

Responsabili di 

Area 
Immediata 
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h) Rispetto delle previsioni del Codice comportamentale. Tutto il personale Immediata. 

i) Obbligo di segnalazione di possibili anomalie da parte del personale 

del Comune al Resp.le della prevenzione della corruzione. 
Tutto il personale Immediata 

l) Nella formazione dei provvedimenti, con particolare riguardo agli atti 

con cui si esercita ampia discrezionalità amministrativa e tecnica, 

motivare adeguatamente l’atto; l’onere di motivazione è tanto più 

diffuso quanto è ampio il margine di discrezionalità. 

 

Responsabili di 

Area 

Immediata 

m) Rispetto delle previsioni normative in tema di proroghe e rinnovi. 

 

Responsabili di 

Area 

 

Immediata 

n) Prediligere l’indagine esplorativa per importi superiori ad Euro 

40.000,00, con possibilità di deroga previa opportuna motivazione. I 

Referenti segnalano al RPCT entro il 31.12. di ogni anno, l’ammontare 

complessivo degli affidamenti diretti effettuati. Nelle ipotesi di 

affidamento diretto applicare la rotazione degli operatori economici, e 

trasmettere ogni sei mesi al Responsabile della prevenzione della 

corruzione i dati necessari al controllo a campione sugli affidamenti 

diretti effettuati nel semestre precedente. Fermo il divieto di 

suddivisione artificiosa dell’importo della commessa pubblica 

finalizzato all’elusione di quanto sopra stabilito. 

Responsabili di 

Area 
Immediata 

o) Ricorso, laddove possibile o imposto dalla normativa vigente, al 

mercato elettronico per acquisizione di lavori, servizi e forniture. 

Responsabili di 

Area 
Immediata 

p) Adesione al protocollo di legalità per gli affidamenti, come 

disciplinato, al quale si rinvia, e specificazione nei bandi di gara, negli 

avvisi e nelle lettere di invito che il mancato rispetto delle clausole del 

protocollo di legalità è causa di esclusione dalla gara. 

Responsabili di 

Area 
Immediata 

q) Divieto di richiesta ai concorrenti di particolari qualificazioni 

ulteriori rispetto a quelle previste  espressamente dalla legge. 

Responsabili di 

Area 
Immediata 

r) Subappalto. Rispetto art. 118 D.lgs 163/2006. Istruttoria nei termini 

che eviti il c.d. “silenzio-assenso” in luogo dell’autorizzazione. 

Responsabili di 

Area 
Immediata 

 

 

Attività di controllo: 
Monitoraggio sul rispetto della separazione tra responsabile del procedimento (che ben può essere il resp.le 

dell’ufficio) e responsabile dell’atto (mediante controllo su atti scelti a mezzo di campionamento)  

Monitoraggio sul dovere di astensione in caso di conflitto d'interessi, attraverso meccanismi di sorteggio a 

campione 

Esclusione dalle commissioni di gara e dai compiti di segretario per coloro che sono stati condannati, anche 

con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice 

penale: l’accertamento sui precedenti penali avviene mediante acquisizione d’ufficio ovvero mediante 

dichiarazione sostitutiva di certificazione resa dall’interessato nei termini e alle condizioni dell’art. 46 del 

d.P.R. n. 445 del 2000 (art. 20 d.lgs. n. 39 del 2013).  

Monitoraggio degli affidamenti diretti: controllo sulla sussistenza di una ragionevole e adeguata motivazione 

e sul rispetto del principio di rotazione delle ditte affidatarie; a tale scopo dovranno essere trasmessi al Resp.le 

della prevenzione della corruzione ogni 6 mesi i provvedimenti di affidamento diretto di lavori, servizi e 

forniture aggiudicati nel semestre precedente  

Relazione periodica del Responsabile di Area rispetto all'attuazione delle previsioni del Piano 

Controllo a campione dei provvedimenti emanati, attraverso il vigente sistema di controlli interni in attuazione 

della L. 213/2012 (§2.2) 

 

Utilizzo delle segnalazioni pervenute all'indirizzo: responsabile.anticorruzione@comune.castiglione-del-

lago.pg.it 
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c) Area: provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto 

ed immediato per il destinatario 

Sottoaree: 

 

1. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an 

2. Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato 

3. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an e a contenuto vincolato 

4. Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale 

5. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an 

6. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an e nel contenuto 

 

 

DIRETTIVA DESTINATARI TEMPISTICA 

a) Distinzione fra responsabile del procedimento e responsabile 

dell'atto, ove possibile e compatibilmente con l’organizzazione 

dell’Ente in modo tale che per ogni provvedimento siano coinvolti 

almeno due soggetti; 

Responsabili di 

Area 
Immediata 

b) Rispetto della distinzione tra attività di indirizzo politico e attività 

gestionale. 

Tutto il personale e 

gli amministratori 
Immediata 

c) Rispetto dei principi di pubblicità e trasparenza ex Dlgs. 33/2013, 

come specificati nel presente Piano. 

Responsabili di 

Area 

Come da Dlgs 33/2013 e 

dal Piano trasparenza 

d) Utilizzo dei risultati del Rapporto sui controlli interni – atti 

amministrativi - per il miglioramento continuo dell'azione 

amministrativa. 

Responsabili di 

Area 
Immediata 

e) Rispetto delle previsioni del Codice comportamentale Tutto il personale Immediata. 

f) Obbligo di segnalazione di possibili anomalie da parte del personale 

del Comune al Resp.le della prevenzione della corruzione. 
Tutto il personale Immediata 

g) Nella formazione dei provvedimenti, con particolare riguardo agli 

atti con cui si esercita ampia discrezionalità amministrativa e tecnica, 

motivare adeguatamente l’atto; l’onere di motivazione è tanto più 

diffuso quanto è ampio il margine di discrezionalità; 

Responsabili di 

Area 
Immediata 

h) Verbalizzazione delle operazioni di controllo a campione. 
Responsabili di 

Area 
Immediata 

 

Attività di controllo: 
Monitoraggio sul rispetto della separazione tra responsabile del procedimento (che ben può essere il resp.le 

dell’ufficio) e responsabile dell’atto (mediante controllo su atti scelti a mezzo di campionamento)  

Monitoraggio sul dovere di astensione in caso di conflitto d'interessi, attraverso meccanismo di sorteggio a 

campione 

Relazione periodica del Responsabile di Area rispetto all'attuazione delle previsioni del Piano 

Controllo a campione dei provvedimenti emanati, attraverso il vigente sistema di controlli interni in attuazione 

della L. 213/2012 (§2.2) 

Monitoraggio sul rispetto dei tempi del procedimento (con le modalità di cui al §2.3) 
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Utilizzo delle segnalazioni pervenute all'indirizzo: responsabile.anticorruzione@comune.castiglione-del-

lago.pg.it 

 

 

d) Area: provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario 

1. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an 

2. Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato 

3. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an e a contenuto vincolato 

4. Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale 

5. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an 

6. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an e nel contenuto 

 

 

DIRETTIVA DESTINATARI TEMPISTICA 

a) Distinzione fra responsabile del procedimento e responsabile 

dell'atto ove possibile compatibilmente con l’organizzazione dell’Ente, 

in modo tale che per ogni provvedimento siano coinvolti almeno due 

soggetti; 

Responsabili di 

Area 
Immediata 

b) Rispetto della distinzione tra attività di indirizzo politico e attività 

gestionale 

Tutto il personale 

e gli 

amministratori 

Immediata 

c) Rispetto dei principi di pubblicità e trasparenza ex Dlgs. 33/2013, 

come specificati nel presente Piano (§ 2.4) 

Responsabili di 

Area 

Come da Dlgs 33/2013 e 

dal Piano trasparenza 

d) Utilizzo dei risultati del Rapporto sui controlli interni – atti 

amministrativi - per il miglioramento continuo dell'azione 

amministrativa 

Responsabili di 

Area 
Immediata 

e) Rispetto delle previsioni del Codice comportamentale Tutto il personale Immediata. 

f) Obbligo di segnalazione di possibili anomalie da parte del personale 

del Comune al Resp.le della prevenzione della corruzione 
Tutto il personale Immediata 

g) Nella formazione dei provvedimenti, con particolare riguardo agli 

atti con cui si esercita ampia discrezionalità amministrativa e tecnica, 

motivare adeguatamente l’atto; l’onere di motivazione è tanto più 

diffuso quanto è ampio il margine di discrezionalità 

Responsabili di 

Area 
Immediata 

h) Verbalizzazione delle operazioni di controllo a campione 
Responsabili di 

Area 
Immediata 

i) Rispetto del Regolamento Contributi dell’Ente 
Responsabili di 

Area 
Immediata 

l) Controllo, anche a campione, autocertificazione ex Dpr 445/2000 

utilizzate per accedere alle prestazioni. 

Responsabili di 

Area 
Immediata 

 

 

Attività di controllo: 
Monitoraggio sul rispetto della separazione tra responsabile del procedimento (che ben può essere il resp.le 

dell’ufficio) e responsabile dell’atto (mediante controllo su atti scelti a mezzo di campionamento)  
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Monitoraggio sul dovere di astensione in caso di conflitto d'interessi, attraverso meccanismo di sorteggio a 

campione. 

Relazione periodica del Responsabile di Area rispetto all'attuazione delle previsioni del Piano. 

Controllo a campione dei provvedimenti emanati, attraverso il vigente sistema di controlli interni in attuazione 

della L. 213/2012 (§2.2) 

Monitoraggio sul rispetto dei tempi del procedimento (con le modalità di cui al §2.3) 

Utilizzo delle segnalazioni pervenute all'indirizzo: responsabile.anticorruzione@comune.castiglione-del-

lago.pg.it 

 

 

 

LE MISURE DI PREVENZIONE DEL RISCHIO. 

 

Il presente Piano contiene le misure di prevenzione dei rischi contenuti nella relativa mappatura. 

Gli strumenti attraverso i quali le misure di prevenzione trovano attuazione possono essere classificati come 

segue e costituiscono il Nucleo Minimo del PTPC: 

 

- Le direttive (tese a favorire comportamenti conformi alle leggi e ai principi di buona amministrazione);  

-Comunicazioni per eventuali azioni disciplinari; 

- Doveri di segnalazioni; 

-Il sistema di controllo a campione sugli atti dei Responsabili di Area (come già nel rispetto del Regolamento 

sui controlli interni).  

- Il monitoraggio dei tempi di conclusione dei procedimenti; 

 -Gli obblighi di trasparenza e di pubblicità.  

-Potere sostitutivo; 

 -La formazione del personale; 

- Il codice comportamentale; 

-Criteri di rotazione del personale; 

-Elaborazione proposte di decreto per disciplinare gli incarichi di natura dirigenziale (e per effettuare controlli 

su procedimenti penali ai fini dell’attribuzione degli incarichi e dell’assegnazione ad uffici), cause ostative al 

loro conferimento, verifica della insussistenza di cause di incompatibilità 

- Cause ostative al loro conferimento, verifica della insussistenza di cause di incompatibilità 

-Attività ed incarichi extra istituzionali;  

- Definizione delle modalità per verificare il rispetto del divieto di svolgere attività incompatibili a seguito 

della cessazione del rapporto (pantouflage - revolving doors); 

- Specificazione direttiva; 

- Adozione di misure per la tutela del whistleblower; 

- Attivazione di procedura per raccolta segnalazioni;  

- Predisposizione di protocolli di legalità per gli affidamenti; 

- Obbligo di astensione in caso di conflitto di interesse; 

- Sistema di monitoraggio dei rapporti tra comune e i soggetti che con essa stipulano contratti; 

- Disposizioni relative al ricorso all’arbitrato;   

- Relazioni periodiche dei Referenti per l’attuazione delle previsioni del Piano Anticorruzione; 

- La segnalazione di irregolarità; 

- Connessione tra obiettivi di performance e misure di trasparenza; 

- Norma finale. 

 

Ai sensi dell'art.1, comma 14, della L.190/2012 “la violazione da parte dei dipendenti dell'amministrazione, 

delle misure di prevenzione previste nel Piano costituisce illecito disciplinare”. 

E' facoltà del Responsabile del Piano Anticorruzione emanare circolari esplicative dei contenuti del Piano e 

delle relative misure per una pronta attuazione delle previsioni del Piano stesso da parte di tutto il personale 

del Comune. 

 

Le direttive 
Anche per quanto riportato nelle pagine precedenti, per ciascuna delle Aree di rischio descritte sopra, sono 

state individuate specifiche direttive per la prevenzione del rischio. In alcuni casi, tuttavia, stante la presenza 

di rischi comuni a più Aree, è stata prevista la stessa misura di prevenzione in più Aree di rischio. 
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Le direttive sono applicate nella specificità e dettaglio dei rispettivi contenuti con riferimento alle sottoaree e 

ai processi classificati a rischio di corruzione basso e, soprattutto, medio. 

 

 Comunicazioni per eventuali azioni disciplinari 

 

In base al nuovo PNA si ribadisce –riprendendo l’art. 1, settimo comma, della Legge n. 190/12- che il 

Responsabile della prevenzione della corruzione indica agli uffici competenti all’esercizio dell’azione 

disciplinare i nominativi dei dipendenti che non hanno attuato le misure in materia di prevenzione della 

corruzione e trasparenza. A tale riguardo, la comunicazione agli Uffici competenti all’esercizio dell’azione 

disciplinare dovrà essere preceduta da una interlocuzione formalizzata con l’interessato. In allegato apposito 

modulo per la segnalazione di avvio di un procedimento penale o disciplinare. (Allegato n. 12). 

 

Doveri di segnalazioni 

 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione ha il dovere di segnalare all’organo di indirizzo politico e 

al Nucleo di Valutazione le disfunzioni inerenti all’attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e 

della trasparenza. Il Responsabile della Trasparenza produrrà le relazioni relative alla Trasparenza al R.P.C. 

 

Il sistema di controllo a campione sugli atti dei Responsabili di Area 
 

Si applicano le modalità del controllo successivo di regolarità amministrativa, come attuato sulla base della L. 

213/2012. 

 

 Il monitoraggio dei tempi di conclusione dei procedimenti 

 

a) I dipendenti che svolgono le attività a rischio di corruzione, relazionano trimestralmente, al Responsabile 

di Area il rispetto dei tempi procedimentali e di qualsiasi altra anomalia accertata, indicando, per ciascun 

procedimento nel quale i termini non sono stati rispettati, le motivazioni in fatto e in diritto di cui all’art. 3 

della legge 241/1990, che giustificano il ritardo. 

b) i Responsabili di Area provvedono trimestralmente, al monitoraggio periodico del rispetto dei tempi 

procedimentali e, tempestivamente, all’eliminazione delle anomalie; il monitoraggio contiene i seguenti 

elementi di approfondimento e di verifica degli adempimenti realizzati: 

I) verifica degli eventuali illeciti connessi al ritardo; 

II) attestazione dei controlli da parte dei Responsabili di Area, volti a evitare ritardi; 

III) attestazione dell’avvenuta applicazione del sistema delle eventuali sanzioni, sempre in relazione al 

mancato rispetto dei termini.  

In caso di anomalie e/o criticità riscontrate i risultati delle azioni sono consultabili sul sito web del Comune 

c) Conseguentemente i Responsabili di Area, con particolare riguardo alle attività a rischio di corruzione, 

informano, tempestivamente e senza soluzione di continuità il Responsabile della prevenzione della 

corruzione, in merito al mancato rispetto dei tempi procedimentali, costituente fondamentale elemento 

sintomatico del corretto funzionamento e nel rispetto del piano di prevenzione della corruzione, e di qualsiasi 

altra anomalia accertata costituente la mancata attuazione del presente piano, adottando le azioni necessarie 

per eliminarle oppure proponendo al Responsabile della prevenzione della corruzione, le azioni sopra citate 

ove non rientrino nella competenza normativa, esclusiva e tassativa dirigenziale. 

In base alle modifiche introdotte nell’ordinamento dal c.d. decreto semplificazioni (D.L. 16 luglio 2020, n. 76, 

art. 12, comma 1, lett. a, n. 1) le amministrazioni pubbliche «misurano e pubblicano nel proprio sito internet 

istituzionale, nella sezione “Amministrazione trasparente”, i tempi effettivi di conclusione dei procedimenti 

amministrativi di maggiore impatto per i cittadini e per le imprese, comparandoli con i termini previsti dalla 

normativa vigente». Ciò richiederà, nell’ambito del sistema di prevenzione del presente Piano, uno sforzo 

organizzativo ulteriore nel senso di indicare le attività procedimentali di maggiore impatto e poi precisare i 

tempi effettivi di conclusione di tali procedimenti rispetto a quelli previsti dalla normativa vigente. Inoltre, a 

ciò si aggiunge l’obbligo di monitoraggio periodico del rispetto dei tempi procedimentali attraverso la 

tempestiva eliminazione delle anomalie. 

IL RPCT verificherà annualmente il relativo adempimento. 
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 Gli obblighi di trasparenza e di pubblicità 

 

Il rispetto dei principi di pubblicità e di trasparenza è comportamento utile e funzionale anche rispetto alla 

prevenzione di fenomeni corruttivi. 

La trasparenza è assicurata, mediante la pubblicazione, nel sito web del Comune dei dati e documenti richiesti 

dal Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”. 

Come previsto dall’articolo 10, comma 2 del d.lgs. n. 33/2013, il Programma triennale per la trasparenza e 

l’integrità costituisce una sezione del Piano di prevenzione della corruzione.  

Le azioni già attivate sono rappresentate in apposita sezione denominata “Amministrazione Trasparente” sul 

sito web istituzionale 

I Responsabili di Area hanno l’obbligo di provvedere all’adempimento previsto nel Piano trasmettendo il 

relativo atto al responsabile per la pubblicazione individuato nel Responsabile Area Affari generali Risorse 

Umane e Informatica; il Responsabile della trasparenza ha l’obbligo di controllare l’avvenuta pubblicazione. 

L’allegato (Allegato 1) piano triennale della trasparenza e dell’integrità, costituente sezione del presente 

PTPC, indica le principali azioni e linee di intervento che il Comune intende seguire nell’arco del triennio 

2022-2024 in tema di trasparenza. 

Per quanto concerne le priorità in tema di Trasparenza come evincibile dalla relazione annuale del 

Responsabile della prevenzione della corruzione citata, il Responsabile della Trasparenza procederà secondo 

quanto riportato nell’allegato 1 al Piano  

Nell’ambito degli obblighi in tema di pubblicità e trasparenza, l’Ente assicura l’«accesso civico», ai sensi 

dell’art. 5 e ss., d.lgs. n. 33 del 2013, come da ultimo modificato dal d.lgs. n. 97/2016.  

Ciò corrisponde al diritto di richiedere al RPCT di pubblicare documenti, informazioni o dati nei casi in cui 

sia stata omessa la loro pubblicazione obbligatoria in base alla Tabella di cui sopra. Per rendere effettivo 

l’esercizio del relativo diritto (Allegati 14 e 15).  

Inoltre, sempre in base all’art. 5 cit., «chiunque» ha diritto di accedere a dati e documenti «ulteriori rispetto a 

quelli oggetto di pubblicazione»(Allegato 16),  ma ciò dovrà pur sempre avvenire nel rispetto di alcuni limiti, 

fra cui, secondo quanto previsto dal successivo art. 5-bis, quelli imposti all’accesso per evitare un pregiudizio 

concreto alla tutela di uno dei seguenti interessi privati: «protezione dei dati personali»; «libertà e segretezza 

della corrispondenza»; «interessi economici e commerciali»; nonché negli altri casi di divieti di accesso o 

divulgazione previsti dalla legge. 

In materia è possibile presentare istanza di riesame (Allegato 17) e richiesta  di parere al Garante privacy 

allorché i dati richiesti investono «dati personali» di competenza del Garante privacy (Allegato 18). 

Il monitoraggio sulla trasparenza comprende, nel rispetto del recente PNA, anche l’indicazione dei 
nominativi dei soggetti responsabili in tema di pubblicazione degli atti che, comunque, nel comune di 
Castiglione del Lago coincidono con i Responsabili di Area e, quindi, con i Referenti, salvo delega da 
questi operata per le procedure di elaborazione e trasmissione dei relativi dati. Il monitoraggio 
sull’attuazione degli obblighi resta nella competenza del Responsabile della Trasparenza con la 
collaborazione dei Referenti. 
Circa gli obblighi di pubblicazione, in tema di contratti pubblici, si evidenzia l’importante ausilio fornito 
da ANAC che ha predisposto uno schema semplificativo: “Allegato al PNA 2022 n. 9) Elenco degli 
obblighi di pubblicazione della Sezione ‘Amministrazione Trasparente’ Sotto sezione 1° livello-bandi di 
gara e contratti”. 
 

Potere sostitutivo 

 

Con il presente PTPC si individua espressamente nel Segretario Generale dell’Ente il soggetto al quale 

attribuire il potere sostitutivo di cui all’articolo 2, comma 9 bis, della legge 241/90, come modificato dal 

decreto legge 5/2012 convertito nella legge 35/2012. 

In base alla nuova normativa in materia, decorso inutilmente il termine per la conclusione del procedimento, i 

privati possono rivolgersi al Segretario Generale perché, entro un termine pari alla metà di quello 

originariamente previsto, concluda il procedimento  attraverso le strutture competenti o con la nomina di 

un  commissario. 

Le richieste di intervento sostitutivo dovranno essere inoltrate: 

A) al seguente indirizzo di posta elettronica certificata (PEC): 

comune.castiglionedellago@postacert.umbria.it 

B) a mezzo posta all’indirizzo: Comune di Castiglione del Lago Piazza Gramsci, 1 
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C) direttamente all’Ufficio Protocollo dell’Ente: al medesimo indirizzo di cui sopra  

I termini per la conclusione del procedimento decorrono dall’inizio del procedimento d’ufficio o dal 

ricevimento della domanda se il procedimento è ad iniziativa di parte. Essi, fatto salvo quanto previsto da 

specifiche disposizioni di legge, possono essere sospesi, per una sola volta e per un periodo non superiore a 

trenta giorni, per l’acquisizione di informazioni o di certificazioni relative a fatti, stati o qualità non attestati in 

documenti già in possesso dell’amministrazione stessa o non direttamente acquisibili presso altre pubbliche 

amministrazioni.  

Nei provvedimenti su istanza di parte rilasciati in ritardo sono espressamente indicati il termine previsto dalla 

legge o dai regolamenti e quello effettivamente impiegato. Il RPCT, comunica all'organo di governo, i 

procedimenti, suddivisi per tipologia e strutture amministrative competenti, nei quali non è stato rispettato il 

termine di conclusione previsto dalla legge o dai regolamenti. La mancata o tardiva emanazione del 

provvedimento costituisce elemento di valutazione della performance individuale, nonché di responsabilità 

disciplinare e amministrativo-contabile del soggetto inadempiente. (Allegato 19). 

 

La formazione del personale - Criteri. 

 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione determina durante la vigenza del presente Piano un 

adeguato programma formativo rivolto a tutti coloro che hanno un rapporto all’interno del comune ivi compresi 

gli organi di indirizzo politico amministrativo. Si conferma che durante la vigenza di questo Piano sarà prevista 

una maggiore partecipazione della componente politica amministrativa utile al fine di rendere maggiormente 

aderente al piano reale le misure previste. Ciò del resto costituisce una misura suggerita nell’aggiornamento 

dell’ANAC sopra citato e, pertanto, con coinvolgimento anche dell’organo consiliare.  

Il Responsabile si riserva inoltre la possibilità di attivare iniziative formative in tema relativamente ai soggetti 

privati che hanno un rapporto qualificato con il comune. Ad esempio titolari di contratti di appalto, affidatari. 

Le attività formative devono essere distinte in processi di formazione “base” e di formazione “continua” per 

aggiornamenti, azioni di controllo durante l’espletamento delle attività a rischio di corruzione.  

Il bilancio di previsione annuale deve prevedere, in sede di previsione oppure in sede di variazione o mediante 

appositi stanziamenti nel p.e.g., gli opportuni interventi di spesa finalizzati a garantire la formazione. 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione, con il piano di formazione, assolve la definizione delle 

procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente 

esposti alla corruzione;  

 

 Il codice comportamentale 
 

L’adozione del codice comportamentale integrativo del Comune di Castiglione del Lago, allegato al presente 

Piano (Allegato 2) ha tenuto conto, in via primaria, delle regole contenute nel d.p.r. 16 aprile 2013, n. 62, 

intitolato “Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’articolo 54 del 

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165” (da ora in poi “codice generale”). Ha tenuto conto, altresì, delle 

indicazioni di cui alla delibera CIVIT n. 75 del 24.10.2013 “Linee guida in materia di codici di comportamento 

delle pubbliche amministrazioni” (art. 54, comma 5, d.lgs. n. 165/2001). Il Responsabile prevenzione 

corruzione in raccordo al Responsabile del personale procederà ad aggiornare eventualmente i contenuti del 

vigente codice di comportamento nel corso di vigenza del Piano. 

Vige l’obbligo dei dipendenti di segnalare al Responsabile della prevenzione della corruzione possibili casi di 

corruzione. 

Si precisa che il codice di comportamento vigente nel comune di Castiglione del Lago non è oggetto di 

aggiornamento col presente Piano, si darà conto delle eventuali modifiche nel rispetto della normativa vigente 

in materia nel corso del prossimo aggiornamento . 

Il dipendente che riceve regali o altre utilità e che poi nutre dubbi sul fatto che gli stessi si possano accettare 

in base alla disciplina indicata dall’art. 4, d.P.R. n. 62/2013 ha l’obbligo di comunicarlo all’amministrazione 

di appartenenza (Allegato n. 20). 

Con riferimento al  Modulo/Allegato n. 22 si precisa che il dipendente  deve comunicare la propria adesione o 

appartenenza ad associazioni o organizzazioni in tutti quei casi in cui l'ambito di interesse di queste ultime 

possa interferire con le attività dell'ufficio di appartenenza. Analogamente, con cadenza annuale ogni 

dipendente è tenuto a informare il responsabile di area  di ogni rapporto di tipo professionale intrattenuto con 

soggetti privati. Si richiama l'esigenza che tale adempimento sia effettuato dai dipendenti collocati in part time 

con prestazione lavorativa inferiore al 50%. 
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Criteri di rotazione del personale 

 

Il Comune, stante l’attuale organizzazione dell’Ente e nel rispetto delle normative relative al personale, verifica 

la possibilità di rotazione dei Responsabili di Area addetti alle aree a più elevato rischio di corruzione.  Saranno 

prese in considerazione misure alternative in caso di impossibilità della rotazione stessa al verificarsi di 

situazioni critiche. 

A tal fine, l’ente, previa informativa sindacale, adotta dei criteri generali oggettivi.  

Le aree a rischio corruzione sono quelle presenti nel Comune di Castiglione del Lago. 

 

Nell’ambito di tali Aree la rotazione deve essere prevista anche per i responsabili dei procedimenti, 

richiamando quanto riportato nel punto precedente. 

 

In presenza di eventuali, possibili e adeguate condizioni organizzative, la rotazione, per i Responsabili dei 

Area qualora nominati e dei relativi procedimenti, si attua ogni cinque anni, a decorrere, in prima applicazione, 

dal primo mandato elettorale successivo all’approvazione del piano e, successivamente, dal provvedimento di 

nomina. 

La rotazione può essere disposta solo al termine dell’incarico.  

L’attuazione della misura deve avvenire in modo da tener conto delle specificità professionali in riferimento 

alle funzioni e in modo da salvaguardare la continuità della gestione amministrativa termine dell’incarico.  

E’ previsto, tramite appositi provvedimenti di organizzazione del Responsabile del PTPC, lo svolgimento di 

formazione ad hoc, con attività preparatoria di affiancamento, per il Responsabile di Area neo incaricato e per 

i neo responsabili degli uffici e dei procedimenti. 

 

La rotazione dei responsabili degli settori e dei procedimenti 

Stante l’attuale assetto organizzativo dell’Ente, in tema di rotazione degli incarichi si tiene conto del profilo 

relativo alle “Difficoltà operative ed organizzative a causa delle dimensioni organizzative e dell’entità di 

risorse umane e finanziarie a disposizione, per cui il comune di Castiglione del Lago, nel rispetto dei principi 

di proporzionalità e ragionevolezza, applica una disciplina sostenibile della prevenzione e della trasparenza. 

Alla luce del numero dei dipendenti dell’Ente, si considera un approccio al tema della rotazione tramite la c.d. 

“segregazione delle funzioni”, con cui sono attribuiti a soggetti diversi i compiti relativi allo svolgimento di 

istruttorie e accertamenti; adozione di decisioni; attuazione delle decisioni prese e, infine, effettuazione delle 

verifiche nei casi di sostituzione dei responsabili nei casi di assenza, incompatibilità o conflitto di interesse 

anche potenziale. 

 

Nel presente Piano è prevista la misura della rotazione “straordinaria” degli incarichi, ossia quella che si 

applica al verificarsi di fenomeni corruttivi seguiti dall’avvio di procedimenti penali o disciplinari per le 

relative condotte. 

 

Elaborazione proposte di decreto per disciplinare gli incarichi presso la P.A. (e per effettuare controlli 

su procedimenti penali ai fini dell’attribuzione degli incarichi e dell’assegnazione ad uffici),  

cause ostative al loro conferimento, verifica della insussistenza di cause di incompatibilità 
 

Pur prendendo atto della natura non concorsuale della procedura di conferimento degli incarichi l’esigenza di 

operare scelte discrezionali ancorate a parametri quanto più possibili oggettivi e riscontrabili evidenzia la 

necessità che le amministrazioni si dotino preventivamente di un sistema di criteri generali per l’affidamento, 

degli incarichi nel rispetto dei principi e delle procedure stabiliti nell’art. 19 d.lgs. 165/2001 (cfr. direttiva del 

dipartimento per la Funzione Pubblica n. 10 del 19/12/07). 

Tali criteri sono contenuti nel Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi ma dovranno essere 

oggetto di aggiornamento. 

 

 

Cause ostative al loro conferimento,  

verifica della insussistenza di cause di incompatibilità. 

 

Con il d.lgs. 8 aprile 2013, n. 39 (Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso 

le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico a norma dell’articolo 1, commi 49 
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e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190), il Governo ha innovato la disciplina per il conferimento di incarichi 

nella pubblica amministrazione e in altri enti a questa collegati, in ossequio alla delega conferitagli dai commi 

49 e 50 dell’art. 1 della L. 190/12. 

L’art. 1, comma 1, del provvedimento in esame, che mantiene ferme le disposizioni di cui agli articoli 19 

(incarichi di funzioni dirigenziali) e 23 bis (in materia di mobilità pubblica e privata) del d.lgs. 165/2001, 

nonché le altre disposizioni in materia di collocamento fuori ruolo o in aspettativa, determina nuovi criteri per 

l’attribuzione dei suddetti incarichi. 

Tale normativa riguarda non solo gli incarichi di coloro che già si trovano all’interno dalla pubblica 

amministrazione, ma anche eventuali incarichi esterni di tipo dirigenziale. 

Due sono gli istituti con cui il legislatore disciplina la materia degli incarichi nella p.a.: inconferibilità ed 

incompatibilità.  

L’inconferibilità, ossia la preclusione, permanente o temporanea, a conferire gli incarichi pubblici a coloro 

che abbiano riportato condanne penali per i c.d. reati dei pubblici ufficiali contro la pubblica amministrazione 

(es. corruzione, concussione, peculato) ovvero che abbiano svolto incarichi o ricoperto cariche in enti di diritto 

privato regolati o finanziati da pubbliche amministrazioni o svolto attività professionali a favore di questi 

ultimi, ovvero che siano stati componenti di organi di indirizzo politico (es. sindaco, assessore o consigliere 

regionale, provinciale e comunale) (art. 1, comma 2, lett. g); 

Quindi, le Pubbliche Amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del d.lgs. n. 165 del 2001, gli enti pubblici 

economici e gli enti di diritto privato in controllo pubblico sono tenuti a verificare la sussistenza di eventuali 

condizioni ostative in capo ai dipendenti e/o soggetti cui l’organo di indirizzo politico intende conferire 

incarico all’atto del conferimento degli incarichi dirigenziali e degli altri incarichi previsti dai Capi III e IV del 

d.lgs. n. 39 del 2013. 

L’accertamento avviene mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione resa dall’interessato nei termini e 

alle condizioni dell’art. 46 del D.P.R. n. 445 del 2000 pubblicata sul sito dell’amministrazione o dell’ente 

pubblico o privato conferente (art. 20 d.lgs. n. 39 del 2013).  

La dichiarazione è condizione per l’acquisizione di efficacia dell’incarico 

Se all’esito della verifica risulta la sussistenza di una o più condizioni ostative, l’amministrazione ovvero l’ente 

pubblico economico ovvero l’ente di diritto privato in controllo pubblico si astengono dal conferire l’incarico 

e provvedono a conferire l’incarico nei confronti di altro soggetto. 

In caso di violazione delle previsioni di inconferibilità, secondo l’art. 17 d.lgs. n. 39, l’incarico è nullo e si 

applicano le sanzioni di cui all’art. 18 (1) del medesimo decreto. 

La situazione di inconferibilità non può essere sanata. Per il caso in cui le cause di inconferibilità, sebbene 

esistenti ab origine, non fossero note all’amministrazione e si appalesassero nel corso del rapporto, il 

responsabile della prevenzione è tenuto ad effettuare la contestazione all’interessato, il quale, previo 

contraddittorio, deve essere rimosso dall’incarico. 

L’altro istituto con cui il legislatore  disciplina la materia degli incarichi nella p.a. è l’incompatibilità, cioè 

“l'obbligo per il soggetto cui viene conferito l'incarico di scegliere, a pena di decadenza, entro il termine 

perentorio di quindici giorni, tra la permanenza nell'incarico e l'assunzione e lo svolgimento di incarichi e 

cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione che conferisce l'incarico, 

lo svolgimento di attività professionali ovvero l'assunzione della carica di componente di organi di indirizzo 

politico” (art. 1, comma 2, lett. h). 

Se la situazione di incompatibilità emerge al momento del conferimento dell’incarico, la stessa deve essere 

rimossa prima del conferimento. Se la situazione di incompatibilità emerge nel corso del rapporto, il 

                                                
(1)D.lgs 39/2013 Art. 18 Sanzioni “ 1. I componenti degli organi che abbiano conferito incarichi  dichiarati nulli sono 
responsabili per le conseguenze economiche degli atti adottati. Sono esenti da responsabilità i componenti che erano 
assenti al momento della votazione, nonché i dissenzienti e gli astenuti.  
2. I componenti degli organi che abbiano conferito incarichi dichiarati nulli non possono per tre mesi conferire gli 
incarichi di loro competenza. Il relativo potere e' esercitato, per i Ministeri dal Presidente del Consiglio dei ministri e 
per gli enti pubblici  dall'amministrazione vigilante. 
3. Le regioni, le province e i comuni provvedono entro tre mesi dall'entrata in vigore del presente decreto ad adeguare 
i propri ordinamenti individuando le procedure interne e gli organi che in via sostitutiva possono procedere al 
conferimento degli incarichi nel periodo di interdizione degli organi titolari.  
4. Decorso inutilmente il termine di cui al comma 3 trova applicazione la procedura sostitutiva di cui all'articolo 8 
della  
legge 5 giugno 2003, n. 131.  
5. L'atto di accertamento della violazione delle disposizioni del presente decreto e' pubblicato sul sito 
dell'amministrazione o ente che conferisce l'incarico” 
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responsabile della prevenzione contesta la circostanza all’interessato ai sensi degli artt. 15 e 19 del d.lgs. n. 39 

del 2013 e vigila affinché siano prese le misure conseguenti. 

Anche per l’incompatibilità, l’accertamento avviene mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione resa 

dall’interessato nei termini e alle condizioni dell’art. 46 del D.P.R. n. 445 del 2000 pubblicata sul sito 

dell’amministrazione.  

Nel corso dell’incarico l’interessato presenta annualmente una dichiarazione sull’insussistenza di una delle 

cause di incompatibilità. 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione procede nel corso di vigenza del Piano, con cadenza almeno 

annuale, alle verifiche previste dall’Ordinamento in merito alla veridicità delle dichiarazioni rese dai 

Responsabili di Area.  

 

Direttive: 

L’Amministrazione - Il Sindaco: 

1) prima di procedere al conferimento di incarico di Responsabile di Area dovrà chiedere al soggetto 

individuato che rilasci la dichiarazione -  mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione resa 

dall’interessato nei termini e alle condizioni dell’art. 46 del D.P.R. n. 445 del 2000 pubblicata sul sito 

dell’amministrazione  - di insussistenza delle eventuali condizioni ostative all’atto del conferimento previsti 

dai Capi III e IV del d.lgs. n. 39 del 2013 e di incompatibilità di cui ai Capi V e VI. 

2) Il soggetto individuato per il conferimento di incarico dovrà, conseguentemente rilasciare la dichiarazione 

come da Allegato 3) al presente PTPC, da inserire nel fascicolo personale. 

3) Nel decreto di incarico di Responsabile di Area dovrà essere espressamente menzionata la dichiarazione 

rilasciata al punto 2, che, poi, deve essere pubblicata nel sito del comune. 

 

Il Responsabile dell’Area, poi, nel corso dell’incarico pluriennale (se pluriennale), dovrà presentare entro il 10 

Gennaio di ogni anno dichiarazione (Allegato 4) dell’insussistenza delle condizioni di incompatibilità da 

pubblicare nel sito.  

4) Il Responsabile di Area, prima di incaricare un proprio dipendente alla responsabilità di ufficio o 

procedimento dovrà farsi rilasciare una dichiarazione ex art. 445/2000 (Allegato 5), attestante la non condanna, 

nemmeno con sentenza non passata in giudicato, per i reati di cui al capo I, titolo II, libro secondo del codice 

penale.  

Il Responsabile di Area, dovrà procedere al controllo a campione (25% del personale della propria Area) al 

quale è stata assegnata la responsabilità d’ufficio/o procedimento arrotondato all’unità superiore) e comunque 

ad almeno una delle dichiarazioni tramite acquisizione d’ufficio dal casellario giudiziale e per carichi pendenti. 

Delle operazioni dovrà esserne lasciata traccia in apposito verbale. 

Il Responsabile di Area e i dipendenti incaricati dal Responsabile di Area stesso dovranno rilasciare apposita 

dichiarazione ex articolo 6 bis della Legge n. 241/1990 introdotto dalla Legge n. 190/2012. (Allegato 6). 

 

Le dichiarazioni ex art. 46 dpr 445/2000, potranno essere oggetto di controllo da parte del Responsabile della 

prevenzione della corruzione, tramite acquisizione d’ufficio dal casellario giudiziale e per carichi pendenti, in 

merito agli aspetti di inconferibilità  per sentenze penali anche non definitive.   

Per la prevenzione della corruzione si determina il divieto di cumulo di impieghi e di incarichi. 

I Responsabili dell’Ente all’atto di assegnazione dell’ufficio ovvero a quello di assegnazione al ruolo di RUP 

compilano l’Allegato 7. 

 

 Incarichi extra istituzionali 

 

Nelle more dell’approvazione del regolamento di disciplina delle attività extra-istituzionali, si applica l’art. 53 

del d.lgs. n. 165/2001 e l’ulteriore normativa vigente in materia. 

 

 

 Definizione delle modalità per verificare il rispetto del divieto di svolgere attività incompatibili a seguito 

della cessazione del rapporto (pantouflage - revolving doors) 

 

Oltre alle ipotesi d’incompatibilità e inconferibilità di cui al presenta Piano, la normativa anticorruzione 

contempla l’ipotesi concernente la c.d. “incompatibilità successiva” (pantouflage). A livello prescrittivo essa 

consiste nel divieto per i dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, abbiano esercitato poteri autoritativi 

o negoziali per conto della stessa, di svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di lavoro, 
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attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività dell’amministrazione svolta 

attraverso i medesimi poteri. Si precisa che la normativa stessa prevede specifiche conseguenze sanzionatorie 

in caso di violazione di tale divieto, quali la nullità del contratto concluso e dell’incarico conferito. Inoltre, ai 

soggetti privati che hanno conferito l’incarico è preclusa la possibilità di contrattare con le pubbliche 

amministrazioni nei tre anni successivi, con contestuale obbligo di restituzione dei compensi eventualmente 

percepiti ed accertati ad essi riferiti. Per maggiori indicazioni si rinvia alla recente Delibera ANAC n. 1074 del 

21 novembre 2018. Il Responsabile della prevenzione vigila sull’applicazione di tale istituto.  

Nello specifico: 

L’ art. 53, comma 16 ter, del d.lgs. n. 165 del 2001, introdotto dall’art. 1, co. 42, L. 190/2012 prevede il divieto 

di svolgere attività incompatibili a seguito della cessazione del rapporto di pubblico impiego: 

 

Direttive 

Nei contratti di assunzione del personale dovrà essere inserita la clausola che prevede il divieto di prestare 

attività lavorativa (a titolo di lavoro subordinato o di lavoro autonomo) -  per i tre anni successivi alla 

cessazione del rapporto,  qualunque sia la causa di cessazione (e quindi anche in caso di collocamento in 

quiescenza per raggiungimento dei requisiti di accesso alla pensione),  qualora nel corso degli ultimi tre anni 

di servizio tale personale eserciti poteri autoritativi o negoziali per conto dell’amministrazione - presso i 

soggetti privati che sono stati destinatari  dell’attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i 

medesimi poteri (provvedimenti, contratti o accordi).   

Nei contratti di assunzione già sottoscritti l’ art. 53, comma 16 ter, del d.lgs. n. 165 del 2001, introdotto dall’art. 

1, co. 42, L. 190/2012 è inserito di diritto ex art. 1339 cc, quale norma integrativa cogente. 

In caso di personale assunto antecedentemente alla c.d. contrattualizzazione del pubblico impiego (quindi con 

provvedimento amministrativo), il citato articolo 53, comma 16 ter  si applica a decorrere dalla sua entrata in 

vigore. 

I dipendenti interessati dal divieto  sono coloro che per il ruolo e la posizione ricoperti nell’amministrazione 

hanno avuto il potere di incidere in maniera determinante sulla decisione oggetto dell’atto e, quindi, coloro 

che hanno esercitato la potestà o il potere negoziale con riguardo allo specifico procedimento o procedura (i 

Responsabili di Area , i  Responsabili dei Servizi, e, se diverso, il responsabile del procedimento nel caso 

previsto dall’art. 125, commi 8 e 11, del d.lgs. n. 163 del 2006)  nei bandi di gara o negli atti prodromici agli 

affidamenti, anche mediante procedura negoziata (compresa la trattativa privata diretta), è inserita la 

condizione soggettiva “di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non 

aver attribuito incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto del 

comune di Castiglione del Lago nei loro confronti per il triennio successivo alla cessazione del rapporto”; 

nei bandi di gara o negli atti prodromici dovrà anche essere previsto che la mancata sottoscrizione di tale 

clausola sarà  sanzionata con l’esclusione dalla procedura di affidamento. Sarà disposta, altresì  l’esclusione 

dalle procedure di affidamento nei confronti dei soggetti per i quali emerga la situazione di cui al punto 

precedente; 

Il Responsabile del servizio interessato procede alle verifiche sulle aziende e/o imprese  incaricate per accertare 

la veridicità di quanto autocertificato in sede di atti prodromici ai relativi affidamenti di servizi e/o lavori 

informando dell’esito il Responsabile prevenzione corruzione  semestralmente. 

 Il Comune agirà in giudizio per ottenere il risarcimento del danno nei confronti degli ex dipendenti per i quali 

sia emersa la violazione dei divieti contenuti nell’art. 53, comma 16 ter, d.lgs. n. 165 del 2001. 

 

Sanzioni 
sanzioni sull’atto: i contratti di lavoro conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del divieto sono nulli; 

sanzioni sui soggetti: i soggetti privati che hanno concluso contratti o conferito incarichi in violazione del 

divieto non possono contrattare con la pubblica amministrazione di provenienza dell’ex dipendente per i 

successivi tre anni ed hanno l’obbligo di restituire eventuali compensi eventualmente percepiti ed accertati in 

esecuzione dell’affidamento illegittimo; pertanto, la sanzione opera come requisito soggettivo legale per la 

partecipazione a procedure di affidamento con la conseguente illegittimità dell’affidamento stesso per il caso 

di violazione. (Allegati 9 e 10) 

 

Specificazione della direttiva per effettuare controlli su precedenti penali ai fini dell’attribuzione degli 

incarichi e dell’assegnazione ad uffici 

 

Ai fini dell’applicazione degli artt. 35-bis del d.lgs. n. 165/2001, così come inserito dall’art. 1, comma 46, 

della L. n. 190/2012, e 3 del d.lgs. n. 39/2013, l’Amministrazione comunale è tenuta a verificare la sussistenza 
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di eventuali precedenti penali a carico dei dipendenti e/o dei soggetti cui intendono conferire incarichi nelle 

seguenti circostanze:   

- all’atto della formazione delle commissioni per l’affidamento di commesse o di commissioni di 

concorso; 

- all’atto del conferimento degli incarichi amministrativi di vertice o dirigenziali/funzionario 

responsabile di posizione organizzativa o di direttore generale; 

- all’atto dell’assegnazione di dipendenti dell’area direttiva agli uffici che presentano le caratteristiche 

indicate dall’art. 35-bis del d.lgs. 165/2001; 

- immediatamente, con riferimento agli incarichi già conferiti e al personale già assegnato.  

 

Gli atti ed i contratti posti in essere in violazione delle limitazioni sono nulli ai sensi dell’art. 17 del d.lgs. n. 

39/2013. A carico di coloro che hanno conferito incarichi dichiarati nulli dovranno essere applicate le sanzioni 

di cui all’art. 18 dello stesso d.lgs.  

Qualora all’esito della verifica risultano a carico del personale interessato dei precedenti penali per i delitti 

sopra indicati, l’amministrazione:  

si astiene dal conferire l’incarico o dall’effettuare l’assegnazione;  

applica le misure previste dall’art. 3 del d.lgs.: n. 39/2013;  

provvede a conferire l’incarico o a disporre l’assegnazione nei confronti di altro soggetto.  

Si ribadisce che qualora la situazione di inconferibilità si appalesa nel corso del rapporto, il responsabile della 

prevenzione effettuerà la contestazione nei confronti dell’interessato, il quale dovrà essere rimosso 

dall’incarico o assegnato ad altro ufficio. (Allegati 11, 12). 

 

 ADOZIONE DI MISURE PER LA TUTELA DEL WHISTLEBLOWER 

 

L’art. 1, comma 51, della L. 190/2012  ha introdotto un nuovo articolo nell’ambito del d.lgs. n. 165 del 2001, 

l’art. 54 bis, rubricato “Tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti”, il c.d.  whistleblower. Tale 

normativa è stata oggetto di ulteriori recenti modifiche: infatti, la legge 30 novembre 2017, n. 179 recante 

"Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza 

nell'ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato" ha introdotto una disciplina di maggior dettaglio a 

tutela degli autori di segnalazioni di reati o di irregolarità (i cosiddetti “whistleblower”). 

La nuova disciplina, sempre nell’ambito della misura di tutela già in uso presso altri ordinamenti e finalizzata 

a consentire l’emersione di fattispecie di illecito, ha previsto, fra l’altro, all’articolo 1, l’integrale sostituzione 

dell’articolo 54-bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; il nuovo testo stabilisce che: 

“Il pubblico dipendente che, nell'interesse dell'integrità della pubblica amministrazione, segnala al 

responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza di cui all'articolo 1, comma 7, della legge 

6 novembre 2012, n. 190, ovvero all'Autorità nazionale anticorruzione (ANAC), o denuncia all'autorità 

giudiziaria ordinaria o a quella contabile, condotte illecite di cui è venuto a conoscenza in ragione del proprio 

rapporto di lavoro non può essere sanzionato, demansionato, licenziato, trasferito, o sottoposto ad altra 

misura organizzativa avente effetti negativi, diretti o indiretti, sulle condizioni di lavoro determinata dalla 

segnalazione. L'adozione di misure ritenute ritorsive, di cui al primo periodo, nei confronti del segnalante è 

comunicata in ogni caso all'ANAC dall'interessato o dalle organizzazioni sindacali maggiormente 

rappresentative nell'amministrazione nella quale le stesse sono state poste in essere. L'ANAC informa il 

Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri o gli altri organismi di 

garanzia o di disciplina per le attività e gli eventuali provvedimenti di competenza. 

Ai fini del presente articolo, per dipendente pubblico si intende il dipendente delle amministrazioni pubbliche 

di cui all'articolo 1, comma 2, ivi compreso il dipendente di cui all'articolo 3, il dipendente di un ente pubblico 

economico ovvero il dipendente di un ente di diritto privato sottoposto a controllo pubblico ai sensi 

dell'articolo 2359 del codice civile. La disciplina di cui al presente articolo si applica anche ai lavoratori e ai 

collaboratori delle imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere in favore dell'amministrazione 

pubblica. 

L'identità del segnalante non può essere rivelata. Nell'ambito del procedimento penale, l'identità del 

segnalante è coperta dal segreto nei modi e nei limiti previsti dall'articolo 329 del codice di procedura penale. 

Nell'ambito del procedimento dinanzi alla Corte dei conti, l'identità del segnalante non può essere rivelata 

fino alla chiusura della fase istruttoria. Nell'ambito del procedimento disciplinare l'identità del segnalante 

non può essere rivelata, ove la contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e 
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ulteriori rispetto alla segnalazione, anche se conseguenti alla stessa. Qualora la contestazione sia fondata, in 

tutto o in parte, sulla segnalazione e la conoscenza dell'identità del segnalante sia indispensabile per la difesa 

dell'incolpato, la segnalazione sarà utilizzabile ai fini del procedimento disciplinare solo in presenza di 

consenso del segnalante alla rivelazione della sua identità. 

La segnalazione è sottratta all'accesso previsto dagli articoli 22 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241, 

e successive modificazioni. 

L'ANAC, sentito il Garante per la protezione dei dati personali adotta apposite linee guida relative alle 

procedure per la presentazione e la gestione delle segnalazioni. Le linee guida prevedono l'utilizzo di modalità 

anche informatiche e promuovono il ricorso a strumenti di crittografia per garantire la riservatezza 

dell'identità del segnalante e per il contenuto delle segnalazioni e della relativa documentazione. 

Qualora venga accertata, nell'ambito dell'istruttoria condotta dall'ANAC, l'adozione di misure 

discriminatorie da parte di una delle amministrazioni pubbliche o di uno degli enti di cui al comma 2, fermi 

restando gli altri profili di responsabilità, l'ANAC applica al responsabile che ha adottato tale misura una 

sanzione amministrativa pecuniaria da 5.000 a 30.000 euro. Qualora venga accertata l'assenza di procedure 

per l'inoltro e la gestione delle segnalazioni ovvero l'adozione di procedure non conformi a quelle di cui al 

comma 5, l'ANAC applica al responsabile la sanzione amministrativa pecuniaria da 10.000 a 50.000 euro. 

Qualora venga accertato il mancato svolgimento da parte del responsabile di attività di verifica e analisi delle 

segnalazioni ricevute, si applica al responsabile la sanzione amministrativa pecuniaria da 10.000 a 50.000 

euro. L'ANAC determina l'entità della sanzione tenuto conto delle dimensioni dell'amministrazione o dell'ente 

cui si riferisce la segnalazione. 

È a carico dell'amministrazione pubblica o dell'ente di cui al comma 2 dimostrare che le misure 

discriminatorie o ritorsive, adottate nei confronti del segnalante, sono motivate da ragioni estranee alla 

segnalazione stessa. Gli atti discriminatori o ritorsivi adottati dall'amministrazione o dall'ente sono nulli. 

Il segnalante che sia licenziato a motivo della segnalazione è reintegrato nel posto di lavoro ai sensi 

dell'articolo 2 del decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 23. 

Le tutele di cui al presente articolo non sono garantite nei casi in cui sia accertata, anche con sentenza di 

primo grado, la responsabilità penale del segnalante per i reati di calunnia o diffamazione o comunque per 

reati commessi con la denuncia di cui al comma 1 ovvero la sua responsabilità civile, per lo stesso titolo, nei 

casi di dolo o colpa grave.”. 

 

L’art. 3 della Legge 179/2017, inoltre, all’art. 3, rubricato “Integrazione della disciplina dell'obbligo di segreto 

d'ufficio, aziendale, professionale, scientifico e industriale”, stabilisce quanto segue: 

“Nelle ipotesi di segnalazione o denuncia effettuate nelle forme e nei limiti di cui all'articolo 54-bis del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e all'articolo 6 del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, come modificati 

dalla presente legge, il perseguimento dell'interesse all'integrità delle amministrazioni, pubbliche e private, 

nonché alla prevenzione e alla repressione delle malversazioni, costituisce giusta causa di rivelazione di 

notizie coperte dall'obbligo di segreto di cui agli articoli 326, 622 e 623 del codice penale e all'articolo 2105 

del codice civile. 

La disposizione di cui al comma 1 non si applica nel caso in cui l'obbligo di segreto professionale gravi su chi 

sia venuto a conoscenza della notizia in ragione di un rapporto di consulenza professionale o di assistenza 

con l'ente, l'impresa o la persona fisica interessata. 

Quando notizie e documenti che sono comunicati all'organo deputato a riceverli siano oggetto di segreto 

aziendale, professionale o d'ufficio, costituisce violazione del relativo obbligo di segreto la rivelazione con 

modalità eccedenti rispetto alle finalità dell'eliminazione dell'illecito e, in particolare, la rivelazione al di fuori 

del canale di comunicazione specificamente predisposto a tal fine”. 

Secondo quanto prevede il comma 5 del vigente art. 54-bis del D.Lgs. 165/2001, “L'ANAC, sentito il Garante 

per la protezione dei dati personali adotta apposite linee guida relative alle procedure per la presentazione e 

la gestione delle segnalazioni. Le linee guida prevedono l'utilizzo di modalità anche informatiche e 

promuovono il ricorso a strumenti di crittografia per garantire la riservatezza dell'identità del segnalante e 

per il contenuto delle segnalazioni e della relativa documentazione”, allo stato attuale, in attesa dell’entrata in 

vigore della nuova normativa, nonché delle linee guida che l’ANAC emanerà in attuazione del citato art. 54-

bis, è necessario stabilire una prima procedura utile in materia, fatte sempre salve successive modifiche o 

implementazioni. 

La segnalazione di illeciti cui si è venuti a conoscenza nel corso del proprio incarico, dovrà essere indirizzata 

al Responsabile per la prevenzione della corruzione e trasparenza, ovvero all’ANAC, da parte di un dipendente, 

collaboratore, consulente, consigliere, sulla base delle indicazioni contenute nell’Allegato 13 al presente Piano. 

Il segnalante non potrà essere «sanzionato, demansionato, licenziato, trasferito, o sottoposto ad altra misura 
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organizzativa avente effetti negativi, diretti o indiretti, sulle condizioni di lavoro determinata dalla 

segnalazione»: l’eventuale adozione di «misure ritenute ritorsive» nei confronti del segnalante «è comunicata 

in ogni caso all’ANAC dall’interessato».  

«L’identità del segnalante non può essere rivelata». Tuttavia, «nell'ambito del procedimento penale, l'identità 

del segnalante è coperta dal segreto nei modi e nei limiti previsti dall'articolo 329 del codice di procedura 

penale». Allo stesso modo, nell'ambito del «procedimento dinanzi alla Corte dei conti, l'identità del segnalante 

non può essere rivelata fino alla chiusura della fase istruttoria». Infine, nell'ambito del «procedimento 

disciplinare l'identità del segnalante non può essere rivelata, ove la contestazione dell'addebito disciplinare sia 

fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione, anche se conseguenti alla stessa. Qualora 

la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione e la conoscenza dell'identità del segnalante 

sia indispensabile per la difesa dell'incolpato, la segnalazione sarà utilizzabile ai fini del procedimento 

disciplinare solo in presenza di consenso del segnalante alla rivelazione della sua identità. 

La denuncia è sottratta all’accesso previsto dagli artt. 22 e ss., l. n. 241/1990.  

Spetta all’ANAC uno specifico potere sanzionatorio in tema, che interessa i comportamenti omissivi del RPCT 

di fronte a segnalazioni di illeciti, in particolare: «assenza di procedure per l’inoltro e la gestione delle 

segnalazioni»; mancato svolgimento di «attività di verifica e analisi delle segnalazioni ricevute »; mancato 

rispetto delle Linee Guida ANAC in materia (ad oggi «Linee guida in materia di tutela del dipendente pubblico 

che segnala  illeciti (c.d. whistleblower)», approvate con Determinazione n. 6 del 28 aprile 2015). 

Nel caso in cui la segnalazione riguardi un presunto illecito del Responsabile della prevenzione, questa dovrà 

essere inoltrata al Rappresentante legale dell’Ente. 

 

Oggetto della segnalazione 
Non esiste una lista tassativa di reati o irregolarità che possono costituire l’oggetto del whistleblowing. 

Vengono considerate rilevanti le segnalazioni che riguardano comportamenti, rischi, reati o irregolarità, 

consumati o tentati, a danno dell’interesse pubblico. 

In particolare la segnalazione può riguardare azioni od omissioni, commesse o tentate: 

penalmente rilevanti; 

poste in essere in violazione dei codici di comportamento o di altre disposizioni interne sanzionabili in via 

disciplinare; 

suscettibili di arrecare un pregiudizio patrimoniale all’amministrazione di appartenenza o ad altro ente 

pubblico 

suscettibili di arrecare un pregiudizio all’immagine dell’ente; 

suscettibili di arrecare un danno alla salute o sicurezza dei dipendenti, utenti e cittadini o di arrecare un danno 

all’ambiente; pregiudizio agli utenti o ai dipendenti o ad altri soggetti che svolgono la loro attività presso 

l’ente. 

Il whistleblowing non riguarda doglianze di carattere personale del segnalante o rivendicazioni e istanze che 

rientrano nella disciplina del rapporto di lavoro o rapporti col superiore gerarchico o colleghi, per le quali 

occorre fare riferimento alla disciplina e alle procedure di competenza dell’ufficio personale. 

 

Contenuto delle segnalazioni 

 

Il whistleblower deve fornire tutti gli elementi utili a consentire agli uffici competenti di procedere alle dovute 

ed appropriate verifiche ed accertamenti a riscontro della fondatezza dei fatti oggetto di segnalazione. 

A tal fine, la segnalazione contiene i seguenti elementi: 

generalità del soggetto che effettua la segnalazione, con indicazione della posizione o funzione svolta 

nell’ambito del Comune; 

una chiara e completa descrizione dei fatti oggetto di segnalazione; 

se conosciute, le circostanze di tempo e di luogo in cui sono stati commessi; 

se conosciute, le generalità o altri elementi (come la qualifica e il servizio in cui svolge l’attività) che 

consentano di identificare il soggetto/i che ha/hanno posto/i in essere i fatti segnalati; 

l’indicazione di eventuali altri soggetti che possono riferire sui fatti oggetto di segnalazione; 

l’indicazione di eventuali documenti che possono confermare la fondatezza di tali fatti; 

ogni altra informazione che possa fornire un utile riscontro circa la sussistenza dei fatti segnalati. 

Le segnalazioni anonime, vale a dire prive di elementi che consentano di identificare il loro autore, non saranno 

prese in considerazione, ma direttamente archiviate. 
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Modalità e destinatari della segnalazione 

 

Il Comune mette a disposizione dei propri dipendenti e dei propri collaboratori a qualsiasi titolo un apposito 

modello, il cui utilizzo rende la segnalazione più agevole e rispondente ai requisiti della presente procedura. 

Il modello è allegato al presente piano (Allegato n. 13) e sarà resto reperibile nel sito internet del Comune, 

nella sezione “Amministrazione trasparente”. 

La segnalazione va indirizzata al Responsabile per la prevenzione della corruzione dell’Ente, il quale potrà 

avvalersi del supporto di un nucleo ristretto di persone per la gestione delle segnalazioni. 

La segnalazione che, per qualunque circostanza, fosse ricevuta da un Responsabile dell’Ente stesso, deve 

essere tempestivamente inoltrata, a cura del ricevente e nel rispetto delle garanzie di riservatezza, al 

Responsabile per la prevenzione della corruzione, al quale è affidata la sua protocollazione in via riservata e 

la tenuta del relativo registro. 

Qualora il whistleblower rivesta la qualifica di pubblico ufficiale, l’invio della segnalazione interna non lo 

esonera dall’obbligo di denunciare alla competente autorità giudiziaria i fatti penalmente rilevanti e le ipotesi 

di danno erariale. 

La segnalazione può essere presentata con le seguenti modalità: 

mediante invio all’indirizzo di posta elettronica segnalazione.illeciti@comune.castiglione-del-lago.pg.it, 

essendo la casella accessibile al solo Responsabile della prevenzione della corruzione, l’identità del segnalante 

sarà conosciuta solo dal Responsabile medesimo, che ne garantirà la riservatezza, fatti salvi i casi in cui non è 

opponibile per legge; 

a mezzo del servizio postale, di altra agenzia di recapito postale o brevi manu all’indirizzo di Piazza Gramsci 

1, 06061 Castiglione del Lago; in tal caso, a garanzia della riservatezza, è necessario che la segnalazione sia 

inserita in una busta chiusa che rechi all’esterno la dicitura “All’attenzione del Responsabile della prevenzione 

della corruzione. RISERVATA PERSONALE”. 

 

Attività di verifica di fondatezza della segnalazione 

 

La gestione e la verifica sulla fondatezza delle circostanze rappresentate nella segnalazione sono affidate al 

Responsabile della prevenzione della corruzione, che vi provvede nel rispetto dei principi di imparzialità e 

riservatezza, effettuando ogni attività ritenuta opportuna, inclusa l’audizione personale del segnalante e di 

eventuali altri soggetti che possono riferire sui fatti segnalati. 

Qualora, all'esito delle opportune verifiche, la segnalazione risulti chiaramente infondata, il RPCT archivia la 

segnalazione. 

In base al PNA 2019 si è stabilito che il RPCT ha un «onere istruttorio» rispetto alle segnalazioni pervenute 

che, «ad avviso dell’Autorità», si sostanzia «nel compiere una prima imparziale delibazione sulla sussistenza 

(c.d. fumus) di quanto rappresentato nella segnalazione».  

Tuttavia, anche secondo ANAC, «Resta fermo, in linea con le indicazioni già fornite nella delibera n. 

840/2018, che non spetta al RPCT svolgere controlli di legittimità o di merito su atti e provvedimenti adottati 

dall’amministrazione oggetto di segnalazione né accertare responsabilità individuali». 

In base alla Delibera Anac n. 690/2020, entro 30 giorni dall’acquisizione della segnalazione, il RPCT 

procederà al suo esame al fine di valutarne l’archiviazione ovvero la trasmissione ad altro ufficio (UPD). La 

segnalazione è inammissibile quando è accertato il suo contenuto generico tale da non consentire la 

comprensione dei fatti, ovvero segnalazione di illeciti corredata da documentazione non appropriata o 

inconferente.  

Sempre a pena di inammissibilità, nella segnalazione devono essere indicati una descrizione delle ragioni 

connesse all’attività svolta che hanno consentito la conoscenza dei fatti segnalati. Quando la segnalazione è 

archiviata, il RPCT ne dà notizia al segnalante. 

La verifica del RPCT è immediata compatibilmente con i termini indicati. Lo stesso responsabile verificherà 

nell’anno la necessità dell’adeguamento della relativa modulistica. 

 

Forme di tutela del whistleblower (ai sensi dell’art. 54-bis del D.Lgs. 165/2001 e del Piano Nazionale 

Anticorruzione) 

 

Obblighi di riservatezza sull’identità del whistleblower e sottrazione al diritto di accesso della segnalazione. 

L’identità del whisteblower viene protetta in ogni contesto successivo alla segnalazione, come disposto dal 

nuovo comma 3 dell’art. 54-bis del D.Lgs. 165/2001. 
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La violazione dell’obbligo di riservatezza è fonte di responsabilità disciplinare, fatte salve ulteriori forme di 

responsabilità previste dall’ordinamento. 

La segnalazione del whistleblower è, inoltre, sottratta al diritto di accesso previsto dagli artt. 22 e seguenti 

della legge 241/1990 e successive modifiche. Il documento non può, pertanto, essere oggetto di visione né di 

estrazione di copia da parte di richiedenti, ricadendo nell’ambito delle ipotesi di esclusione di cui all’art. 24, 

comma 1, lett. a), della legge 241/1990 e successive modifiche 

Divieto di discriminazione nei confronti del whistleblower 

Nei confronti del dipendente che effettua una segnalazione ai sensi della presente procedura non è consentita, 

né tollerata, alcuna forma di ritorsione o misura discriminatoria, diretta o indiretta, avente effetti sulle 

condizioni di lavoro per motivi collegati direttamente o indirettamente alla denuncia. 

Per misure discriminatorie si intendono le azioni disciplinari ingiustificate, le molestie sul luogo di lavoro ed 

ogni altra forma di ritorsione che determini condizioni di lavoro intollerabili.  

Il dipendente che ritiene di aver subito una discriminazione per il fatto di aver effettuato una segnalazione di 

illecito ne dà notizia circostanziata al Responsabile della prevenzione della corruzione che, valutata la 

sussistenza degli elementi, segnala l’ipotesi di discriminazione: 

al Responsabile della struttura di appartenenza del dipendente autore della presunta discriminazione. Il 

Responsabile della struttura valuta tempestivamente l’opportunità o la necessità di adottare atti o 

provvedimenti per ripristinare la situazione o per rimediare agli effetti negativi della discriminazione in via 

amministrativa e la sussistenza degli estremi per avviare il procedimento disciplinare nei confronti del 

dipendente autore della discriminazione; 

all’U.P.D., che, per i procedimenti di propria competenza, valuta la sussistenza degli estremi per avviare il 

procedimento disciplinare nei confronti del dipendente che ha operato la discriminazione; 

all’ufficio legale dell’ente, se istituito, che valuta la sussistenza degli estremi per esercitare in giudizio l’azione 

di risarcimento per lesione dell’immagine dell’ente; 

agli organi e alle strutture competenti affinché adottino gli eventuali ulteriori provvedimenti o azioni che nel 

caso concreto si rendano necessari. 

Responsabilita’ del whistleblower 

La procedura qui approntata a tutela del whistleblowing lascia impregiudicata la responsabilità penale e 

disciplinare del whistleblower nell’ipotesi di segnalazione calunniosa o diffamatoria, ai sensi del codice penale 

e dell’art. 2043 del codice civile. 

Sono anche fonte di responsabilità, in sede disciplinare e nelle altre competenti sedi, eventuali forme di abuso 

della presente policy, quali le segnalazioni manifestamente opportunistiche o effettuate al solo scopo di 

danneggiare il denunciato o altri soggetti, e ogni altra ipotesi di utilizzo improprio o di intenzionale 

strumentalizzazione dell’istituto oggetto della presente procedura. 

 

Attivazione di una procedura per la raccolta di segnalazione da parte della Società civile riguardo ad 

eventuali fatti corruttivi 

 

Il Responsabile della Prevenzione della corruzione provvederà a diffondere tramite il Sito Istituzionale o altri 

canali di comunicazione ritenuti idonei, strumenti per rilevare da parte della Società civile fatti sintomatici 

della non rispondenza a norma dell’azione amministrativa.  

 

Predisposizione di protocolli di legalità per gli affidamenti 

 

Il comune di Castiglione del Lago, in attuazione dell’art. 1, comma 17, della l. n. 190, utilizza il protocollo di 

legalità per l’affidamento di commesse, di cui all’Allegato n. 8. A tal fine, negli avvisi, nei bandi di gara e 

nelle lettere di invito deve essere inserita la clausola di salvaguardia che il mancato rispetto del protocollo di 

legalità o del patto di integrità dà luogo all’esclusione dalla gara o alla mancata sottoscrizione del contratto, 

oppure alla sua risoluzione ex art. 1456 c.c.. 

Nel contratto conseguente alla procedura di gara, infatti, sarà inserita la seguente clausola: 

Si conviene e si stipula la seguente clausola risolutiva espressa ex art. 1456 c.c.: 

“Il presente contratto si intende automaticamente risolto qualora non sia rispettato l’art. …… inerente 

l’obbligazione del rispetto del protocollo di legalità e già sottoscritto in sede di offerta dalla ditta”.  

Il protocollo di legalità rappresenta un sistema di condizioni la cui accettazione viene configurata dalla stazione 

appaltante come presupposto necessario e condizionante la partecipazione dei concorrenti ad una gara di 

appalto. Il patto di integrità è un documento che la stazione appaltante richiede ai partecipanti alle gare e 

permette un controllo reciproco e sanzioni per il caso in cui qualcuno dei partecipanti cerchi di eluderlo.  
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 Obbligo di astensione in caso di conflitto di interesse 

 

L’art. 1, comma 41, della l. n. 190 ha introdotto l’art. 6 bis nella l. n. 241 del 1990, rubricato “Conflitto di 

interessi”. La disposizione stabilisce che “Il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti 

ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale devono 

astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale.”. 

La norma contiene due prescrizioni: 

è stabilito un obbligo di astensione per il responsabile del procedimento, il titolare dell’ufficio competente ad 

adottare il provvedimento finale ed i titolari degli uffici competenti ad adottare atti endoprocedimentali nel 

caso di conflitto di interesse anche solo potenziale; 

è previsto un dovere di segnalazione a carico dei medesimi soggetti. 

La norma persegue una finalità di prevenzione che si realizza mediante l’astensione dalla partecipazione alla 

decisione (sia essa endoprocedimentale o meno) del titolare dell’interesse, che potrebbe porsi in conflitto con 

l’interesse perseguito mediante l’esercizio della funzione e/o con l’interesse di cui sono portatori il destinatario 

del provvedimento, gli altri interessati e contro interessati. 

La norma va letta in maniera coordinata con la disposizione inserita nel Codice di comportamento (Dpr n. 

62/2013). L’art. 6 di questo decreto infatti prevede che “Il dipendente si astiene dal partecipare all'adozione 

di decisioni o ad attività che possano coinvolgere interessi propri, ovvero di suoi parenti affini entro il secondo 

grado, del coniuge o di conviventi oppure di persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, 

ovvero, di soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o 

rapporti di credito o debito significativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, 

procuratore o agente, ovvero di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di 

cui egli sia amministratore o gerente o dirigente. Il dipendente si astiene in ogni altro caso in cui esistano 

gravi ragioni di convenienza. Sull'astensione decide il responsabile dell’ufficio di appartenenza.”. (Allegato 

6). 

Tale disposizione contiene una tipizzazione delle relazioni personali o professionali sintomatiche del possibile 

conflitto di interesse. Essa contiene anche una clausola di carattere generale in riferimento a tutte le ipotesi in 

cui si manifestino “gravi ragioni di convenienza”. 

 

Sanzioni 

La violazione sostanziale della norma, che si realizza con il compimento di un atto illegittimo, dà luogo a 

responsabilità disciplinare del dipendente suscettibile di essere sanzionata con l’irrogazione di sanzioni 

all’esito del relativo procedimento, oltre a poter costituire fonte di illegittimità del procedimento e del 

provvedimento conclusivo dello stesso, quale sintomo di eccesso di potere sotto il profilo dello sviamento della 

funzione tipica dell’azione amministrativa. 

 

Direttiva 

la segnalazione del conflitto deve essere indirizzata al Responsabile dell’Area il quale, esaminate le 

circostanze, valuta se la situazione realizza un conflitto di interesse idoneo a ledere l’imparzialità dell’agire 

amministrativo.  

Il Responsabile dell’Area destinatario della segnalazione deve valutare espressamente la situazione sottoposta 

alla sua attenzione e deve rispondere per iscritto al dipendente medesimo sollevandolo dall’incarico oppure 

motivando espressamente le ragioni che consentono comunque l’espletamento dell’attività da parte di quel 

dipendente. Nel caso in cui sia necessario sollevare il dipendente dall’incarico esso dovrà essere affidato dal 

Responsabile dell’Area ad altro dipendente ovvero, in carenza di dipendenti professionalmente idonei, il 

Responsabile dell’Area dovrà avocare a sé ogni compito relativo a quel procedimento. 

 Qualora il conflitto riguardi il Responsabile dell’Area a valutare le iniziative da assumere sarà il responsabile 

per la prevenzione. 

 

SISTEMA DI MONITORAGGIO DEI RAPPORTI TRA COMUNE E I SOGGETTI CHE CON ESSO 

STIPULANO CONTRATTI 

 

Direttiva 

Il Responsabile PTPC monitora - anche con controlli sorteggiati a campione tra i dipendenti (responsabili di 

settore, responsabili del procedimento e responsabili degli uffici) adibiti alle attività a rischio di corruzione 

disciplinate nel presente piano - i rapporti aventi maggior valore economico tra l'amministrazione e i soggetti 
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che con la stessa stipulano contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o 

erogazione di vantaggi economici di qualunque genere, anche verificando eventuali relazioni di parentela o 

affinità sussistenti tra i soggetti interessati ai procedimenti in questione  e i capi settore e i dipendenti 

dell’amministrazione. A tal fine il Responsabile della prevenzione della corruzione acquisisce dal 

Responsabile dell’Area apposita autocertificazione che attesi l’insussistenza di tali relazioni. 

Inoltre il responsabile del procedimento comunica all’Assessore di riferimento per materia i nominativi dei 

soggetti interessati ai procedimenti aventi maggiore valore economico e chiede all’Assessore medesimo di far 

presente l’eventuale sussistenza nei suoi confronti delle relazioni di cui sopra. 

 

 Disposizioni relative al ricorso all’arbitrato  

 

Le controversie su diritti soggettivi, derivanti dall'esecuzione dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi, 

forniture, concorsi di progettazione e di idee, comprese quelle conseguenti al mancato raggiungimento 

dell'accordo bonario previsto dall'articolo 240 del medesimo codice, possono essere deferite ad arbitri, previa 

autorizzazione motivata da parte dell'organo di governo dell'amministrazione. 

La nomina degli arbitri per la risoluzione delle controversie nelle quali è parte una pubblica amministrazione 

deve avvenire nel rispetto dei principi di pubblicità e di rotazione, e delle disposizioni del codice di cui al 

decreto legislativo 12 aprile 2006, n.163, in quanto applicabili e secondo le seguenti modalità: 

 

a)qualora la controversia si svolga tra due pubbliche amministrazioni, gli arbitri di parte sono individuati 

esclusivamente tra dirigenti pubblici; 

b)qualora la controversia abbia luogo tra una pubblica amministrazione e un privato, l'arbitro individuato 

dalla pubblica amministrazione è scelto preferibilmente tra i dirigenti pubblici. Qualora non risulti possibile 

alla pubblica amministrazione nominare un arbitro scelto tra i dirigenti pubblici, la nomina è disposta, con 

provvedimento motivato, nel rispetto delle disposizioni del codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, 

n.163; 

c)la pubblica amministrazione stabilisce, a pena di nullità della nomina, l'importo massimo spettante al 

dirigente pubblico per l'attività arbitrale. L'eventuale differenza tra l'importo spettante agli arbitri nominati 

e l'importo massimo stabilito per il dirigente è acquisita al bilancio della pubblica amministrazione che ha 

indetto la gara; 

d)ai magistrati ordinari, amministrativi, contabili e militari, agli avvocati e procuratori dello Stato e ai 

componenti delle commissioni tributarie è vietata, pena la decadenza dagli incarichi e la nullità degli atti 

compiuti, la partecipazione a collegi arbitrali o l'assunzione di incarico di arbitro unico. 

 

 

Direttiva 

1- Il Responsabile dell’Area dovrà prioritariamente controllare che  l'inclusione della clausola 

compromissoria nel bando, nella lettera di invito  o simile, sia stata preventivamente autorizzata dalla 

Giunta comunale; 

2- In caso di controversia  tra il comune e un privato, l'arbitro è scelto preferibilmente, tranne motivata 

determinazione diversa, tra i dirigenti pubblici, in possesso di comprovate e documentate capacità ed 

esperienza nella materia controversa. Nella determinazione, a pena di nullità della nomina, è stabilito, 

motivandolo, l'importo massimo spettante al dirigente pubblico per l'attività arbitrale.  

3- La scelta dell’arbitro dovrà essere, quindi, preventivamente preceduta dalla pubblicazione, all’albo 

pretorio, di apposito avviso contenente i termini della domanda ed i requisiti richiesti.  

4- Alla scadenza dei termini,  la scelta dell’arbitro avviene con sorteggio. 

5- Nel rispetto del  criterio della rotazione, l’arbitro prescelto potrà partecipare alla selezione successiva 

inerente la stessa attività arbitrale oggetto di controversia per la quale in precedenza era stato 

sorteggiato, ma - potrà essere scelto - solamente se i sorteggiati rinuncino, a scorrimento, fino ad 

esaurire la schiera di tutti i partecipanti. 

6- In ogni caso potrà partecipare alle ulteriori selezioni senza i vincoli di cui al punto 5), trascorsi cinque 

anni dalla selezione avente ad oggetto la medesima attività arbitrale nella quale era risultato vincitore. 

7- Qualora la controversia si svolga tra due pubbliche amministrazioni, gli arbitri di parte sono individuati 

esclusivamente tra dirigenti pubblici, con le modalità di cui ai precedenti punti 3),4),5). 
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Le relazioni periodiche dei Referenti per l’attuazione delle previsioni del Piano Anticorruzione 

 

Ciascun Responsabile di Area, in quanto Referente, invierà al Responsabile del Piano Anticorruzione una 

Relazione sull’attuazione delle previsioni del Piano, secondo la seguente tempistica: 

Relazione sul I° semestre: entro il 15 luglio; 

Relazione sul periodo luglio - novembre: entro il 15 dicembre. 

Il mese di dicembre sarà rendicontato con riferimento alla prima scadenza della annualità successiva, se non 

diversamente comunicato dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione. 

Nella relazione dovranno essere trattati in modo particolare i seguenti aspetti: 

Le risultanze del monitoraggio dei tempi di conclusione dei procedimenti; 

il percorso e le esigenze di formazione; 

L’avvenuta rotazione del personale, che, in prima applicazione del presente PTPC, sarà possibile (previa 

revoca dell’incarico di responsabile d’ufficio o del procedimento) se nell’ambito dell’attività di monitoraggio 

del rispetto dei tempi procedimentali, al capo Area risulti un non giustificato rispetto dei tempi stessi. Si 

rammenta che di tale valutazione deve essere lasciata traccia, con apposito verbale. 

Circa gli incarichi di responsabilità d’ufficio/o procedimento i risultati sul controllo a campione della 

dichiarazione ex art. 445/2000 rilasciata dagli incaricati, attestante la non condanna, nemmeno con sentenza 

non passata in giudicato, per i reati di cui al capo I, titolo II, libro secondo del codice penale  

Se vi sono state denunce del whistleblower  e le modalità di relativa gestione; 

In merito al rispetto del divieto di svolgere attività incompatibili a seguito della cessazione del rapporto 

(pantouflage - revolving doors) l’attestazione dell’inserimento della clausola di cui al punto 4) del relativo 

paragrafo ed in quali occasioni;  

Le richieste di attività ed incarichi extra istituzionali e i relativi provvedimenti autorizzativi e di diniego; 

L’attestazione della previsione nei bandi di gara, avvisi pubblici, etc., dei protocolli  di legalità per gli 

affidamenti; 

le risultanze del monitoraggio inerente i rapporti tra comune e i soggetti che con esso stipulano contratti; 

Richieste riguardanti gli obblighi di astensione dei responsabili degli uffici o dei procedimenti (anche 

endoprocedimentali) e provvedimenti conseguenti; 

In caso di ricorso all’arbitrato, l’attestazione del rispetto delle procedure di cui relativo paragrafo del PTPC e 

la materia oggetto dell’arbitrato; 

Eventuali suggerimenti per l’ottimizzazione del PTPC. (Modulo/Allegato 21). 

 

La segnalazione di irregolarità 

 

Poiché uno degli obiettivi strategici principali dell’azione di prevenzione della corruzione è quello 

dell’emersione dei fatti di cattiva amministrazione e di fenomeni corruttivi, è particolarmente importante il 

coinvolgimento dell’utenza e l’ascolto della cittadinanza. 

Il Responsabile del Piano Anticorruzione, allo scopo di assicurare che l’attività amministrativa del comune di 

Castiglione del Lago sia retta dai criteri di economicità, efficacia, efficienza, imparzialità, pubblicità e 

trasparenza, per il migliore espletamento e conseguimento dei compiti previsti, attiva un dialogo diretto e 

immediato con i cittadini, le organizzazioni economiche e sociali, al fine di ricevere segnalazioni che 

denunzino condotte e comportamenti sintomatici di episodi o fenomeni corruttivi imputabili a strutture e al 

personale del comune di Castiglione del Lago, quali ad esempio: richieste di documenti che appaiono 

pretestuosamente volte a far appesantire inutilmente i procedimenti amministrativi, oppure che evidenziano 

ritardi inammissibili ed incomprensibili per l’adozione di provvedimenti richiesti, tali da occultare richieste 

illecite da parte di dipendenti del comune di Castiglione del Lago. 

Le predette segnalazioni potranno essere inviate: 

per posta elettronica all’indirizzo: responsabile.anticorruzione@comune.castiglione-del-lago.pg.it 

 

 

per posta ordinaria all’indirizzo: 

Responsabile della Prevenzione della Corruzione- Segretario Generale. 

 

 

Connessione tra obiettivi di performance e misure di Trasparenza 
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Il PTPC rappresenta il documento fondamentale per la definizione della strategia di prevenzione all’interno di 

ciascuna Amministrazione. Si tratta di un documento di natura programmatica di cui risulta importante stabilire 

opportuni e reali collegamenti col PDO ed il ciclo della performance. Pertanto, nel PDO è inserito, ormai a 

regime, un obiettivo intersettoriale volto all’applicazione ragionata ed efficace delle previsioni della legge 

190/2012 e del decreto legislativo n° 33/2013. 

Ciò al fine della coerenza tra gli obiettivi previsti nel PTPC e quelli indicati nel documento di programmazione 

dell’Ente. 

Con riguardo all’efficienza, efficacia, trasparenza e semplificazione dell'azione amministrativa, con 

applicazione ragionata ed efficace delle previsioni normative di cui al decreto controlli (D.L. 174/2012) e alla 

legge anticorruzione (legge 190/2012), il lavoro è svolto al fine di conseguire l’aumento del livello di 

consapevolezza dei doveri e delle responsabilità dell’amministrazione comunale da parte della struttura interna 

e della collettività, con incremento significativo della qualità dell’azione amministrativa e del livello di 

trasparenza nell’attività propria. 

Circa il monitoraggio del Piano anticorruzione, l’elaborazione e l’attuazione del Piano Anticorruzione previsto 

dalla legge n. 190/2012, avviene attraverso interventi formativi e di monitoraggio dell'azione 

dell'Amministrazione tramite appositi incontri tra il Responsabile della prevenzione della corruzione e i 

referenti individuati chiedendo anche l’apporto del Nucleo di Valutazione. L’obiettivo si prefigge di prevenire, 

attraverso azioni sia propedeutiche sia, eventualmente, ex post, episodi di corruzione nel Comune di 

Castiglione del lago. 

Con  Giunta Comunale n. 190 del 15/11/2011 e ss.mm. è stato approvato il “Regolamento per la disciplina del 

sistema di misurazione e valutazione della performance dei dipendenti” che è legata alle relazioni di cui al 

Regolamento sui controlli interni e agli adempimenti di cui al presente Piano per quanto riportato nel presente 

punto; nello specifico, le misure previste costituiranno, pertanto, attività da raggiungere e monitorare 

all’interno dell’obiettivo trasversale che l’Amministrazione assegnerà ai Responsabili.  

 

 

Norma finale 

 

Nelle varie  aree a partire dalla tipologia di  rischio medio, si intensificano i controlli di regolarità successiva. 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione prevedrà  l’eventualità di supporto di altro Responsabile di 

area. 

Il presente piano sarà oggetto di monitoraggio in corso di gestione al fine di verificare la necessità di procedere 

all’aggiornamento delle aree di rischio e/o della valutazione delle stesse, nonché delle relative misure di 

prevenzione individuate. 

Nel caso in cui si proceda alla modifica del presente Piano alla luce di quanto evidenziato, si procederà alla 

nuova approvazione dello stesso e al nuovo invio agli organi competenti. 

Il presente Piano viene trasmesso al NUCLEO in quanto nel rispetto della Legge n. 190/2012 e della Delibera 

dell’ANAC le misure di prevenzione previste nel Piano nonché quelle di attuazione della Trasparenza 

dovranno essere considerate nell’ambito degli obiettivi assegnati ai Responsabili nel Piano degli obiettivi. 

Il PNA 2018 dà molto spazio ai compiti del RPCT; la previsione fondamentale resta tuttavia la seguente: l. n. 

190/2012, art. 1, comma 14, «In caso di ripetute violazioni delle misure di prevenzione previste dal Piano», il 

Responsabile della prevenzione «risponde ai sensi dell'articolo 21 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 

165, e successive modificazioni, nonché, per omesso controllo, sul piano disciplinare, salvo che provi di avere 

comunicato agli uffici le misure da adottare e le relative modalità e di avere vigilato sull'osservanza del Piano» 

Sul RPC grava la responsabilità soprattutto organizzativa,  cioè su come organizzare la prevenzione e non 

tanto su come svolgerla in concreto, compito, quest’ultimo, che spetta ai Referenti del RPC stesso. 

Nel presente piano viene individuato il dipendente preposto all’iscrizione e all’aggiornamento dei dati, ossia 

«Responsabile dell’Anagrafe per la stazione appaltante» (RASA), il cui nominativo, sulla base di un 

Comunicato del Presidente ANAC (20 dicembre 2017), deve essere indicato all’interno del PTPC, in quanto 

«misura organizzativa di trasparenza» funzionale alla prevenzione della corruzione. Il RASA del Comune di 

Castiglione del Lago dal 01.07.2022 , a seguito di pensionamento del precedente dipendente individuato,  è la 

dott.ssa Samanta Fiorucci  appartenente all’ Area Affari Generali risorse umane e Informatica – Ufficio Gare 

e Contratti del Comune di Castiglione del Lago. 

Il RPCT è tenuto a verificare che il RASA, indicato nel PTPC, si sia attivato per l’abilitazione del profilo 

utente. 

 

Con il presente Piano, si è provveduto al riesame del Piano vigente, concentrando i propri sforzi 
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nell’identificazione più puntuale possibile dei propri compiti operativi, anche utilizzando e aggiornando 

l’apposita modulistica allegata, nella maggiore consapevolezza che la Trasparenza diventa patrimonio di 

conoscenza per l’Ente. 
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COMUNE DI CASTIGLIONE DEL LAGO 

 

 

 

Piano Triennale della trasparenza e dell'integrità 2023-2025 
 

Il rispetto dei principi di pubblicità e di trasparenza è comportamento utile e funzionale anche rispetto alla prevenzione 

di fenomeni corruttivi. 

Il Piano triennale della trasparenza e dell’integrità indica le principali azioni e linee di intervento che il Comune di 

Castiglione del Lago intende seguire nell’arco del triennio 2023-2025 in tema di trasparenza. 

Le azioni già attivate saranno rappresentate in apposita sezione denominata “Amministrazione Trasparente” sul sito 

web istituzionale entro 30 giorni dall’approvazione del presente Piano. 

Il Responsabile dell’azione ha l’obbligo di provvedere all’adempimento previsto nel Piano; il Responsabile della 

trasparenza ha l’obbligo di controllare l’avvenuta pubblicazione. 

AZIONI 
Resp. 

Azione 
Da attivare entro Durata 

   Imm. 2023 2024 2025  

Disposizioni 

generali 

Programma per la 

Trasparenza e l'integrità 
1 X    Triennio 

 Atti generali T X    Costante 

Organizzazione 
Organi di indirizzo 

politico-amministrativo 
2 X    Durata incarico 

 
Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati 
2 X    Durata incarico 

 
Articolazione degli 

uffici 
2 X    Costante 

 
Telefono e posta 

elettronica 
2 X    Costante 

Consulenti e 

collaboratori 

Pubblicazione incarichi 

di collaborazione e 

consulenza 

T X    Costante 

Personale 
Incarichi amministrativi 

di vertice 
2 X    Durata incarico 

 Dirigenti 2 X    Durata incarico 

 Posizioni organizzative 2 X    Durata incarico 

 Dotazione organica 2 X    Costante 

 
Personale non a tempo 

indeterminato 
2 X    Costante 

 Tassi di assenza 2 X    Costante 

 
Incarichi conferiti e 

autorizzati ai dipendenti 
2 X    Costante 

 
Contrattazione 

collettiva 
2 X    Costante 

 
Contrattazione 

integrativa 
2 X    Costante 

 Nucleo di valutazione 2 X    Durata incarico 

 

Codice disciplinare e 

codice di 

comportamento 

2 X    Costante 

Bandi di concorso  2 X    Costante 

Performance Piano della Performance 2 X    
Triennio di 

riferimento 

 
Relazione sulla 

Performance 
2 X    Anno di riferimento 
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Ammontare 

complessivo dei premi 
2 X    Costante 

 Dati relativi ai premi 2 X    Costante 

 Benessere organizzativo 2 X    Costante 

Enti controllati Enti pubblici vigilati 3 X    Costante 

 Società partecipate 3 X    Costante 

 
Enti di diritto privato 

controllati 
3 X    Costante 

 
Rappresentazione 

grafica 
3 X    Costante 

Attività e 

procedimenti 
      Costante 

 
Tipologie di 

procedimento 
T  X   Costante 

 

Dichiarazioni sostitutive 

e acquisizione d'ufficio 

dei dati 

2 X    Costante 

Provvedimenti 
Provvedimenti organi 

indirizzo politico 
2 X    Costante 

 
Provvedimenti 

Responsabili di Area 
2 X    Costante 

Bandi di gara e 

contratti 
 T X    Costante 

Sovvenzioni, 

contributi, sussidi, 

vantaggi economici 

Criteri e modalità T X    Costante 

 Atti di concessione T X    Costante 

Bilanci 
Bilancio preventivo e 

consuntivo 
3 X    Costante 

 

Piano degli indicatori e 

risultati attesi di 

bilancio 

3 X    Costante 

Beni immobili e 

gestione patrimonio 
Patrimonio immobiliare 3/4 X    Costante 

 
Canoni di locazione o 

affitto 
3 X    Costante 

Controlli e rilievi 

sull'amministrazio

ne 

 1 X    Costante 

Servizi erogati 
Carta dei servizi e 

standard di qualità 
T  X   Costante 

 Costi contabilizzati T X    Costante 

 Liste di attesa T  X   Costante 

Pagamenti 

dell'amministrazio

ne 

Indicatore di 

tempestività dei 

pagamenti 

3 X    Costante 

 
IBAN e pagamenti 

informatici 
3 X    Costante 

Opere pubbliche  4 X    Costante 

Pianificazione e 

governo del 

territorio 

 5 X    Costante 

Informazioni 

ambientali 
 4 X    Costante 

Strutture sanitarie 

private accreditate 
 6 X    Costante 

Interventi 

straordinari e di 

emergenza 

 T X    Costante 

Altri contenuti        

 

Attivazione di apposita 

casella di posta 

elettronica per 

raccogliere segnalazioni 

in materia di corruzione 

1 X    Costante 

 
Programma per la 

trasparenza e l’integrità 
1 X    Costante 
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Legenda:  

  
1 -Segretario Generale 

2 -Area Amministrativa, Risorse umane e informatica 

3 -Area Finanziaria 

4 -Area Governo del Territorio-LL PP 

5 -Area Governo del Territorio-Urbanistica 

6 -Area Politiche sociali 

7 -Area  Vigilanza 

8 -Area Servizi Demografici e Istruzione 

9 -Area Cultura e Comunicazione 
T –Tutti 

Per “costante” si intende che la durata di pubblicazione permane secondo gli obblighi di legge. 

Per “Imm.” si intende immediato. 

 



COMUNE DI CASTIGLIONE DEL LAGO

CODICE DI COMPORTAMENTO INTEGRATIVO

(approvato con DGC n. 16 del 30 gennaio 2014)

Art. 1
Disposizioni di carattere generale e ambito di applicazione

(artt. 1 e 2, D.P.R. n. 62/2013)
1. Il presente codice di comportamento (di seguito denominato “codice”) integra, ai sensi 

dell’articolo 54, comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165, le previsioni del 
codice di comportamento dei dipendenti pubblici emanato con decreto del Presidente della 
Repubblica 16 aprile 2013, n. 62 (di seguito denominato “codice generale”)1, ai cui contenuti 
si fa integrale rinvio, in quanto interamente applicabili e cogenti per tutto il personale del 
Comune di Castiglione del Lago. Le presenti disposizioni integrative assumono eguale natura 
e valenza. 

2. Il codice è pubblicato sul sito internet istituzionale nella sezione “Amministrazione 
trasparente”; viene consegnato a tutti i dipendenti e ai collaboratori esterni al momento della 
loro assunzione o all’avvio della attività di collaborazione. I dipendenti, al momento 
dell’assunzione, e i collaboratori esterni, all’atto del conferimento dell’incarico, sottoscrivono 
copia del codice; ai dipendenti già in servizio e ai collaboratori esterni che hanno 
collaborazioni in corso è consegnato in copia cartacea o in formato elettronico mediante e-
mail; resta affisso, infine, nella bacheca contenente gli avvisi ai dipendenti.

3. Il codice è strumento integrativo del piano triennale per la prevenzione della 
corruzione, adottato annualmente dall’amministrazione, che prevede modalità di verifica 
periodica del livello di attuazione del codice e delle sanzioni eventualmente applicate per 
violazioni delle sue regole. L’amministrazione tiene conto dell’esito del monitoraggio ai fini 
del suo aggiornamento.

4. Le norme di comportamento previste dal codice e dal codice generale si applicano ai 
dipendenti del comune di Castiglione del Lago, a tempo indeterminato o determinato, e ai 
titolari di organi e di incarichi negli uffici di diretta collaborazione con gli organi politici. 

5. Le stesse norme di comportamento si estendono, per quanto compatibile, a 
collaboratori e consulenti dell’ente, con qualsiasi tipologia di contratto o incarico e a qualsiasi 
titolo, nonché ai collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o servizi e che 
realizzano opere in favore dell'amministrazione comunale.

6. Ai fini di cui al precedente comma 6, ogni responsabile di area, per gli ambiti di propria 
competenza:

a) consegna copia del codice e del codice generale al collaboratore o incaricato, nonché 
inserisce e fa sottoscrivere – nel contratto, atto di incarico o altro documento avente 
natura negoziale e regolativa – apposita presa d’atto dei contenuti dei codici di 
comportamento e apposita clausola che sancisca la risoluzione o la decadenza del 
rapporto in caso di violazione degli obblighi comportamentali; 

b) mette a disposizione dell’impresa contraente, preferibilmente con modalità telematiche, 
il codice e il codice generale, affinché questa li metta, a sua volta, a disposizione di tutti 
i soggetti che, in concreto, svolgano attività in favore dell’ente (sia in loco che non), 

1  Approvato con decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62 (Regolamento recante codice di comportamento 
dei dipendenti pubblici, a norma dell’articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165), pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale, 
serie generale, n. 129 del 4 giugno 2013.



responsabilizzando gli stessi con gli strumenti ritenuti adeguati. Inoltre, in ogni contratto 
o altro documento avente natura negoziale e regolativa, inserisce e fa sottoscrivere 
all’impresa contraente apposita clausola che sancisca la risoluzione o la decadenza del 
rapporto in caso di violazione degli obblighi comportamentali definiti dal codice e dal 
codice generale.

7. Ogni responsabile di area predisporrà o modificherà gli schemi tipo di incarico, 
contratto o bando, inserendo le condizioni, le modalità e le clausole contrattuali previste al 
precedente comma 7, lett. a) e b), riguardanti l’osservanza dei codici di comportamento per i 
soggetti ivi contemplati.

8. Il settore personale conserva le copie del codice e del codice generale firmate per presa 
d’atto da parte dei dipendenti; quelle relative ai collaboratori sono conservate presso ogni 
area.

Art. 2
Regali, compensi ed altre utilità

(art. 4, D.P.R. n. 62/2013)2

1. Le disposizioni del presente articolo integrano e specificano quanto previsto dall’art. 
4, commi 2, 3 e 4, del codice generale; in particolare:
a) il modico valore è fissato in euro 10, per ogni regalo o altra utilità percepita; tale limite 

è riferito all’anno solare per tutte le elargizioni riconducibili al medesimo centro di 
interessi; nel caso di regali o altre utilità provenienti da diversi centri di interessi è 
comunque stabilito un limite complessivo riferito all’anno solare di euro 50;

b) nel caso di regali o altre utilità destinati in forma collettiva ad uffici o servizi dell’ente 
e per le finalità qui in contesto, il valore economico si considera suddiviso pro-quota per 
il numero dei destinatari che ne beneficiano;

c) il dipendente comunica immediatamente al responsabile della prevenzione della 
corruzione il ricevimento di regali o altre utilità, fuori dai casi consentiti dal presente 
articolo e dall’art. 4 del codice generale. I beni materiali così ricevuti sono trattenuti 
dall’amministrazione, mediante consegna all’ufficio economato, che ne rilascia 
ricevuta. Il responsabile della prevenzione della corruzione, in tal caso, valuta, insieme 
al responsabile dell’area che gestisce le risorse finanziarie e a quello incaricato dei 
servizi sociali, se provvedere al loro utilizzo per fini istituzionali dell’ente, alla loro 
vendita o alla loro devoluzione ad associazioni di volontariato o di beneficienza; a questi 
scopi, se del caso, incarica un responsabile di area o di settore affinché provveda in 

2  DPR n. 62/2013, art. 4 - Regali, compensi e altre utilità 
1. Il dipendente non chiede, né sollecita, per sé o per altri, regali o altre utilità. 
2. Il dipendente non accetta, per sé o per altri, regali o altre utilità, salvo quelli d'uso di modico valore effettuati 

occasionalmente nell'ambito delle normali relazioni di cortesia e nell'ambito delle consuetudini internazionali. In ogni caso, 
indipendentemente dalla circostanza che il fatto costituisca reato, il dipendente non chiede, per sé o per altri, regali o altre utilità, 
neanche di modico valore, a titolo di corrispettivo per compiere o per aver compiuto un atto del proprio ufficio da soggetti che possano 
trarre benefici da decisioni o attività inerenti all'ufficio, né da soggetti nei cui confronti è o sta per essere chiamato a svolgere o a 
esercitare attività o potestà proprie dell'ufficio ricoperto. 

3. Il dipendente non accetta, per sé o per altri, da un proprio subordinato, direttamente o indirettamente, regali o altre utilità, 
salvo quelli d'uso di modico valore. Il dipendente non offre, direttamente o indirettamente, regali o altre utilità a un proprio 
sovraordinato, salvo quelli d'uso di modico valore. 

4. I regali e le altre utilità comunque ricevuti fuori dai casi consentiti dal presente articolo, a cura dello stesso dipendente cui 
siano pervenuti, sono immediatamente messi a disposizione dell'Amministrazione per la restituzione o per essere devoluti a fini 
istituzionali. 

5. Ai fini del presente articolo, per regali o altre utilità di modico valore si intendono quelle di valore non superiore, in via 
orientativa, a 150 euro, anche sotto forma di sconto. I codici di comportamento adottati dalle singole amministrazioni possono 
prevedere limiti inferiori, anche fino all'esclusione della possibilità di riceverli, in relazione alle caratteristiche dell'ente e alla tipologia 
delle mansioni. 

6. Il dipendente non accetta incarichi di collaborazione da soggetti privati che abbiano, o abbiano avuto nel biennio 
precedente, un interesse economico significativo in decisioni o attività inerenti all'ufficio di appartenenza. 

7. Al fine di preservare il prestigio e l'imparzialità dell'amministrazione, il responsabile dell'ufficio vigila sulla corretta 
applicazione del presente articolo.



merito. Le utilità ricevute e che non si configurano come beni materiali, vengono 
trasformate in valore economico, al fine di verificarne la compatibilità con i limiti 
previsti da questo codice.

2. In conformità a quanto previsto dall’art. 4, comma 6, del codice generale, il dipendente 
non accetta incarichi di collaborazione, di consulenza, di ricerca, di studio o di qualsiasi altra 
natura, con qualsivoglia tipologia di contratto o incarico ed a qualsiasi titolo (oneroso o 
gratuito), da soggetti privati (persone fisiche o giuridiche) che:
a) siano o siano stati, nel biennio precedente, aggiudicatari di appalti, sub-appalti, cottimi 

fiduciari o concessioni di lavori, servizi o forniture, nell’ambito di procedure curate 
personalmente o dal servizio di appartenenza, in qualsiasi fase del procedimento e a 
qualunque titolo;

b) abbiano o abbiano ricevuto, nel biennio precedente, sovvenzioni, contributi, sussidi e 
ausili finanziari o vantaggi economici di qualunque genere, nell’ambito di procedure 
curate personalmente o dal servizio di appartenenza, in qualsiasi fase del procedimento 
e a qualunque titolo; 

c) siano, o siano stati nel biennio precedente, destinatari di procedure tese al rilascio di 
provvedimenti a contenuto autorizzatorio, concessorio o abilitativo (anche diversamente 
denominati), curate personalmente o dal servizio di appartenenza, in qualsiasi fase del 
procedimento e a qualunque titolo.

3. Le disposizioni di cui al precedente comma 2 integrano quanto previsto in materia dal 
vigente regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, che si applica in ogni altro 
caso di incarico di collaborazione, anche a titolo gratuito.

Art. 3
Partecipazione ad associazioni e organizzazioni

(art. 5, D.P.R. n.62/2013)3

1. Il dipendente comunica al responsabile dell’area in cui opera, entro quindici giorni, la 
propria adesione o appartenenza ad associazioni od organizzazioni che svolgono attività 
riconducibili agli ambiti di competenza del servizio o ufficio di appartenenza. 

2. I responsabili di area effettuano la comunicazione al responsabile per la prevenzione 
della corruzione.

3. La comunicazione di cui ai commi precedenti è dovuta da ciascun dipendente, senza 
necessità di sollecitazione da parte del Comune; sono fatti salvi i casi di nuova assunzione o 
mobilità in ingresso, per i quali sarà richiesta dal responsabile del settore personale.

4. Il dipendente, in ogni caso, si astiene dal trattare pratiche relative ad associazioni di 
cui è membro quando è prevista l’erogazione di contributi economici.

5. In sede di prima applicazione della presente disciplina, il dipendente effettua la 
comunicazione di cui al comma 1 entro il 31 gennaio 2014.

Art. 4
Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti d’interesse

3  DPR n. 62/2013, art. 5 - Partecipazione ad associazioni e organizzazioni
1. Nel rispetto della disciplina vigente del diritto di associazione, il dipendente comunica tempestivamente al responsabile 

dell'ufficio di appartenenza la propria adesione o appartenenza ad associazioni od organizzazioni, a prescindere dal loro carattere 
riservato o meno, i cui ambiti di interessi possano interferire con lo svolgimento dell'attività dell'ufficio. Il presente comma non si 
applica all'adesione a partiti politici o a sindacati. 

2. Il pubblico dipendente non costringe altri dipendenti ad aderire ad associazioni od organizzazioni, né esercita pressioni a 
tale fine, promettendo vantaggi o prospettando svantaggi di carriera.



(art. 6, D.P.R. n. 62/2013)4

1. La comunicazione degli interessi finanziari e dei conflitti d’interesse prevista 
dall’articolo 6, comma 1, del codice generale è data per iscritto, al responsabile di area di 
appartenenza:
a) in sede di prima applicazione della presente disciplina, entro il 31 gennaio 2014;
b) all’atto dell’assegnazione all’ufficio o servizio;
c) entro quindici giorni dall’instaurazione di ciascun nuovo rapporto.

2. I responsabili di area provvedono con comunicazione destinata al responsabile per la 
prevenzione della corruzione.

3. Le dichiarazioni sono rese obbligatoriamente e conservate in apposito archivio, con 
modalità riservate, dai soggetti di cui ai commi precedenti. 

Art. 5
Obbligo di astensione

(art. 7, D.P.R. n. 62/2013)5

1. Quando ricorra il dovere di astensione di cui all’art. 7 del codice generale, il dipendente 
lo comunica per iscritto, immediatamente, al momento della presa in carico dell’affare o del 
procedimento, al responsabile dell’area di appartenenza, dettagliando le ragioni 
dell’astensione medesima. 

2. Il responsabile di area, esaminata la comunicazione, decide nel merito, entro 5 giorni 
e, ove confermato il dovere di astensione, dispone per l’eventuale affidamento delle necessarie 
attività ad altro dipendente o avoca a sé la trattazione e conclusione. Tale disposizione è 
inserita nella documentazione agli atti del procedimento.

3. Ogni responsabile di area cura l’archiviazione cartacea o informatica delle predette 
comunicazioni di astensione e ne predispone apposita banca dati, da mantenere costantemente 
aggiornata e da consultare ai fini di una corretta distribuzione del lavoro.

4. La procedura di cui ai commi precedenti, quando riferita al dovere di astensione di un 
responsabile di area, si attua con le stesse modalità, diretta e curata dal segretario comunale.

5. Di tutti i casi di astensione è data comunicazione al segretario comunale, anche ai fini 
dell’eventuale valutazione circa la necessità di proporre una diversa assegnazione 
dell’interessato, sulla base della frequenza di tali circostanze.

Art. 6
Prevenzione della corruzione

4  DPR n. 62/2013, art. 6 - Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti d'interesse 
1. Fermi restando gli obblighi di trasparenza previsti da leggi o regolamenti, il dipendente, all'atto dell'assegnazione 

all'ufficio, informa per iscritto il dirigente dell'ufficio di tutti i rapporti, diretti o indiretti, di collaborazione con soggetti  privati in 
qualunque modo retribuiti che lo stesso abbia o abbia avuto negli ultimi tre anni, precisando: 

    a) se in prima persona, o suoi parenti o affini entro il secondo grado, il coniuge o il convivente abbiano ancora rapporti 
finanziari con il soggetto con cui ha avuto i predetti rapporti di collaborazione; 

    b) se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con soggetti che abbiano interessi in attività o decisioni inerenti 
all'ufficio, limitatamente alle pratiche a lui affidate. 

2. Il dipendente si astiene dal prendere decisioni o svolgere attività inerenti alle sue mansioni in situazioni di conflitto, 
anche potenziale, di interessi con interessi personali, del coniuge, di conviventi, di parenti, di affini entro il secondo grado. Il conflitto 
puo' riguardare interessi di qualsiasi natura, anche non patrimoniali, come quelli derivanti dall'intento di voler assecondare pressioni 
politiche, sindacali o dei superiori gerarchici.

5  DPR n. 62/2013, art. 7 - Obbligo di astensione
1.  Il dipendente si astiene dal partecipare all'adozione di decisioni o ad attività che possano coinvolgere interessi propri, 

ovvero di suoi parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi, oppure di persone con le quali abbia rapporti di 
frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o 
rapporti di credito o debito significativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero 
di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia amministratore o gerente o dirigente. Il dipendente 
si astiene in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza. Sull'astensione decide il responsabile dell'ufficio di 
appartenenza.



(art. 8, D.P.R. n. 62/2013)6

1. Le disposizioni del presente articolo integrano e specificano quanto previsto dall’art. 
8 del codice generale.

2. Il dipendente rispetta le misure e le prescrizioni contenute nel piano triennale di 
prevenzione della corruzione.

3. Il dipendente collabora con il responsabile della prevenzione della corruzione, secondo 
quanto da questi richiesto, per tutte le attività e azioni che hanno finalità di contrasto e 
prevenzione della corruzione. Fermo restando l’obbligo di denuncia all’autorità giudiziaria, 
segnala al proprio superiore gerarchico eventuali situazioni di illecito nell’amministrazione di 
cui sia venuto a conoscenza.

4. Il dipendente, inoltre, segnala, in via riservata, al responsabile della prevenzione della 
corruzione le situazioni di illecito o irregolarità di cui sia venuto a conoscenza sul luogo di 
lavoro e durante lo svolgimento delle proprie mansioni. Sono oggetto di segnalazione i 
comportamenti, i rischi, i reati e altre irregolarità che possono risultare a danno dell’interesse 
pubblico. La comunicazione dovrà essere il più circostanziata possibile. Nei casi di 
comunicazione verbale, il responsabile per la prevenzione della corruzione ne redige sintetico 
verbale sottoscritto dal dichiarante.

5. Il piano triennale di prevenzione della corruzione prevede l’organizzazione del 
processo di raccolta delle segnalazioni, adottando le misure previste dalla legge a tutela 
dell’anonimato del segnalante e a garanzia che la sua identità non sia indebitamente rivelata. 
In merito si applicano le disposizioni dell’art. 54-bis del d.lgs. n. 165/2001, in base al quale:

a) nell’ambito del procedimento disciplinare, l’identità del segnalante non può essere 
rivelata, senza il suo consenso, sempre che la contestazione dell’addebito disciplinare 
sia fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione;

b) qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione, l’identità può 
essere rivelata ove la sua conoscenza sia assolutamente imprescindibile per la difesa 
dell’incolpato;

c) la denuncia è sottratta al diritto di accesso previsto dagli artt. 22 e seguenti della legge 
n. 241/1990.

Art. 7
Trasparenza e tracciabilità
(art. 9, D.P.R. n. 62/2013)7

1. Le disposizioni del presente articolo integrano e specificano quanto previsto dall’art. 
9 del codice generale.

2. Il dipendente osserva tutte le misure previste nel programma triennale per la 
trasparenza e l’integrità, avendo cura di informarsi diligentemente sui suoi contenuti.

3. In ogni caso, il dipendente – per le mansioni affidate in base alle direttive impartite dal 
responsabile della struttura di appartenenza che si conformano a quelle del responsabile della 
trasparenza – assicura tutte le attività necessarie per dare attuazione agli obblighi di 
trasparenza previsti dalla normativa vigente. 

4. I dati, le informazioni, gli atti e le elaborazioni oggetto di pubblicazione, a fini di 

6  DPR n. 62/2013, art. 8 - Prevenzione della corruzione
1.  Il dipendente rispetta le misure necessarie alla prevenzione degli illeciti nell'amministrazione. In particolare, il dipendente 

rispetta le prescrizioni contenute nel piano per la prevenzione della corruzione, presta la sua collaborazione al responsabile della 
prevenzione della corruzione e, fermo restando l'obbligo di denuncia all'autorità giudiziaria, segnala al proprio superiore gerarchico 
eventuali situazioni di illecito nell'amministrazione di cui sia venuto a conoscenza.
7  DPR n. 62/2013, art. 9 - Trasparenza e tracciabilità

1.  Il dipendente assicura l'adempimento degli obblighi di trasparenza previsti in capo alle pubbliche amministrazioni secondo 
le disposizioni normative vigenti, prestando la massima collaborazione nell'elaborazione, reperimento e trasmissione dei dati sottoposti 
all'obbligo di pubblicazione sul sito istituzionale.

2.  La tracciabilità dei processi decisionali adottati dai dipendenti deve essere, in tutti i casi, garantita attraverso un adeguato 
supporto documentale, che consenta in ogni momento la replicabilità.



trasparenza, devono essere messi a disposizione in modo tempestivo, preciso e completo e nei 
tempi richiesti dal responsabile della struttura di appartenenza o dal responsabile della 
trasparenza.

5. I responsabili di area sono i diretti referenti del responsabile della trasparenza per tutti 
gli adempimenti e gli obblighi in materia; con quest’ultimo collaborano fattivamente, 
attenendosi alle metodologie e determinazioni organizzative e operative da questi decise.

6. Il dipendente ha cura di inserire nel fascicolo di ogni pratica trattata tutta la 
documentazione ad essa afferente, al fine di consentire la tracciabilità del processo 
decisionale. 

7. La tracciabilità dei processi decisionali è, inoltre, garantita dall’elaborazione, adozione 
e registrazione di tutti o parte degli atti amministrativi attraverso i supporti informatici 
documentali e di processo che siano a tale scopo individuati dall’amministrazione (applicativi 
gestionali dedicati), anche in grado di gestire e monitorare l’iter dei procedimenti.

8. Il dipendente utilizza e mantiene aggiornati i dati e i documenti inseriti negli 
applicativi di gestione delle informazioni e dei procedimenti. 

Art. 8
Comportamento nei rapporti privati

(art. 10, D.P.R. n. 62/2013)8

1. Oltre a quanto previsto dall’art. 10 del codice generale, il dipendente:
a) osserva scrupolosamente il segreto d’ufficio;
b) non divulga informazioni, di qualsiasi tipo, di cui sia a conoscenza per ragioni d’ufficio;
c) non pubblica, sotto qualsiasi forma, sulla rete internet (forum, blog, social network, e 

simili) dichiarazioni inerenti l’attività lavorativa, indipendentemente dal contenuto, se 
esse siano riconducibili, in via diretta o indiretta, all’ente.

2. Inoltre, nei rapporti privati con altri enti pubblici, comprese le relazioni extralavorative 
con pubblici ufficiali nell'esercizio delle loro funzioni, il dipendente: 

a) non promette facilitazioni per pratiche d’ufficio in cambio di una agevolazione per le 
proprie; 

b) non chiede di parlare con i superiori gerarchici dell’impiegato o funzionario che segue 
la questione privata del dipendente, facendo leva sulla propria posizione gerarchica 
all’interno del Comune; 

c) non diffonde informazioni e non fa commenti, nel rispetto e nei limiti della libertà di 
espressione, volutamente atti a ledere l’immagine o l’onorabilità di colleghi, di superiori 
gerarchici, di amministratori, o dell’ente in generale.

Art. 9
Comportamento in servizio
(art. 11, D.P.R. n. 62/2013)9

8  DPR n. 62/2013, art. 10 - Comportamento nei rapporti privati
1.  Nei rapporti privati, comprese le relazioni extralavorative con pubblici ufficiali nell'esercizio delle loro funzioni, il 

dipendente non sfrutta, né menziona la posizione che ricopre nell'amministrazione per ottenere utilità che non gli spettino e non assume 
nessun altro comportamento che possa nuocere all'immagine dell'amministrazione.
9  DPR n. 62/2013, art. 11 - Comportamento in servizio

1.  Fermo restando il rispetto dei termini del procedimento amministrativo, il dipendente, salvo giustificato motivo, non 
ritarda né adotta comportamenti tali da far ricadere su altri dipendenti il compimento di attività o l'adozione di decisioni di propria 
spettanza.

2.  Il dipendente utilizza i permessi di astensione dal lavoro, comunque denominati, nel rispetto delle condizioni previste 
dalla legge, dai regolamenti e dai contratti collettivi.

3.  Il dipendente utilizza il materiale o le attrezzature di cui dispone per ragioni di ufficio e i servizi telematici e telefonici 
dell'ufficio nel rispetto dei vincoli posti dall'amministrazione. Il dipendente utilizza i mezzi di trasporto dell'amministrazione a sua 
disposizione soltanto per lo svolgimento dei compiti d'ufficio, astenendosi dal trasportare terzi, se non per motivi d'ufficio.



1. Le disposizioni del presente articolo integrano e specificano quanto previsto dall’art. 
11 del codice generale.

2. I responsabili di area ripartiscono i carichi di lavoro, tra i dipendenti assegnati alle 
strutture dirette, secondo le esigenze organizzative e funzionali, nel rispetto del principio di 
equa e simmetrica distribuzione, tenendo conto delle specifiche professionalità e delle singole 
competenze delle risorse umane a sua disposizione.

3. I responsabili di area rilevano e tengono conto – ai fini della valutazione della 
performance individuale nonché delle altre fattispecie previste dalle disposizioni vigenti – 
delle eventuali deviazioni dalla ripartizione dei carichi di lavoro dovute a negligenza, a ritardi 
o ad altri comportamenti inadeguati da parte di taluni dipendenti e tali da far ricadere su altri 
il compimento di attività o l’adozione di decisioni di propria spettanza. 

4. I dipendenti utilizzano i permessi e i congedi, previsti dalle norme di legge o di 
contratto, esclusivamente per le ragioni e nei limiti ivi contemplati.

5. I responsabili di area, nell’ambito delle loro competenze, vigilano sul rispetto 
dell’obbligo di cui al precedente comma 4, evidenziando le eventuali deviazioni e valutando 
le misure da adottare nel caso concreto.

6. I responsabili di area controllano che la timbratura delle presenze da parte dei propri 
dipendenti avvenga correttamente e valutano, per le pratiche scorrette, le misure o le 
procedure da adottare, secondo il caso concreto.

7. I controlli di cui sopra con riguardo ai responsabili di area spettano al segretario 
comunale.

8. A tutela del patrimonio pubblico, i dipendenti e i responsabili utilizzano i materiali, le 
attrezzature, i servizi, le strumentazioni telefoniche e telematiche e, in generale, ogni altra 
risorsa di proprietà dell’ente o dallo stesso messa a disposizione, unicamente ed 
esclusivamente per le finalità di servizio; è vietato qualsiasi uso a fini personali o privati.

9. In tale utilizzo, il dipendente impiega massima diligenza e si attiene scrupolosamente 
alle disposizioni all’uopo impartite dall’amministrazione (con circolari o altre modalità 
informative). Inoltre, conforma il proprio comportamento ad ogni azione o misura che sia 
idonea a garantire la massima efficienza ed economicità d’uso, con particolare riguardo al 
rispetto degli obblighi e degli accorgimenti che assicurino la cura e la manutenzione dei beni 
nonché il risparmio energetico.

10. Durante lo svolgimento di attività di servizio esterne alla sede lavorativa è 
vietato accedere, per interessi personali o privati, a esercizi commerciali, pubblici esercizi, 
uffici o altri luoghi. 

11. I dipendenti che sono dotati di divise o indumenti da lavoro non utilizzano tali 
beni al di fuori dell’orario di lavoro, fatto salvo l’eventuale uso nel tragitto fra la sede di lavoro 
e l’abitazione.

Art. 10
Rapporti con il pubblico



(art. 12, D.P.R. n. 62/2013)10

1. Le disposizioni del presente articolo integrano e specificano quanto previsto dall’art. 
12 del codice generale.

2. Il dipendente è tenuto a indossare un abbigliamento consono al luogo di lavoro e al 
rispetto dell’utenza.

3. Quando non previsto da una diversa disposizione e quando l’istanza ricevuta non dà 
avvio a un procedimento amministrativo, il dipendente risponde agli utenti con la massima 
tempestività e, comunque, non oltre 30 giorni dal ricevimento dell’istanza medesima.

4. Nel caso di reclami da parte dei cittadini, il dipendente risponde direttamente o tramite 
lo sportello dedicato, secondo l’organizzazione adottata dall’ente.

5. Il dipendente risponde alle comunicazioni di posta elettronica con lo stesso mezzo, in 
modo esaustivo rispetto alla richiesta, avendo cura di riportare tutti gli elementi idonei ai fini 
dell’identificazione dell’autore della risposta, del servizio di appartenenza e del relativo 
responsabile di procedimento. 

6. Il dipendente, qualora non sia competente per posizione rivestita o per materia, 
indirizza l'interessato al funzionario o all’ufficio competente della medesima 
amministrazione, facilitandone il raggiungimento da parte dell’utente, anche contattando 
personalmente in via preliminare l’ufficio competente e assicurandosi che le informazioni 
fornite siano effettivamente sufficienti per raggiungere (fisicamente o telematicamente) 
l’ufficio richiesto.

7. A fronte di richieste non strettamente rientranti nei propri compiti d’ufficio, il 
dipendente, prima di rifiutare la prestazione richiesta, al fine di agevolare gli utenti dei servizi 
ed evitare una molteplicità di accessi, verifica se abbia comunque la possibilità – dal punto di 
vista organizzativo e della gestione dell’ufficio o del servizio – di farsi carico della richiesta, 
o individua l’ufficio a cui inoltrare l’istanza e indirizzare l’interessato.

8. Il dipendente, fatte salve le norme sul segreto d'ufficio, fornisce le spiegazioni che gli 
siano richieste in ordine al comportamento proprio e di altri dipendenti dell'ufficio dei quali 
ha la responsabilità o il coordinamento, evitando, tuttavia, di esprimere di fronte agli utenti 
giudizi negativi di natura personale sui propri collaboratori, o attribuendo agli stessi l’intera 

10

 DPR n. 62/2013, art. 12 - Rapporti con il pubblico
1.  Il dipendente in rapporto con il pubblico si fa riconoscere attraverso l'esposizione in modo visibile del badge od altro 

supporto identificativo messo a disposizione dall'amministrazione, salvo diverse disposizioni di servizio, anche in considerazione della 
sicurezza dei dipendenti, opera con spirito di servizio, correttezza, cortesia e disponibilità e, nel rispondere alla corrispondenza, a 
chiamate telefoniche e ai messaggi di posta elettronica, opera nella maniera più completa e accurata possibile. Qualora non sia 
competente per posizione rivestita o per materia, indirizza l'interessato al funzionario o ufficio competente della medesima 
amministrazione. Il dipendente, fatte salve le norme sul segreto d'ufficio, fornisce le spiegazioni che gli siano richieste in ordine al 
comportamento proprio e di altri dipendenti dell'ufficio dei quali ha la responsabilità od il coordinamento. Nelle operazioni da svolgersi 
e nella trattazione delle pratiche il dipendente rispetta, salvo diverse esigenze di servizio o diverso ordine di priorità stabilito 
dall'amministrazione, l'ordine cronologico e non rifiuta prestazioni a cui sia tenuto con motivazioni generiche. Il dipendente rispetta 
gli appuntamenti con i cittadini e risponde senza ritardo ai loro reclami.

2.  Salvo il diritto di esprimere valutazioni e diffondere informazioni a tutela dei diritti sindacali, il dipendente si astiene da 
dichiarazioni pubbliche offensive nei confronti dell'amministrazione.

3.  Il dipendente che svolge la sua attività lavorativa in un'amministrazione che fornisce servizi al pubblico cura il rispetto 
degli standard di qualità e di quantità fissati dall'amministrazione anche nelle apposite carte dei servizi. Il dipendente opera al fine di 
assicurare la continuità del servizio, di consentire agli utenti la scelta tra i diversi erogatori e di fornire loro informazioni sulle modalità 
di prestazione del servizio e sui livelli di qualità.

4.  Il dipendente non assume impegni nè anticipa l'esito di decisioni o azioni proprie o altrui inerenti all'ufficio, al di fuori dei 
casi consentiti. Fornisce informazioni e notizie relative ad atti od operazioni amministrative, in corso o conclusi, nelle ipotesi previste 
dalle disposizioni di legge e regolamentari in materia di accesso, informando sempre gli interessati della possibilità di avvalersi anche 
dell'Ufficio per le relazioni con il pubblico. Rilascia copie ed estratti di atti o documenti secondo la sua competenza, con le modalità 
stabilite dalle norme in materia di accesso e dai regolamenti della propria amministrazione.

5.  Il dipendente osserva il segreto d'ufficio e la normativa in materia di tutela e trattamento dei dati personali e, qualora sia 
richiesto oralmente di fornire informazioni, atti, documenti non accessibili tutelati dal segreto d'ufficio o dalle disposizioni in materia 
di dati personali, informa il richiedente dei motivi che ostano all'accoglimento della richiesta. Qualora non sia competente a provvedere 
in merito alla richiesta cura, sulla base delle disposizioni interne, che la stessa venga inoltrata all'ufficio competente della medesima 
amministrazione.



responsabilità di un ipotetico o accertato disservizio, riservandosi l’effettuazione di eventuali 
segnalazioni sensibili dal punto di vista disciplinare, da considerare in altra sede.

9. Nei rapporti con l’utenza, in tutti i casi in cui è possibile e l’utente vi consente, è 
prioritario l’utilizzo della posta elettronica; restano salve e confermate le norme che 
impongono forme di comunicazione specifiche.

10. In aggiunta a quanto indicato nei precedenti commi, i dipendenti addetti ad 
uffici a diretto contatto con il pubblico:

a) trattano gli utenti con la massima cortesia;
b) rispondono agli utenti nel modo più completo e accurato possibile, nei 

limiti delle proprie competenze;
c) forniscono agli utenti ogni informazione utile a facilitare l’accesso ai 

servizi comunali. 
11. I dipendenti non rilasciano agli organi di informazione dichiarazioni inerenti 

l’attività lavorativa o quella dell’ente nel suo complesso, in assenza di una specifica 
autorizzazione, anche verbale, da parte del sindaco o dell’assessore delegato. I responsabili di 
area sono sempre autorizzati a rilasciare tali dichiarazioni, se richiesti, omettendo giudizi e 
considerazioni personali.

12. I dipendenti e i responsabili di area che operano in servizi per i quali sono state 
adottate carte dei servizi (o documenti analoghi sugli standard di quantità e qualità) rispettano 
le disposizioni in esse contenute.

Art. 11
Disposizioni particolari per i responsabili di area

(art. 13, D.P.R. n. 62/2013)11

11  DPR n. 62/2013, art. 13 - Disposizioni particolari per i dirigenti
1.  Ferma restando l'applicazione delle altre disposizioni del Codice, le norme del presente articolo si applicano ai dirigenti, 

ivi compresi i titolari di incarico ai sensi dell'articolo 19, comma 6, del decreto legislativo n. 165 del 2001 e dell'articolo 110 del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ai soggetti che svolgono funzioni equiparate ai dirigenti operanti negli uffici di diretta collaborazione 
delle autorità politiche, nonché ai funzionari responsabili di posizione organizzativa negli enti privi di dirigenza.

2.  Il dirigente svolge con diligenza le funzioni ad esso spettanti in base all'atto di conferimento dell'incarico, persegue gli 
obiettivi assegnati e adotta un comportamento organizzativo adeguato per l'assolvimento dell'incarico.

3.  Il dirigente, prima di assumere le sue funzioni, comunica all'amministrazione le partecipazioni azionarie e gli altri interessi 
finanziari che possano porlo in conflitto di interessi con la funzione pubblica che svolge e dichiara se ha parenti e affini entro il secondo 
grado, coniuge o convivente che esercitano attività politiche, professionali o economiche che li pongano in contatti frequenti con 
l'ufficio che dovrà dirigere o che siano coinvolti nelle decisioni o nelle attività inerenti all'ufficio. Il dirigente fornisce le informazioni 
sulla propria situazione patrimoniale e le dichiarazioni annuali dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche previste 
dalla legge.

4.  Il dirigente assume atteggiamenti leali e trasparenti e adotta un comportamento esemplare e imparziale nei rapporti con i 
colleghi, i collaboratori e i destinatari dell'azione amministrativa. Il dirigente cura, altresì, che le risorse assegnate al suo ufficio siano 
utilizzate per finalità esclusivamente istituzionali e, in nessun caso, per esigenze personali.

5.  Il dirigente cura, compatibilmente con le risorse disponibili, il benessere organizzativo nella struttura a cui è preposto, 
favorendo l'instaurarsi di rapporti cordiali e rispettosi tra i collaboratori, assume iniziative finalizzate alla circolazione delle 
informazioni, alla formazione e all'aggiornamento del personale, all'inclusione e alla valorizzazione delle differenze di genere, di età e 
di condizioni personali.

6.  Il dirigente assegna l'istruttoria delle pratiche sulla base di un'equa ripartizione del carico di lavoro, tenendo conto delle 
capacità, delle attitudini e della professionalità del personale a sua disposizione. Il dirigente affida gli incarichi aggiuntivi in base alla 
professionalità e, per quanto possibile, secondo criteri di rotazione.

7.  Il dirigente svolge la valutazione del personale assegnato alla struttura cui è preposto con imparzialità e rispettando le 
indicazioni ed i tempi prescritti.

8.  Il dirigente intraprende con tempestività le iniziative necessarie ove venga a conoscenza di un illecito, attiva e conclude, 
se competente, il procedimento disciplinare, ovvero segnala tempestivamente l'illecito all'autorità disciplinare, prestando ove richiesta 
la propria collaborazione e provvede ad inoltrare tempestiva denuncia all'autorità giudiziaria penale o segnalazione alla corte dei conti 
per le rispettive competenze. Nel caso in cui riceva segnalazione di un illecito da parte di un dipendente, adotta ogni cautela di legge 
affinché sia tutelato il segnalante e non sia indebitamente rilevata la sua identità nel procedimento disciplinare, ai sensi dell'articolo 54-
bis del decreto legislativo n. 165 del 2001.

9.  Il dirigente, nei limiti delle sue possibilità, evita che notizie non rispondenti al vero quanto all'organizzazione, all'attività 
e ai dipendenti pubblici possano diffondersi. Favorisce la diffusione della conoscenza di buone prassi e buoni esempi al fine di 
rafforzare il senso di fiducia nei confronti dell'amministrazione.



1. Le disposizioni del presente articolo integrano e specificano quanto previsto dall’art. 
13 del codice generale.

2. I responsabili di area effettuano annualmente la comunicazione di cui all’art. 13, 
comma 3, del codice generale, entro 30 giorni dalla scadenza per la presentazione della 
dichiarazione dei redditi, prevista dalla normativa vigente. La comunicazione deve essere fatta 
per iscritto e consegnata all’ufficio preposto alla gestione delle risorse umane. Nel medesimo 
termine consegnano copia dell’ultima dichiarazione dei redditi presentata. Il responsabile 
d’area, prima di assumere un nuovo incarico di responsabilità, e comunque non oltre 30 giorni 
dal conferimento dell’incarico stesso, effettua la comunicazione di cui al presente comma.

3. In fase di prima applicazione, quanto previsto dal precedente comma è effettuato entro 
il 31 gennaio 2014.

4. I responsabili di area osservano e vigilano sul rispetto delle norme in materia di 
incompatibilità, cumulo di impieghi e cumulo di incarichi da parte dei propri dipendenti. In 
particolare, prima del rilascio delle autorizzazioni, effettuano una approfondita verifica 
relativamente alla presenza di conflitti di interesse, anche potenziali, oltre che un puntuale 
riscontro di tutte le altre condizioni e presupposti legittimanti stabiliti per legge o per 
regolamento.

5. Quanto previsto al precedente comma 4, quando riferito ai responsabili di area, spetta 
al segretario comunale.

6. I responsabili di area, nella ripartizione dei carichi di lavoro, tengono anche conto di 
quanto accertato nell’ambito di indagini sul benessere organizzativo o di analoghe indagini in 
materia di qualità dei servizi.

Art. 12
Contratti e altri atti negoziali e rapporti privati del dipendente

(art. 14, D.P.R. n. 62/2013)12

1. Le disposizioni del presente articolo integrano e specificano quanto previsto dall’art. 
14 del codice generale.

2. Il responsabile di area che si trovi nella condizioni di cui ai commi 2 e 3 dell’art. 14 
del codice generale, informa per iscritto il segretario comunale e il responsabile d’area in cui 
è ricompreso il settore personale.

Art. 13
Vigilanza, monitoraggio e attività formative

12  DPR n. 62/2013, art. 14 - Contratti ed altri atti negoziali
1.  Nella conclusione di accordi e negozi e nella stipulazione di contratti per conto dell'amministrazione, nonché nella fase di 

esecuzione degli stessi, il dipendente non ricorre a mediazione di terzi, nè corrisponde o promette ad alcuno utilità a titolo di 
intermediazione, nè per facilitare o aver facilitato la conclusione o l'esecuzione del contratto. Il presente comma non si applica ai casi 
in cui l'amministrazione abbia deciso di ricorrere all'attività di intermediazione professionale.

2.  Il dipendente non conclude, per conto dell'amministrazione, contratti di appalto, fornitura, servizio, finanziamento o 
assicurazione con imprese con le quali abbia stipulato contratti a titolo privato o ricevuto altre utilità nel biennio precedente, ad 
eccezione di quelli conclusi ai sensi dell'articolo 1342 del codice civile. Nel caso in cui l'amministrazione concluda contratti di appalto, 
fornitura, servizio, finanziamento o assicurazione, con imprese con le quali il dipendente abbia concluso contratti a titolo privato o 
ricevuto altre utilità nel biennio precedente, questi si astiene dal partecipare all'adozione delle decisioni ed alle attività relative 
all'esecuzione del contratto, redigendo verbale scritto di tale astensione da conservare agli atti dell'ufficio.

3.  Il dipendente che conclude accordi o negozi ovvero stipula contratti a titolo privato, ad eccezione di quelli conclusi ai 
sensi dell'articolo 1342 del codice civile, con persone fisiche o giuridiche private con le quali abbia concluso, nel biennio precedente, 
contratti di appalto, fornitura, servizio, finanziamento ed assicurazione, per conto dell'amministrazione, ne informa per iscritto il 
dirigente dell'ufficio.

4.  Se nelle situazioni di cui ai commi 2 e 3 si trova il dirigente, questi informa per iscritto il dirigente apicale responsabile 
della gestione del personale.

5.  Il dipendente che riceva, da persone fisiche o giuridiche partecipanti a procedure negoziali nelle quali sia parte 
l'amministrazione, rimostranze orali o scritte sull'operato dell'ufficio o su quello dei propri collaboratori, ne informa immediatamente, 
di regola per iscritto, il proprio superiore gerarchico o funzionale. 



(Art. 15, D.P.R. n. 62/2013)13

1 Le disposizioni del presente articolo integrano e specificano quanto previsto dall’art. 
15 del codice generale.

2 Le funzioni di vigilanza e monitoraggio sull’attuazione del presente codice, oltre che 
del codice generale, sono attribuite ai responsabili di area, agli organismi di controllo interno 
e all’ufficio per i procedimenti disciplinari, come previsto e con le modalità definite nell’art. 
15, comma 1, del codice generale. In particolare, il responsabile della prevenzione della 
corruzione si avvale, per le attività di propria competenza, della collaborazione dell’ufficio 
per i procedimenti disciplinari. 

3 Il responsabile della prevenzione della corruzione (con il supporto dell’ufficio per i 
procedimenti disciplinari) verifica annualmente il livello di attuazione del codice, rilevando il 
numero e il tipo delle violazioni eventualmente accertate e sanzionate e in quali aree 
dell’amministrazione si concentra il più alto tasso di violazioni. Questi dati sono comunicati 
all’ufficio per i procedimenti disciplinari affinché siano debitamente considerati in sede di 
predisposizione di proposte di modifiche e in occasione di aggiornamenti al presente codice.

4 Il responsabile della prevenzione della corruzione, in relazione alle violazioni accertate 
e sanzionate, ha il potere di attivare – in raccordo con l’ufficio per i procedimenti disciplinari 
– le autorità giudiziarie competenti per gli eventuali profili di responsabilità contabile, 
amministrativa, civile o penale.

5 L’ufficio per i procedimenti disciplinari che venga autonomamente a conoscenza di 
violazioni al codice generale o al presente codice informa tempestivamente il responsabile 
dell’area di appartenenza del dipendente inadempiente, oltre al responsabile della prevenzione 
della corruzione.

6 L’avvio, la conduzione e la conclusione del procedimento disciplinare si svolgono 
secondo i riparti di competenze, le modalità, le procedure e le garanzie stabilite dalle 
disposizioni vigenti.

7 I responsabili di area, in collaborazione con il responsabile della prevenzione della 
corruzione ed il responsabile dell’ufficio per i procedimenti disciplinari, si attivano per 

13  DPR n. 62/2013, art. 15 - Vigilanza, monitoraggio e attività formative
1.  Ai sensi dell'articolo 54, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, vigilano sull'applicazione del presente 

Codice e dei codici di comportamento adottati dalle singole amministrazioni, i dirigenti responsabili di ciascuna struttura, le strutture 
di controllo interno e gli uffici etici e di disciplina.

2.  Ai fini dell'attività di vigilanza e monitoraggio prevista dal presente articolo, le amministrazioni si avvalgono dell'ufficio 
procedimenti disciplinari istituito ai sensi dell'articolo 55-bis, comma 4, del decreto legislativo n. 165 del 2001 che svolge, altresì, le 
funzioni dei comitati o uffici etici eventualmente già istituiti.

3.  Le attività svolte ai sensi del presente articolo dall'ufficio procedimenti disciplinari si conformano alle eventuali previsioni 
contenute nei piani di prevenzione della corruzione adottati dalle amministrazioni ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge 6 
novembre 2012, n. 190. L'ufficio procedimenti disciplinari, oltre alle funzioni disciplinari di cui all'articolo 55-bis e seguenti del decreto 
legislativo n. 165 del 2001, cura l'aggiornamento del codice di comportamento dell'amministrazione, l'esame delle segnalazioni di 
violazione dei codici di comportamento, la raccolta delle condotte illecite accertate e sanzionate, assicurando le garanzie di cui 
all'articolo 54-bis del decreto legislativo n. 165 del 2001. Il responsabile della prevenzione della corruzione cura la diffusione della 
conoscenza dei codici di comportamento nell'amministrazione, il monitoraggio annuale sulla loro attuazione, ai sensi dell'articolo 54, 
comma 7, del decreto legislativo n. 165 del 2001, la pubblicazione sul sito istituzionale e della comunicazione all'Autorità nazionale 
anticorruzione, di cui all'articolo 1, comma 2, della legge 6 novembre 2012, n. 190, dei risultati del monitoraggio. Ai fini dello 
svolgimento delle attività previste dal presente articolo, l'ufficio procedimenti disciplinari opera in raccordo con il responsabile della 
prevenzione di cui all'articolo 1, comma 7, della legge n. 190 del 2012.

4.  Ai fini dell'attivazione del procedimento disciplinare per violazione dei codici di comportamento, l'ufficio procedimenti 
disciplinari può chiedere all'Autorità nazionale anticorruzione parere facoltativo secondo quanto stabilito dall'articolo 1, comma 2, 
lettera d), della legge n. 190 del 2012.

5.  Al personale delle pubbliche amministrazioni sono rivolte attività formative in materia di trasparenza e integrità, che 
consentano ai dipendenti di conseguire una piena conoscenza dei contenuti del codice di comportamento, nonché un aggiornamento 
annuale e sistematico sulle misure e sulle disposizioni applicabili in tali ambiti.

6.  Le Regioni e gli enti locali, definiscono, nell'ambito della propria autonomia organizzativa, le linee guida necessarie per 
l'attuazione dei principi di cui al presente articolo.

7.  Dall'attuazione delle disposizioni del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. Le amministrazioni provvedono agli adempimenti previsti nell'ambito delle risorse umane, finanziarie, e strumentali 
disponibili a legislazione vigente.



garantire idonee e periodiche attività formative dei dipendenti sui contenuti dei codici di 
comportamento. 

8 La partecipazione dei dipendenti alla formazione sui contenuti dei codici di 
comportamento è obbligatoria.

Art. 14
Responsabilità conseguente alla violazione dei doveri del codice

(art. 16, D.P.R. n. 62/2013)14

1. Come previsto dall’art. 16 del codice generale, la violazione degli obblighi contenuti 
nel presente codice è rilevante dal punto di vista disciplinare.

2. Le violazioni saranno valutate sulla base delle norme disciplinari previste dalla legge 
e dai CCNL vigenti.

Art. 15
Disposizioni transitorie e di adeguamento

1. Il codice di comportamento è uno degli strumenti essenziali di attuazione della legge 
6 novembre 2012, n. 190 e del piano triennale di prevenzione della corruzione; pertanto, i suoi 
contenuti potranno essere integrati e modificati a seguito dell’approvazione del citato piano, 
con il quale manterrà il costante e idoneo collegamento.

2. In coerenza e in conformità con quanto sarà previsto nel piano triennale di prevenzione 
della corruzione, il presente codice sarà integrato con ulteriori disposizioni specifiche per i 
dipendenti che operano nelle aree individuate particolarmente a rischio, siano esse già previste 
nell’allegato 2 al Piano Nazionale Anticorruzione15 o aggiuntive e, quindi, ivi specificate in 
relazione alla realtà dell’ente. Allo stesso modo si procederà per le categorie di dipendenti che 
svolgono particolari attività, previste nelle linee guida approvate con delibera n. 75/2013 della 
CiVIT-ANAC. 

Art. 16
Disposizioni finali

1. Il presente codice viene pubblicato con le stesse modalità previste per il codice 

14

 DPR n. 62/2013, art. 16 - Responsabilità conseguente alla violazione dei doveri del codice
1.  La violazione degli obblighi previsti dal presente Codice integra comportamenti contrari ai doveri d'ufficio. Ferme 

restando le ipotesi in cui la violazione delle disposizioni contenute nel presente Codice, nonché dei doveri e degli obblighi previsti dal 
piano di prevenzione della corruzione, dà luogo anche a responsabilità penale, civile, amministrativa o contabile del pubblico 
dipendente, essa è fonte di responsabilità disciplinare accertata all'esito del procedimento disciplinare, nel rispetto dei principi di 
gradualità e proporzionalità delle sanzioni.

2.  Ai fini della determinazione del tipo e dell'entità della sanzione disciplinare concretamente applicabile, la violazione è 
valutata in ogni singolo caso con riguardo alla gravità del comportamento ed all'entità del pregiudizio, anche morale, derivatone al 
decoro o al prestigio dell'amministrazione di appartenenza. Le sanzioni applicabili sono quelle previste dalla legge, dai regolamenti e 
dai contratti collettivi, incluse quelle espulsive che possono essere applicate esclusivamente nei casi, da valutare in relazione alla 
gravità, di violazione delle disposizioni di cui agli articoli 4, qualora concorrano la non modicità del valore del regalo o delle altre 
utilità e l'immediata correlazione di questi ultimi con il compimento di un atto o di un'attività tipici dell'ufficio, 5, comma 2, 14, comma 
2, primo periodo, valutata ai sensi del primo periodo. La disposizione di cui al secondo periodo si applica altresì nei casi di recidiva 
negli illeciti di cui agli articoli 4, comma 6, 6, comma 2, esclusi i conflitti meramente potenziali, e 13, comma 9, primo periodo. I 
contratti collettivi possono prevedere ulteriori criteri di individuazione delle sanzioni applicabili in relazione alle tipologie di violazione 
del presente codice.

3.  Resta ferma la comminazione del licenziamento senza preavviso per i casi già previsti dalla legge, dai regolamenti e dai 
contratti collettivi.

4.  Restano fermi gli ulteriori obblighi e le conseguenti ipotesi di responsabilità disciplinare dei pubblici dipendenti previsti 
da norme di legge, di regolamento o dai contratti collettivi.

15  Piano Nazionale Anticorruzione, approvato dalla CiVIT-ANAC con delibera n. 72/2013 dell’11 settembre 2013. 
Allegato 2 “Aree a rischio comuni e obbligatorie”: acquisizione e progressione del personale; affidamento di lavori servizi 

e forniture; provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed immediato per il 
destinatario; provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed immediato per il 
destinatario.



generale.



ALLEGATO n. 3 

DICHIARAZIONE IN TEMA DI INCONFERIBILITÀ1 

(Rivolto agli organi politici nonché ai dirigenti e posizioni organizzative, al RPCT. 

 

 

Il sottoscritto: ……………………………………………………………………………………......... 

 

Nato a: ……………….....; il ……………..; in qualità di ……………………………………………. 

 

 

Vista la l. n. 190/2012 

Visto il d.lgs. n. 39/2013 

Visto il d.P.R. n. 445/2000 

 

 

Consapevole che chiunque rilasci dichiarazioni mendaci è punito ai sensi del codice penale e delle 

leggi speciali in materia 

 

DICHIARA 

 

Assenza di condanne, anche con sentenza non passata in giudicato, per uno dei reati previsti dal 

Capo I, Titolo II, Libro secondo del codice penale («Delitti dei pubblici ufficiali contro la pubblica 

amministrazione», artt. 314 e ss.) 

 

 

Mi impegno infine a mantenere la situazione di assenza di cause di inconferibilità fino alla 

scadenza dell'incarico 

 

* Il dichiarante dovrà comunicare tempestivamente eventuali variazioni nella dichiarazione già 

presentata 

 

 

 

Luogo e data 

 

Firma 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Si allega: copia cartacea o scansione digitale del documento di identità. 

 

                                                 
1 La dichiarazione deve essere acquisita tempestivamente, ossia in tempo utile per le dovute verifiche ai fini del 

conferimento dell’incarico. 



ALLEGATO n. 4 

 

DICHIARAZIONE IN TEMA DI INCOMPATIBILITÀ 

(Rivolto agli organi politici nonché ai dirigenti e posizioni organizzative, al RPCT,  

o comunque in ogni caso in cui tale dichiarazione è richiesta dal Piano) 

 

 

 

 

 

Il sottoscritto: …………………………………………………………………………......................... 

 

Nato a: ………………………; il …..…………..; in qualità di ……..……………………………….. 

 

Vista la l. n. 190/2012 

Visto il d.lgs. n. 39/2013 

Visto il d.P.R. n. 445/2000 

 

Consapevole che chiunque rilasci dichiarazioni mendaci è punito ai sensi del codice penale e delle 

leggi speciali in materia 

 

DICHIARA 

 

Assenza di cause di incompatibilità secondo quanto indicato dal d.lgs. n. 39/2013. 

 

 

Mi impegno infine a mantenere la situazione di assenza di cause di incompatibilità fino alla 

scadenza dell'incarico 

 

 

 

 

 

 

 

Luogo e data 

 

Firma 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Si allega: copia cartacea o scansione digitale del documento di identità. 

 



ALLEGATO 5 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 

(Dichiarazione Resp.le Servizio/Procedimento) 

(Art. 47 D.P.R. 445 del 28/12/2000) 

 

Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________________ 

 

(nato/a a _____________________________________________ (________) il _______________ 

 

residente a _______________________________________________________ (______________) 

 

in ______________________________________________________________ n. _____________ 

 

Consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, 

richiamate dall’art.76 D.P.R. 445 del 28/12/2000 

 

⎕ In qualità di Resp. del procedimento, incaricato dal Responsabile d’Area con nota  

     del ____________________ 

 

⎕ In qualità di Resp. del Servizio, incaricato dal Responsabile d’Area con nota 

     del ____________________ 

 

Visto l’art. 20, comma 2 d.lgs. 39/2013 

 

DICHIARA 

 

Di non aver ricevuto alcuna condanna, nemmeno con sentenza non passata in giudicato, per i reati 

di cui al capo I, titolo II, libro secondo del codice penale. 

 

 

 

Luogo e data 

 

Firma 

 

 

 
Ai sensi dell’art. 38, D.P.R.445 del 28/12/2000 la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in presenza del 

dipendente addetto ovvero sottoscritta e inviata unitamente a copia fotostatica, non autenticata di un documento di 

identità del sottoscrittore, all’ufficio competente via fax, tramite un incaricato, oppure a mezzo posta. 

 

Informativa ai sensi dell’ art. 13 del Decreto legislativo n.196/03: i dati sopra riportati sono prescritti dalle 

disposizioni vigenti ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e verranno utilizzati esclusivamente per tale 

scopo. 



ALLEGATO n. 6 

 

 

«ASSENZA/PRESENZA CONFLITTO DI INTERESSI» 

(Rivolto a dipendente, collaboratore, consulente, membro degli organi dell’Ente, nonché a tutti coloro che 

a vario titolo intrattengono un rapporto di natura economica con l’Ente stesso)1 

 

Al Responsabile di P.O. 

Al Responsabile della 

prevenzione della corruzione  

(modalità di consegna: a mano in busta chiusa o con posta elettronica) 
 

 

Il/la sottoscritto/a…………………………………………………………………………………………. 

 

nato/a a: ……………….; il ………………..; residente a …………………………………………………. 

 

Consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamate dal 

D.P.R. 445/2000 

 

In qualità di ………………………….……………………………………………………………… 

 

DICHIARA 
 

⎕ che NON sussistono situazioni di conflitto di interessi, anche potenziale, nello svolgimento dell’incarico, 

nel rispetto dell’art. 6-bis, l. n. 241/90, dell’art. 42, d.lgs. n. 50/2016 e del presente Piano (1) (2) (3): 

 

⎕ che sussistono le seguenti situazioni di conflitto di interessi, anche potenziale, nell’incarico, segnalato nel 

rispetto dell’art. 6-bis, l. n. 241/90, dell’art. 42, d.lgs. n. 50/2016 e del presente Piano: 

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………… 

 

Mi impegno infine a mantenere la situazione di assenza di conflitto di interessi fino alla liquidazione 

dell'incarico 

 

* Il dichiarante dovrà comunicare tempestivamente la situazione di conflitto d’interessi insorta 

successivamente al conferimento dell’incarico 

 

Si allega: copia cartacea o scansione digitale del documento di identità. 

 

 

Luogo e data 

 

Firma 

 

 
(1) Gli interessi rilevanti nella fattispecie di cui si tratta riguardano quegli interessi confliggenti in pratiche o azioni relative ai suoi parenti, affini entro 

il secondo grado, coniuge o convivente; oppure quelli di soggetti o organizzazioni con cui il soggetto stesso abbia (ovvero il suo coniuge o il suo 

convivente) frequentazione abituale, causa  pendente  o  grave  inimicizia  o  rapporti  di  credito  o  di debito  significativi; ovvero di soggetti od 
organizzazioni di cui il soggetto sia tutore, curatore, procuratore o agente; ovvero di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o 

stabilimenti di cui egli sia amministratore o gerente o dirigente.  

(2) A titolo meramente esemplificativo, dall’analisi della giurisprudenza si ravvisa che la «frequentazione abituale» si verifica a causa della 
comunanza di interessi economici o di vita tra funzionario pubblico e privato di intensità tale da far ingenerare il sospetto che il privato stesso sia 

valutato, non in base alle risultanze oggettive della procedura, ma in virtù della conoscenza personale con il dipendente pubblico (per far sì che si 

configuri «frequentazione abituale» devono comunque sussistere rapporti di vero e proprio «sodalizio professionale», connotato dai caratteri della 

stabilità e della reciprocità d’interessi economici). La c.d. “amicizia” su Facebook non integra di per sé situazioni conflittuali.  

(3) La «grave inimicizia», come causa di conflitto di interessi, deriva da vicende estranee allo svolgimento delle funzioni pubbliche e si estrinseca in 
dati concreti, precisi e documentati. 

                                                 
1 Applicabile anche nei casi di richiesta di incarichi extraistituzionali da parte dei dipendenti dell’Ente. 



ALLEGATO n. 7 

 

«COMUNICAZIONE INTERESSI FINANZIARI» 

(Rivolto ai funzionari dell’Ente all’atto di assegnazione dell’ufficio  

ovvero a quello di assegnazione al ruolo di RUP) 
 

Al Responsabile di P.O. 

 

Al Responsabile della 

prevenzione della corruzione 

 

Il/la sottoscritto/a …………………………………………………………………………………… 

 

nato/a a: ………………...............; il …........……………..; 

 

residente a ……………………............……………………… 

 

 

Ai sensi degli artt. 46 e 47 D.P.R. n. 445/2000, nonché consapevole delle sanzioni penali nel caso 

di dichiarazioni non veritiere e falsità e della conseguente decadenza dai benefici  

 

DICHIARA 
 

⎕ Che negli ultimi tre anni dalla data di assunzione dell’incarico di cui sopra non ho avuto 

rapporti in qualunque modo retribuiti con soggetti privati. 

 

⎕ Che negli ultimi tre anni dalla data di assunzione dell’incarico di cui sopra ho avuto rapporti in 

qualunque modo retribuiti con i seguenti soggetti privati (specificare): 

 

1) ……………………………………………………………………………………………………... 

 

 

2) ……………………………………………………………………………………………………... 

 

 

3) ……………………………………………………………………………………………………... 

 

 

 

 

Si allega: copia cartacea o scansione digitale del documento di identità. 

 

 

 

 

 

 

Luogo e data 

 

Firma 

 



ALLEGATO n.  8 

 

 

PROTOCOLLO DI LEGALITA’ 

(per appalti, avvisi pubblici di selezione, procedure in economia etc.) 

 

Questo documento, già sottoscritto dal Sindaco di Castiglione del Lago e conservato tra gli originali 

agli atti della procedura, deve essere obbligatoriamente sottoscritto e presentato insieme all’offerta 

da ciascun partecipante alla gara in oggetto. 

La mancata consegna di questo documento debitamente sottoscritto dal titolare o rappresentante 

legale della Ditta concorrente comporterà l’esclusione dalle gare. 

Questo documento costituisce parte integrante della gara e di qualsiasi contratto assegnato dal Comune. 
----------------------------------------------- 

Questo patto d’integrità stabilisce la reciproca, formale obbligazione del Comune e dei partecipanti 

alla gara in oggetto di conformare i propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e 

correttezza nonché l’espresso impegno anti- corruzione di non offrire, accettare o richiedere somme 

di denaro o qualsiasi altra ricompensa, vantaggio o beneficio, sia direttamente che indirettamente 

tramite intermediari, al fine dell’assegnazione del contratto e/o al fine di distorcerne la relativa corretta 

esecuzione. 

Il personale, i collaboratori ed i consulenti del Comune impiegati ad ogni livello nell’espletamento 

di questa gara e nel controllo dell’esecuzione del relativo contratto assegnato, sono consapevoli del 

presente Patto d’Integrità, il cui spirito condividono pienamente, nonché delle sanzioni previste a loro 

carico in caso di mancato rispetto di esso Patto. 

Il Comune si impegna a rendere pubblici i dati più rilevanti riguardanti la gara: l’elenco dei 

concorrenti ed i relativi prezzi quotati, l’elenco delle offerte respinte con la motivazione 

dell’esclusione e le ragioni specifiche per l’assegnazione del contratto al vincitore con relativa 

attestazione del rispetto dei criteri di valutazione indicati nel capitolato di gara. 

La sottoscritta Ditta si impegna a segnalare al Comune qualsiasi tentativo di turbativa, irregolarità 

o distorsione nelle fasi di svolgimento della gara e/o durante l’esecuzione dei contratti, da parte di 

ogni interessato o addetto o di chiunque possa influenzare le decisioni relative alla gara in oggetto. 

La sottoscritta Ditta dichiara di non trovarsi in situazioni di controllo o di collegamento (formale e/o 

sostanziale) con altri concorrenti e che non si è accordata e non si accorderà con altri partecipanti alla 

gara. 

La sottoscritta Ditta si impegna a rendere noti, su richiesta del Comune, tutti i pagamenti eseguiti 



e riguardanti il contratto eventualmente assegnatole a seguito della gara in oggetto inclusi quelli 

eseguiti a favore di intermediari e consulenti. La remunerazione di questi ultimi non deve superare il 

“congruo ammontare dovuto per servizi legittimi”. La sottoscritta Ditta prende nota e accetta che nel 

caso di mancato rispetto degli impegni assunti con questo Patto di Integrità comunque accertato 

dall’Amministrazione, potranno essere applicate le seguenti sanzioni: 

 risoluzione, ex art. 1456 c.c. previo inserimento di apposita clausola risolutiva espressa nel 
contratto o perdita del contratto; 

 escussione della cauzione di validità dell’offerta; 

 escussione della cauzione di buona esecuzione del contratto; 
 responsabilità per danno arrecato al Comune nella misura dell’8% del valore del contratto, 

impregiudicata la prova dell’esistenza di un danno maggiore; 
 responsabilità per danno arrecato agli altri concorrenti della gara nella misura dell’1% del 

valore del contratto per ogni partecipante, sempre impregiudicata la prova predetta; 

 esclusione del concorrente dalle gare indette dal Comune per 5 anni. 

 

Il presente Patto di Integrità e le relative sanzioni applicabili resteranno in vigore sino alla completa 

esecuzione del contratto assegnato a seguito della gara in oggetto. 

Ogni controversia relativa all’interpretazione, ed esecuzione del presente patto d’integrità fra Comune 

e i concorrenti e tra gli stessi concorrenti sarà risolta dall’Autorità Giudiziaria competente. 

 

Data, ________________ 

 

 

 

 

Il Sindaco 

 

Timbro della Ditta e 

Firma del 

Rappresentante Legale 

 

 

 

 Il Responsabile d’Area 

 



 

ALLEGATO n. 9 
 

 

PANTOUFLAGE 

(Rivolto ai dipendenti dell’Ente al momento della cessazione dal servizio o dall’incarico) 
 
 
 

Il/La sottoscritto/a: ……………………………………………………………………………………… 

nato/a …………………….................…....; Prov. ………............… il ……………............………..... 

in qualità di………………….....……….. dell’Ente ……………………………………………............ 

con sede a ……………….............…… Prov..……… in Via/Piazza…………………………………… 

Codice Fiscale/Partita IVA……………...……....……….……………………………………………… 

 

DICHIARA 
 

Ai sensi degli artt. 46 e 47 D.P.R. n. 445/2000, consapevole delle sanzioni penali nel caso di 

dichiarazioni non veritiere e falsità e della conseguente decadenza dai benefici; al fine 

dell’applicazione dell’art. 53, comma 16-ter, d . lgs .  n .  165/2001 (pantouflage o revolving 

doors): 

 
• Che non concluderà contratti di lavoro o  comunque c h e  non r i c ev er à  incarichi da 

soggetti privati rispetto ai quali, quando era ancora dipendente dell’Ente (… 

specificare quale …), abbia esercitato poteri autoritativi o negoziali. Il limite indicato 

riguarda esclusivamente gli atti relativi agli ultimi tre anni di servizio del dipendente 

interessato con riferimento al triennio successivo alla cessazione del rapporto pubblico (c.d. 

periodo di raffreddamento)1- 2.  
 

• Che è consapevole che, ai sensi del predetto art. 53, comma 16-ter, i contratti o  

incarichi di cui sopra in violazione delle prescrizioni indicate sono nulli e che è fatto 

divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche 

amministrazioni per i successivi tre anni, con l’obbligo di restituzione dei compensi 

eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti. 
 
 
 

Luogo e data 

 

Firma 

 

__________________________________ 

(firma per esteso e leggibile) 

 

                                                           
1 Per maggiori indicazioni vedi la recente Delibera ANAC n. 1074 del 21 novembre 2018. 

  

 
2 Fa eccezione l’incarico per lavoro occasionale . 

  

 



 

ALLEGATO n. 9 
 

 

Da inviare eventualmente “scannerizzato”; allegando copia di un proprio documento d’identità in 

corso di validità. 



ALLEGATO n. 10 
 

 

PANTOUFLAGE 

(Rivolto ai soggetti privati che si rapportano con l’Ente) 
 
 

Il/La sottoscritto/a: ……………………………………………………………………………………...... 

nato/a …………………...............……..; Prov. ……...............…… il ………….......………….......... 

in qualità di ................................................................................................................................. 

della Società/Associazione/Altro …………………………………………........................................ 

con sede a ………………………....…. Prov. .…. in Via/Piazza…………………………….......…… 

Codice Fiscale/Partita IVA……………...…………….………………………………………………… 

DICHIARA 
 
Ai sensi degli artt. 46 e 47 D.P.R. n. 445/2000, consapevole delle sanzioni penali nel caso di 
dichiarazioni non veritiere e falsità e della conseguente decadenza dai benefici; al fine 
dell’applicazione dell’art. 53, comma 16-ter, d.lgs. n. 165/2001 (pantouflage o revolving doors): 
 

• Di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo o  comunque di non 

aver attribuito incarichi ad ex dipendenti dell’Ente (… precisare quale …) che abbiano 

esercitato poteri autoritativi o negoziali nei confronti della  Società/Associazione/Altro di 

cui sopra. Il limite indicato riguarda esclusivamente gli atti relativi agli ultimi tre anni di 

servizio del dipendente interessato con riferimento al triennio successivo alla cessazione 

del rapporto pubblico (c.d. periodo di raffreddamento)1 -2 
 

• Che è consapevole che, ai sensi del predetto art. 53, comma 16-ter TUPI, i contratti o  

incarichi di cui sopra in violazione delle prescrizioni indicate sono nulli e che è fatto 

divieto ai soggetti privati che li abbiano conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche 

amministrazioni per i successivi tre anni, con l’obbligo di restituzione dei compensi 

eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti. 
 
Mi impegno infine a mantenere la situazione di assenza di conflitto di interessi fino alla liquidazione 

dell'incarico 
 
 

Luogo e data 

 

Timbro e firma del legale rappresentante 

 

__________________________________ 

(firma per esteso e leggibile) 

 

Da inviare eventualmente “scannerizzato”; allegando copia di un proprio documento d’identità in 

corso di validità. 

                                                           
1 Per maggiori indicazioni vedi la recente Delibera ANAC n. 1074 del 21 novembre 2018. 

 
2 Fa eccezione l’incarico per lavoro occasionale. 

 



 

ALLEGATO n. 11 

 

 
 
 

SEGNALAZIONE RINVIO A GIUDIZIO   

(Rivolto ai dipendenti dell’Ente e finalizzato al c.d. trasferimento d’ufficio) 
 
 

Al Responsabile della 

prevenzione della corruzione 1  

(consegna a mano in busta chiusa)  

 

Il/La sottoscritto/a: ……………………………………………………………………………………… 

nato/a ………..........………….……......; Prov. ……….....… il …………………….............................. 

in qualità di ………………………….......... dell’Ente …………………………................................... 

con sede a …………………………....................................................................................................  

 
 

DICHIARA 

 

Di essere stato rinviato a giudizio nell’ambito del procedimento penale relativo a 
 

   ……………………………………………………………………………………………………….. 

 

 

* Il dichiarante dovrà comunicare tempestivamente eventuali variazioni nella dichiarazione già 

presentata 
 
 
 
 
 

Luogo e data 

 

Firma 

 

__________________________________ 

(firma per esteso e leggibile) 
 

 

 

 

Allegare copia di un proprio documento d’identità in corso di validità. 

                                                           
1 Il Responsabile della prevenzione, nei limiti relativi all’esercizio dei propri poteri in tema, è soggetto agli obblighi di tutela 

della riservatezza del dichiarante.   



 

ALLEGATO n. 12 

 

 
 
 

SEGNALAZIONE AVVIO PROCEDIMENTO PENALE O DISCIPLINARE  

(Rivolto ai dipendenti dell’Ente e finalizzato alla c.d. rotazione straordinaria) 
 
 

Al Responsabile della 

prevenzione della corruzione 1  

(consegna a mano in busta chiusa)  
 
 
 

Il/La sottoscritto/a: ……………………………………………………………………………………… 

nato/a ………………….........................…..; Prov. ……........................…… il ……………………...... 

in qualità di ……………………….....….. dell’Ente …………........................................………………  

con sede a ………………………….....................................................................................................  

 
 

DICHIARA 

 

L’avvio di un procedimento penale o disciplinare nei propri confronti 

avente ad oggetto: 

 

 ……………………………………………………………………………………………................ 

 

.................................................................................................................................................................. 

 
* Il dichiarante dovrà comunicare tempestivamente eventuali variazioni nella dichiarazione già presentata 
 
 
 
 
 

Luogo e data 

 

Firma 

 

__________________________________ 

(firma per esteso e leggibile) 
 

 

 

 

Allegare copia di  un proprio documento d’identità in corso di validità. 

                                                           
1 Il Responsabile della prevenzione, nei limiti relativi all’esercizio dei propri poteri in tema, è soggetto agli obblighi di tutela 

della riservatezza del dichiarante.   



ALLEGATO n. 13 

 

«SEGNALAZIONE CONDOTTE ILLECITE» - Whistleblowing 

(che si presumono compiute) 

 

 

Al Responsabile della 

prevenzione della corruzione 
(Le modalità di consegna sono riportate nel paragrafo 2.12 del PTPC) 

 

Il segnalante è oggetto delle tutele disposte con legge e dal presente Piano1. 

 

Cognome e nome del segnalante: .......................................................................................................... 

 

Qualifica: ............................................................................................................................................... 

 

Contatto telefonico: ............................................................................................................................... 

 

Contatto e.mail: ..................................................................................................................................... 

 

Descrizione della condotta o del fatto: 

………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………… 

 

Autore della condotta o del fatto: 

………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………… 

 

Data o periodo di accadimento: ............................................................................................................. 

 

Luogo della condotta o del fatto: ........................................................................................................... 

 

Altri soggetti a conoscenza della condotta o del fatto che siano in grado di riferire: 

………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………… 

 

Elementi/allegati a supporto della segnalazione: 

………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………… 

 

Luogo e data 

 

Firma 

 

__________________________________ 

(firma per esteso e leggibile) 
Da inviare eventualmente “scannerizzato”,allegando copia di un proprio documento di identità in corso di validità.  

                                                 
1 Secondo le garanzie indicate dalla l. n. 179/2017, «Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o 

irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell'ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato» 

Con l’invio del presente modulo, il segnalante acconsente al trattamento dei dati personali indicati nel presente modulo 

ai sensi della Normativa vigente. 

 



ALLEGATO 14 

 

«ISTANZA DI ACCESSO CIVICO» 

 
 

Al Responsabile della Trasparenza 

(consegna a mano in busta chiusa) 

 

 

Il sottoscritto: ……………………………………………………………………………………......... 

 

Nato a: …………….....................................…; il ………………………………………… 

 

Ai sensi degli artt. 46 e 47 D.P.R. n. 445/2000, nonché consapevole delle sanzioni penali nel caso 

di dichiarazioni non veritiere e falsità e della conseguente decadenza dai benefici  

 

CHIEDE 

 

in adempimento alle disposizioni previste  

dall’art. 5 e ss. del d.lgs. n. 33/2013 

 

LA PUBBLICAZIONE DEI SEGUENTI DOCUMENTI 

 

............................................................................................................................................................... 

 

............................................................................................................................................................... 

 

..........................................................................................................................................................(1) 

 

e la contestuale trasmissione di quanto richiesto, ovvero la comunicazione dell’avvenuta 

pubblicazione, indicando il collegamento ipertestuale a quanto forma oggetto dell’istanza. 

 

Indirizzo per comunicazioni: 

 

...........................................................................................................................................................(2) 

 

 

 

 

 

Luogo e data 

 

Firma 

 

 

 

 

 

Si allega: copia cartacea o scansione digitale del documento di identità. 

  
(1) Specificare il documento/informazione/dato di cui è stata omessa la pubblicazione obbligatoria. 

(2) Inserire indirizzo (anche di posta elettronica) al quale si chiede venga inviato il riscontro alla presente istanza. 

 



ALLEGATO n. 15 

 

«ISTANZA DI ACCESSO CIVICO»  

SEGNALAZIONE PER AVVIO PROCEDIMENTO DISCIPLINARE» 

(Rivolto al RT) 

 

Ai sensi dell’art. 5, comma 10, d.lgs. n. 33/2013: «Nel caso in cui la richiesta di accesso civico riguardi dati, 

informazioni o documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi del presente decreto, il Responsabile 

della prevenzione della corruzione e della trasparenza ha l'obbligo di effettuare la segnalazione all’U.P.D., 

nonché al vertice politico dell'amministrazione e all’O.I.V.».  

 

Lo scrivente Responsabile della trasparenza dell’Ente segnala 

 

«In relazione alla loro gravità» 

 

«i seguenti casi di inadempimento o di adempimento parziale  

degli obblighi in materia di pubblicazione previsti dalla normativa vigente»: 

 
1) ……………………………………………………………………………………. 

2) ……………………………………………………………………………………. 

3) ……………………………………………………………………………………. 

4) ……………………………………………………………………………………. 

 

 

 

 

 

Luogo e data 

 

Firma 

 

__________________________________ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



ALLEGATO n. 16 

 

«ISTANZA DI ACCESSO CIVICO GENERALIZZATO» 

 
Al Responsabile che detiene il documento  

 

Il sottoscritto: ………………………………………………………………………………………… 

 

Nato a: ………………; il ……………… in qualità di ……………………………………………(1) 

 

Ai sensi degli artt. 46 e 47 D.P.R. n. 445/2000 nonché consapevole delle sanzioni penali nel caso 

di dichiarazioni non veritiere e falsità e della conseguente decadenza dai benefici  

 

CHIEDE 

 

in adempimento alle disposizioni previste dall’art. 5 e ss. del d.lgs. n. 33/2013, 

 

LA TRASMISSIONE DEI SEGUENTI DOCUMENTI (2) (3) (4) (5) 

 

…………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………… 

 

Indirizzo di posta elettronica per le comunicazioni: ……………………………………………….(6) 

 

 

Luogo e data 

 

Firma 

 

 

 

 

 

Si allega: copia cartacea o scansione digitale del documento di identità. 

 

 
 

(1) Indicare la qualifica nel caso in cui si agisca per conto di una persona giuridica.  

(2) L’eventuale rilascio di dati o documenti in formato elettronico o cartaceo è gratuito, salvo il rimborso del costo 

effettivamente sostenuto e documentato dall’Ente per la riproduzione su supporti materiali. Qualora risulti che il 

documento/dato/informazione siano già stati pubblicati, il funzionario competente indica al richiedente il relativo 

collegamento ipertestuale. 

(3) Qualora si individuino soggetti controinteressati occorre dare comunicazione agli stessi mediante invio di copia con 

raccomandata con avviso di ricevimento (o per via telematica per coloro che abbiano consentito tale forma di 

comunicazione). Entro dieci giorni dalla ricezione della comunicazione, i controinteressati possono presentare una 

motivata opposizione alla richiesta di accesso. A decorrere dalla comunicazione ai controinteressati, il termine di 

conclusione del procedimento di accesso (pari a trenta giorni) è sospeso fino all’eventuale opposizione dei 

controinteressati. Decorso il termine ed accertata la ricezione della comunicazione si provvede sulla richiesta. In caso di 

accoglimento nonostante l’opposizione del controinteressato, salvi i casi di comprovata indifferibilità, se ne dà 

comunicazione al controinteressato stesso e si provvede a trasmettere al richiedente i dati o i documenti richiesti non 

prima di quindici giorni dalla ricezione della stessa comunicazione da parte del controinteressato. Il rifiuto, 

differimento, limitazione dell’accesso devono essere motivati con riferimento ai casi ed ai limiti stabiliti dall’art. 5-bis, 

d.lgs. n. 33/2013. 



ALLEGATO n. 16 

 

(4) Il procedimento di accesso civico deve comunque concludersi con provvedimento espresso e motivato nel termine di 

trenta giorni dalla presentazione dell’istanza. 

(5) Nei casi di diniego totale o parziale dell’accesso, o di mancata risposta entro il termine indicato, il richiedente può 

presentare richiesta di riesame al RPCT (vedi modulo 10 allegato al presente Piano) che decide con provvedimento 

motivato entro il termine di venti giorni (nel caso di rigetto per motivi legati alla tutela dei «dati personali», vedi 

modulo 10-bis allegato al presente Piano).  

Si ricorda comunque che, secondo quanto previsto dal successivo art. 5-bis cit., l’accesso civico generalizzato incontra 

il limite del pregiudizio concreto alla tutela di uno dei seguenti interessi privati: «protezione dei dati personali»; «libertà 

e segretezza della corrispondenza»; «interessi economici e commerciali»; nonché negli altri casi di divieti di accesso o 

divulgazione previsti dalla legge. Per ulteriori specificazioni in tema vedi la L.G. ANAC Determinazione n. 1309 del 

28/12/2016; nonché il sito web del Garante della privacy (e relativi pareri). 

(6) Inserire indirizzo e.mail al quale si chiede venga inviato il riscontro alla presente istanza. 



ALLEGATO n. 17 

 

«ISTANZA DI RIESAME ACCESSO CIVICO GENERALIZZATO» 

 

Al Responsabile della Trasparenza 

Al RPC 

 

Il sottoscritto: ………………………………………………………………………………………… 

 

Nato a: ………………; il ……………… in qualità di ……………………………………………(1) 

 

Ai sensi degli artt. 46 e 47 D.P.R. n. 445/2000 nonché consapevole delle sanzioni penali nel caso 

di dichiarazioni non veritiere e falsità e della conseguente decadenza dai benefici  

 

CHIEDE 

 

in adempimento alle disposizioni previste dall’art. 5 e ss. del d.lgs. n.33/2013, 

 

IL RIESAME DELLA DOMANDA DI ACCESSO CIVICO PRESENTATA1 

PER LA TRASMISSIONE DEI SEGUENTI DOCUMENTI (2) (3) (4): 

 

…………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………… 

 

Indirizzo di posta elettronica per le comunicazioni: ……………………………………………….(5) 

Luogo e data 

 

Firma 

 

 

Si allega: copia cartacea o scansione digitale del documento di identità. 

 
(1) Indicare qualifica nel caso si agisca per conto di una persona giuridica.  

(2) L’eventuale rilascio di dati o documenti in formato elettronico o cartaceo è gratuito, salvo il rimborso del costo 

effettivamente sostenuto e documentato per la riproduzione su supporti materiali.  

(3) Il RPCT, laddove individui soggetti controinteressati all’accesso, è tenuto a darne comunicazione agli stessi 

mediante invio di copia con raccomandata con avviso di ricevimento (o per via telematica per coloro che abbiano 

consentito tale forma di comunicazione). Entro dieci giorni dalla ricezione della comunicazione, i controinteressati 

possono presentare una motivata opposizione, anche per via telematica, alla richiesta di accesso. A decorrere dalla 

comunicazione ai controinteressati, il termine di conclusione del procedimento di accesso (pari in questo caso a venti 

giorni) è sospeso fino all’eventuale opposizione dei controinteressati. Decorso il termine, accertata la ricezione della 

comunicazione, il RPCT provvede sulla richiesta. In caso di accoglimento della richiesta di accesso civico nonostante 

l’opposizione del controinteressato, salvi i casi di comprovata indifferibilità, il RPCT ne dà comunicazione al 

controinteressato e provvede a trasmettere al richiedente i dati o i documenti richiesti non prima di quindici giorni dalla 

ricezione della stessa comunicazione da parte del controinteressato.  

Il rifiuto, il differimento e la limitazione dell’accesso devono essere motivati con riferimento ai casi e ai limiti stabiliti 

dall’art. 5-bis, d.lgs. n. 33/2013.  

Si ricorda comunque che l’accesso civico incontra il limite, secondo quanto previsto dal successivo art. 5-bis cit., del 

pregiudizio concreto alla tutela di uno dei seguenti interessi privati: «protezione dei dati personali»; «libertà e 

segretezza della corrispondenza»; «interessi economici e commerciali»; nonché negli altri casi di divieti di accesso o 

divulgazione previsti dalla legge. Per ulteriori specificazioni in tema vedi la L.G. ANAC Determinazione n. 1309 del 

28/12/2016. 

(4) Il procedimento deve comunque concludersi con provvedimento espresso e motivato nel termine di venti giorni 

dalla presentazione dell’istanza con la comunicazione al richiedente e agli eventuali controinteressati.  

(5) Inserire indirizzo email al quale si chiede venga inviato il riscontro alla presente istanza. 

                                                 
1 Nel caso di rigetto per motivi legati alla tutela dei «dati personali», vedi modulo 17-bis allegato al presente Piano. 



ALLEGATO n. 18 

 

«ISTANZA DI RIESAME» ACCESSO CIVICO GENERALIZZATO 

(DINIEGO O LIMITAZIONE A CAUSA DELLA PRESENZA DI “DATI PERSONALI” 

CUI POTREBBE DERIVARE UN PREGIUDIZIO: 

RICHIESTA PARERE GARANTE PRIVACY) 

 

 

(Indicare Ente di appartenenza) 

 

 

LO SCRIVENTE RPC/RT 

 

In adempimento alle disposizioni previste dall’art. 5, comma 7, d.lgs. n. 33/2013,  

nonché dell’art. 154, comma 1, lett. g) del d.lgs. n. 196/2003 (c.d. Codice della privacy) 

 

 

RICHIEDE IL PARERE OBBLIGATORIO1 

al Garante della privacy relativamente al riesame concernente: 
 

………………………………………….……………………………………………………………... 

………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………….……………………………………………………………... 

………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………...…2 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Luogo e data 

 

Firma 

 

__________________________________ 

 

 

 

                                                 
1 Il Garante si pronuncia entro il termine di dieci giorni dalla relativa richiesta. Qualora entro il termine appena indicato 

il Garante non adotti alcun parere, né alcuna richiesta di integrazione, il RPCT provvede anche in sua assenza.  
2 Si allega la documentazione necessaria all’adozione del relativo parere. 



ALLEGATO n. 19 

 

«ATTIVAZIONE POTERE SOSTITUTIVO»  

(INERZIA SU ISTANZA PRESENTATA DAL PRIVATO) 

 

 

Al Responsabile della 

prevenzione della corruzione 

(modalità di presentazione di cui al paragrafo 2.4.1 del PTPC) 

 

 

Il sottoscritto: ………………………………………………………………………………………… 

 

Nato a: ………………; il ……………… in qualità di ……………………………………………(1) 

 

Ai sensi degli artt. 46 e 47 D.P.R. n. 445/2000, nonché consapevole delle sanzioni penali nel caso 

di dichiarazioni non veritiere e falsità e della conseguente decadenza dai benefici  

 

CHIEDE 

 

l’attivazione del potere sostitutivo in relazione all’istanza presentata in data …………...................... 

e relativamente alla seguente richiesta rimasta inevasa (specificare la tipologia della stessa):  

………………………………………………………………………………………………………… 

 

....……………………………………………………………………………………………………… 

 

………………………………………………………………………………………………………… 

 

Indirizzo di posta elettronica per le comunicazioni: ……………………………………………….(2) 

 

 

Luogo e data 

 

Firma 

 

__________________________________ 

 

 

 

 

 

 

Si allega: copia cartacea o scansione digitale del documento di identità. 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

(1) Indicare qualifica nel caso si agisca per conto di una persona giuridica.  

(2) Inserire indirizzo email al quale si chiede venga inviato il riscontro alla presente istanza. 



ALLEGATO n. 20 

 

«SEGNALAZIONE REGALI» 

(Rivolto a tutti i dipendenti nei casi dubbi di cui all’art. 4, d.P.R. n. 62/2013) 

 

 

Al Responsabile della 

prevenzione della corruzione 
 (modalità di consegna: a mano in busta chiusa o con posta elettronica certificata) 

 

Si ricorda, a titolo generale, che in base all’art. 4, d.P.R. n. 62/2013, «Codice di comportamento dei 

dipendenti pubblici» il funzionario pubblico non può accettare regali od altre utilità da soggetti che 

abbiano tratto o comunque possano trarre benefici da decisioni o attività dell’Amministrazione. 

Quanto appena indicato vale tuttavia ad accezione dei regali od altre utilità di «modico valore»; 

quest’ultimo fissato nel Codice Comportamentale.  

Nel caso in cui si abbiano dei dubbi sulla relativa accettabilità del dono, lo stesso deve essere 

tempestivamente segnalato al RPCT, che valuterà se autorizzare il funzionario ad accettarlo ovvero 

obbligarlo alla restituzione ovvero utilizzarlo a fini istituzionali od, infine, devolverlo ad 

associazione di volontariato.  

È fatto divieto di accettare somme di denaro. 

 

Cognome e nome di colui che effettua la segnalazione: ....................................................................... 

 

Qualifica: ............................................................................................................................................... 

 

Descrizione del regalo o altra utilità ricevuti: 

………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………… 

 

Autore del regalo o altra utilità ricevuti: 

………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………… 

 

 

 

Luogo e data 

 

Firma 

 

__________________________________ 

 

 

 



 
 
 

 
 
 

ALLEGATO 21 - «RELAZIONI PERIODICHE DEI REFERENTI  

PER L’ATTUAZIONE DELLE PREVISIONI DEL PIANO» 

(Rivolto ai Referenti del RPCT)1 
 

 

Il/La sottoscritto/a: ……………………………………………………………………………………… 

In qualità di …………………………..………………………………………………………………… 

PRESENTA 

Secondo la tempistica seguente 

 

15 luglio (I° semestre); 15 dicembre (II° semestre); 

 

Contenuto della singola «Relazione» 

 

1) Monitoraggio sul rispetto dei tempi di conclusione dei procedimenti di propria competenza 

2) Specificazione di eventuali esigenze formative 

3) Esigenze di rotazione del personale 

4) Risultati controllo a campione delle dichiarazioni (secondo la modulistica allegata) 

5) Segnalazioni whistleblowing pervenute (secondo la modulistica allegata) 

6) Rispetto della clausola del pantouflage (secondo la modulistica allegata) 

7) Eventuali richieste incarichi extra istituzionali  

8) Rispetto della disciplina sul conflitto di interessi (secondo la modulistica allegata) 

9) Richieste di accesso agli atti (secondo la modulistica allegata) 

10) Richieste di attivazione del potere sostitutivo in caso di inerzia (secondo la modulistica allegata) 

11) Segnalazioni di rinvio a giudizio (secondo la modulistica allegata)  

12) Monitoraggio su obblighi di pubblicità atti sul sito web istituzionale (secondo la tabella del Piano) 

13) Ulteriori aree di rischio da indicare nel presente Piano 

14) Migliorie   

                                                           
1 Previsto dal PNA 2018 (specie Allegato allo stesso relativo alla Delibera ANAC n. 840 del 2 ottobre 2018). 



All. 22 - DICHIARAZIONE SULLA PARTECIPAZIONE 

AD ASSOCIAZIONI E ORGANIZZAZIONI 

 

(Rivolto a tutti i dipendenti e i collaboratori dell’Ente) 

 

 

Al Responsabile dell’Ufficio 

 
 

Dichiarazione sostitutiva di notorietà  

ex art. 47 D.P.R. 445/2000 

 

  

 
Il sottoscritto ……………………………………………………………………………..…  

Nato a …………………………………. il ……………………………………………….. 

 

COMUNICA TEMPESTIVAMENTE  

 

L’appartenenza o adesione alla seguente associazione ovvero organizzazione i cui 

ambiti di interessi potrebbero interferire con lo svolgimento dell’attività dell’ufficio 

 

(tale obbligo non si applica all'adesione a partiti politici o a sindacati) 

 

(………………………………………………………………………………………) 

 

(………………………………………………………………………………………) 

 

(………………………………………………………………………………………) 

 

(………………………………………………………………………………………) 

 
 

 

 

 
 

 

Data Firma 
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